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PRESIDENTE: Prego! Sì, allora sono tutti pronti, 

ci siamo tutti, d’accordo. Sì, allora il teste è 

arrivato, lo fa entrare. VOCI: (in sottofondo).  

ESAME DEL TESTE DE ANGELIS MASSIMO.- 

PRESIDENTE: si accomodi. Consapevole della 

responsabilità che col giuramento assumete 

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini, 

giurate di dire la verità null’altro che la 

verità, dica lo giuro! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: Massimo De Angelis. PRESIDENTE: dove e 

quando è nato? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sono 

nato a Roma il 9 settembre del 1943. PRESIDENTE: 

residente? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: a Roma. 

PRESIDENTE: via? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: Via 

Della Camilluccia, 179. PRESIDENTE: sì, prego, 

risponda ora alle domande che le verranno 

rivolte, prego Pubblico Ministero! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Signor De Angelis lei è 

Giornalista, no? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: presso quale testata 

o rete televisiva? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: il 

TG1, “Rai” TG1. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da 

quando sta al TG1? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e... 

a parte una breve interruzione dal TG1 dal 1991. 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, proprio dal ’91. 

Lei ricorda se appunto nel ’91 fece un servizio 

televisivo caratterizzato da una intervista 

Richard Coe? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può dire come nacque 

questa idea, quale fu l’input che portò a questa 

intervista televisiva? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì, io lessi su un libro di tutt’altro argomento 

e... mi ricordo il titolo “Resti Tra Noi”, 

“Rimanga Tra Noi”, una sua dichiarazione, 

parlando con l’autore del libro a proposito di 

una Commissione istituita dall’Ambasciatore 

Gardner allora a Roma in conseguenza 

dell’incidente di Ustica, per cui capii che 

avrebbe potuto essere utile al... così, alle mie 

inchieste giornalistiche su quell’argomento, 

visto che... mi dedicavo anche a quell’argomento 

fra gli altri e quindi riuscii a rintracciarlo 

negli Stati Uniti e lo intervistai. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: tramite chi lo rintracciò si 

ricorda? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: tramite chi lo 

raggiun... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: onestamente non lo ricordo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma l’autore del libro 

chi era? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: l’autore del 
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libro era Claudio Gatti, probabilmente mi dette 

una mano lui a rintracciarlo, probabilmente lui 

mi disse che lui era un Pilota civile e quindi 

attraverso la compagnia riuscì a rintracciarlo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dove fu effettuata 

questa intervista? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e... 

in Texas, non ricordo bene se a Dallas o a 

Houston, onestamente... no, a Dallas, a Dallas. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma presso 

l’abitazione... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, lui 

mi dette appuntamento in un... in una sorta di 

ranch, un circolo praticamente era. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: può dire sinteticamente anche 

alla Corte come si svolse però questa attività di 

svolgimento dell’intervista, perché se ho capito 

bene sulla base della documentazione già in atti 

avviene in più tempi, cioè quella che appare alla 

fine in televisione è frutto di un lavoro di 

preparazione. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

l’intervista si svolse tutta nella stessa 

mattina... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, 

questo è pacifico, però ci furono prove... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: e... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...montaggi? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

no, qualunque e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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eh, se... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: questo 

attiene... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se spiega 

la tecnica... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ecco, 

questo attiene alla tecnica... alla tecnica del 

giornalismo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se può 

spiegarlo alla Corte, ecco. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: certo, alla tecnica del giornalismo 

televisivo. E... l’intervista si svolse così, noi 

ci vedemmo, ci incontrammo, avevamo parlato già 

un paio di volte per telefono, avevo e... 

acquisito la sua disponibilità a realizzare 

questa intervista, ci vedemmo, a parte dei 

convenevoli così, parlammo un po’ dell’argomento 

e poi cominciammo a realizzare l’intervista, con 

la telecamera accesa, e io facevo le domande e 

lui rispondeva, a un certo punto lui aveva magari 

delle esitazioni, non si ricordava oppure non... 

non gli veniva un termine italiano, perché lui 

parlava l’italiano abbastanza bene, ma si vedeva 

che non era... aveva perso un po’ la frequenza 

con la lingua e... e quindi si interrompeva e 

allora in quei casi si interrompe, dice va bene 

allora rifaccio l’inter... rifaccio la domanda, 

ripartiamo da questo punto, eccetera. Feci tutto 

un ciclo di domande che io mi ero preparato, lui 
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rispose e a un certo punto convenimmo di 

ripeterlo per... magari renderlo un pochino 

più... più scorrevole per eliminare i tempi 

morti, che per un servizio televisivo sono sempre 

e... da evitare; e quindi niente, rifacemmo 

queste domande e... a seconda delle sue risposte 

magari mi stimolava domande nuove, alle quali lui 

rispondeva, terminammo l’intervista, al termine 

dell’intervista continuammo a parlare, quindi 

spenta la telecamera mentre uscivamo all’esterno 

per realizzare delle immagini di lui che 

passeggiava in questo... in questo ranch, in 

questo parco, continuammo a parlare sempre 

dell’argomento e lì lui mi... mi confidò altre 

cose, mi... mi disse, mi raccontò altri 

particolari, perché io ero curioso dal punto di 

vista personale oltre che giornalistico, per cui 

continuai a fargli delle domande in merito 

all’argomento dell’intervista e lui mi dette 

altre risposte. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

questo poi ne parliamo tra poco. Però volevo un 

chiarimento, noi abbiamo come documentazione 

l’intervista che poi è apparsa al TG1, no, 

proprio la cassetta relativa al servizio 

televisivo direi di dominio pubblico, poi lei 
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sentito successivamente dal Giudice Priore 

consegnò un nastro di una registrazione... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: l’originale dell’intervista. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che però presenta 

ovviamente differenze rispetto a quelle andate in 

televisione, perché emergono proprio queste 

domande di prova di cui lei fa riferimento, 

quindi può spiegare bene la differenza? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ma se ci si mette... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi ripetiamo la domanda, 

tanto per fare un esempio... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì sì, e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

soprattutto nella seconda parte più volte... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: spiego il meccanismo in 

maniera molto semplice. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e... in 

maniera molto semplice, è come se... se avessi 

una macchina fotografica e io dovessi realizzare 

un servizio fotografico di questa sala, farei 

trenta, quaranta scatti e dopo di che di questi 

trenta, quaranta scatti dovendone selezionare 

soltanto venti, prenderei i venti migliori e li 

metterei secondo un certo ordine, che non 

necessariamente corrispondono all’ordine dei 

quaranta scatti originali, tutto qua. Quindi c’è 
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la cassetta originale dal primo momento che 

abbiamo cominciato a parlare, fino alla fine 

dell’intervista. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: da quella cassetta io 

in sala di montaggio ho estrapolato, diciamo 

così, dei... dei brani, alcuni tutti quanti 

consequenziali, perché andavano bene così, 

domanda e risposta, io domanda... io facevo la 

domanda e lui rispondeva in maniera abbastanza 

succinta e quindi andava bene, poi quando c’era 

una sua interruzione, un suo ripensamento, la 

ricerca di una parola, eccetera, c’era un taglio, 

diciamo così, e si aggiungeva quando riprendevamo 

e... la mia domanda e la sua risposta. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: grosso modo tutto questo 

quanto durò diciamo, compresi i tempi morti 

ovviamente, grosso modo? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: io credo che l’intervista originale... 

potesse durare circa quindici minuti e quella 

mandata in onda si sia ridotta a dieci, undici. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma intendo dire 

il tempo in cui siete stati assieme, compresi 

anche i tempi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ah, il 

tempo in cui siamo stati assieme saremo stati 

insieme... mah, un paio d’ore probabilmente. 
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Dunque, quello 

che emerge dall’intervista, sia diciamo quella 

ufficiale, sia diciamo quella preparatoria, direi 

l’abbiamo già in atti, può dire invece alla Corte 

che cosa le riferì finita l’intervista sulla 

vicenda il Coe? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che non è detto 

nell’intervista ovviamente. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì, e... quello che mi aveva colpito nel 

corso dell’intervista ad alcune mie domande, era 

il fatto che lui mi disse e... che gli veniva 

chiesto da queste telefonate che venivano dal... 

dall’Aeronautica Italiana, gli veniva chiesto 

e... della presenza della... o della mancanza di 

un eventuale missile, vale a dire, dice, loro ci 

chiedevano, dice:  “ma siete sicuri, avete 

controllato che non manchi nessun missile nei 

vostri aerei”? E quindi abbiamo continuato a 

parlare di questo... di questo argomento e a 

questo punto io gli chiesi: “ma personalmente lei 

con chi parlava dell’Aeronautica – e gli chiesi – 

con il Generale Tascio?”, perché sapevo che il 

Generale Tascio era appunto a capo del S.I.O.S. e 

lui mi rispose: “no, il Generale Tascio era il 

Capo del S.I.O.S. e quindi lui parlava con il mio 
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Capo, che poi è anche mio cognato – mi raccontò – 

Bianchino e io parlavo con altri Ufficiali”, gli 

chiesi i nomi di questi Ufficiali e lui... e lui 

me li disse, devo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

se li ricorda i nomi? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

ricordo i nomi Colonnelli Piccioni e Coltelli. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: come? Colonnelli, 

Piccioni... VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Colonnelli come grado o come 

cognome? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come grado, mi 

sembra che disse che erano Colonnelli o Tenenti 

Colonnelli... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...un 

po’ promossi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...Coltelli e Piccioni. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Piccioni e Coltelli, Piccioni e 

Coltelli. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: tant’è che io 

non... non avendoli mai... mai sentiti questi 

nomi, anche nel... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...nell’ambito 

delle mie inchieste giornalistiche, me li 

appuntai. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: appuntò 

dove? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sulla mia agenda 

personale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

Un’ultima domanda, fu dato anche un compenso, un 

rimborso al Coe per questa... TESTE DE ANGELIS 
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MASSIMO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...intervista? No. Non rientra in genere nelle 

prassi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: in genere no, 

qualche volta può accadere per cose eccezionali. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è sempre un 

rimborso spese, forse in questo caso... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...non serviva. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: da parte del P.M. nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE: Parte Civile? Nessuna domanda, va 

bene. Allora, domande in controesame? Cominciamo 

per ordine, allora la Difesa Bartolucci ha 

domande? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: 

comincio io, Presidente. PRESIDENTE: sì. AVV. 

DIF. NANNI: prima di essere assunto al TG1 lei è 

assunto... è stato assunto poi con un contratto a 

tempo indeterminato? Che tipo di contratto vi 

lega alla testata giornalistica? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: un contratto a tempo indeterminato. AVV. 

DIF. NANNI: ecco, prima del ’91 lei che tipo di 

professione svolgeva e dove, presso quale... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sempre Giornalista 

presso “Il Tempo”. AVV. DIF. NANNI: presso “Il 

Tempo”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, prima del 
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TG1 era al TG2, prima ancora del TG2 ero a “Il 

Tempo”. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E quando 

avviene il passaggio al TG1? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: nel ’91 mi sembra. AVV. DIF. NANNI: e al 

TG2 da quanto tempo c’era? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: circa tre anni. AVV. DIF. NANNI: tre 

anni. Senta, lei con chi si recò in America, da 

solo? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: decise autonomamente di recarsi in America 

o ne discusse con il Direttore di testata? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: eh, ovviamente con il 

Direttore. AVV. DIF. NANNI: ecco, e qual era... 

voglio dire, come mai fu presa questa decisione, 

la rilevanza di quello che poteva dire Coe che 

una dichiarazione l’aveva già resa, lei la lesse 

addirittura in un libro? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: beh, intanto nel libro non ha reso la 

stessa dichiarazione e... AVV. DIF. NANNI: e che 

tipo di dichiarazione, scusi, ce lo può 

precisare? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come, scusi? 

AVV. DIF. NANNI: ci può precisare cosa lesse nel 

libro? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: beh, io già ho 

detto prima che non ricordo esattamente che cosa 

lessi, perché stiamo parlando di molti anni fa, 

quindi io ricordo che nel libro e... dal libro 
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trassi la consapevolezza che potesse costituire 

un... una fonte di notizia interessante per una 

inchiesta giornalistica, in considerazione del 

fatto che era stata nella sua persona 

identificata e... ed identificato il presunto 

interlocutore delle telefonate da... dai Centri 

della Difesa Aerea. AVV. DIF. NANNI: questo lo 

trasse dal libro? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come 

dice? AVV. DIF. NANNI: questo lo trasse dal 

libro? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ripeto, credo di 

ricordare di sì. AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: comunque lo spunto, il 

nome lo trassi dal libro sicuramente. AVV. DIF. 

NANNI: certo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: dopo di 

che andai dal Direttore del TG1, che all’epoca 

era Bruno Vespa, parlammo, gli parlai di 

questa... di questa possibilità e gli dissi: 

“probabilmente è opportuno andarlo a sentire, non 

so che cosa mi dirà, può darsi anche che non ci 

dica niente di interessante, però potrebbe 

nascerne qualcosa di interessante” e lui convenne 

con questa mia... AVV. DIF. NANNI: quindi non 

pensaste a un tipo di risultato? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: come dice, scusi? AVV. DIF. NANNI: non 

pensaste a un tipo di risultato? Cioè... TESTE DE 
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ANGELIS MASSIMO: ovviamente no. AVV. DIF. NANNI:  

perché è così ovvio per lei? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: eh, perché un conto è quando uno legge 

una cosa riferita da un’altra persona e un conto 

contattare personalmente una fonte. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. Senta, lei aveva già lavorato 

in precedenza sul caso di questo disastro di 

Ustica, del DC9? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, 

certo, ero ad Ustica la sera in cui è caduto 

l’aereo, quindi da allora mi sono sempre occupato 

del caso. AVV. DIF. NANNI: si è sempre occupato 

del caso, e... attraverso servizi televisivi 

giornalistici... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: prima 

giornalistici su “Il Tempo” e poi televisivi 

quando sono passato in “Rai”. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. E lei aveva... si era fatto un’idea di 

quello che era successo quel giorno, aveva 

scritto diciamo nei suoi pezzi cosa ne pensava di 

quello che era successo? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, io nei miei pezzi non scrivevo cosa 

ne pensassi io... AVV. DIF. NANNI: mai? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ma scrivevo... beh, 

probabilmente se l’ho fatto e... distinguendo... 

AVV. DIF. NANNI: come dal corretto giornalismo 

anglosassone. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma a 
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parte che sia corretto giornalismo anglosassone 

non lo so, questo lo dice lei. AVV. DIF. NANNI: 

no, questo ci dicevano... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: comunque... AVV. DIF. NANNI: ci dicevano 

a scuola. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sui fatti 

divisi dalle opinioni. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

ecco, però specialmente nei servizi televisivi 

insomma le opinioni in genere non si possono 

manifestare, è difficile manifestare. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. Lei in quel servizio ritiene di 

aver manifestato delle opinioni? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: quale servizio? PRESIDENTE: no, guardi 

non ammetto la domanda, guardi. AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, io... PRESIDENTE: non ammetto la 

domanda. AVV. DIF. NANNI: sì, allora provo a 

farla in un altro modo, se Lei... PRESIDENTE: 

perché il servizio l’abbiamo quindi... AVV. DIF. 

NANNI: sì, Presidente, noi abbiamo una 

manipolazione di un’intervista, intendo dire che 

l’intervista è stata montata secondo la 

professionalità del Dottor De Angelis, no? E 

allora domandavo al Dottor De Angelis se quel 

tipo di montaggio intendeva esprimere anche una 

sua opinione sull’andamento dei fatti, su quello 

che aveva sentito dirsi da Coe e quello che era 
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l’idea che lui si era formata. PRESIDENTE: cioè i 

criteri in base ai quali... AVV. DIF. NANNI: i 

criteri... PRESIDENTE: ...ha effettuato... AVV. 

DIF. NANNI: ...in base ai quali fece quella 

selezione. PRESIDENTE: ...il montaggio. AVV. DIF. 

NANNI: sì, però Presidente siccome è un 

Giornalista il Dottor De Angelis e stiamo 

parlando del modo di far giornalismo, io intendo 

dire se in questi criteri c’entra anche la 

manifestazione di un’opinione circa il modo in 

cui sono andate le cose. PRESIDENTE: se sono 

stati criteri dettati anche dalla... AVV. DIF. 

NANNI: esattamente sì. PRESIDENTE: da una sua... 

AVV. DIF. NANNI: forse non mi esprimo bene. 

PRESIDENTE: ...opinione, va bene, in questo senso 

posso ammettere la domanda. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: posso rispondere di no, molto più 

semplicemente posso dire che il Giudice Priore ha 

sequestrato l’originale del nastro, quindi 

mettendo a confronto l’originale con il montato 

si vede che non c’è nessuna manipolazione, come 

l’ha chiamata lei, anche se in termine bonario 

per carità, quin... AVV. DIF. NANNI: io non l’ho 

chiamata né bonario e né... PRESIDENTE: sì, no, 

va be’... AVV. DIF. NANNI: ...e né malizioso. 
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PRESIDENTE: ...no manipolazione intendeva... AVV. 

DIF. NANNI: io ho detto... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, appunto dicevo... PRESIDENTE: 

...selezione. AVV. DIF. NANNI: ...(incompr. per 

voci sovrapposte) che cosa intendo... PRESIDENTE: 

selezione. AVV. DIF. NANNI: ...e quello che lei 

sta dicendo non è vero, perché abbiamo le due 

trascrizione e ci sono delle cose nettamente 

diverse, adesso le vediamo. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: non mi risulta, comunque... forse non 

ricordo. AVV. DIF. NANNI: lei non portò quindi 

dall’Italia un Operatore della ripresa 

televisiva. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no. AVV. 

DIF. NANNI: e da chi si... fu coadiuvato nella 

realizzazione di questa intervista... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: da un Operatore americano. AVV. 

DIF. NANNI: americano indipendente, lo contattò 

lei o faceva parte della struttura della “Rai”? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e... lo contattò la 

“Rai”, quindi faceva parte evidentemente di un 

elenco di... di persone disponibili... AVV. DIF. 

NANNI: la “Rai” americana? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: probabilmente... AVV. DIF. NANNI: la 

filiale americana. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non 

ricordo. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE 
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ANGELIS MASSIMO: in genere accade così. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. E in quella circostanza, 

durante l’incontro con il Signor Coe... venne 

prodotto un nastro di registrazione? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: non ho capito, scusi! AVV. DIF. 

NANNI: venne prodotto come risultato del vostro 

incontro un solo nastro di registrazione? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, 

questo nastro lei l’ha portato in Italia poi. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

non ha subìto... eh, io devo dire manipolazione 

perché in italiano significa questo. PRESIDENTE: 

modificazione. AVV. DIF. NANNI: modificazioni? 

Manipolare significa usare le mani. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì sì, ma non... PRESIDENTE: no. 

AVV. DIF. NANNI: comunque... va be’, parlo male, 

ma insomma... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, 

non c’è problema. AVV. DIF. NANNI: ecco, cioè 

voglio dire, quel nastro lo ha preso dalla 

cinepresa e lo ha portato in Italia o lo ha 

portato... ha subìto un processo di 

trasformazione? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e... ha 

subìto una e... diciamo così, traduzione di 

standard, perché in America si usa l’N.T.S.C. e 

noi siamo il sistema P.A.L.. AVV. DIF. NANNI: e 
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in Italia poi ha portato solo il secondo? Cioè... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no. AVV. DIF. NANNI: 

...quello che è il risultato della... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no no, io ho portato l’originale 

in Italia e poi in “Rai” si dà, c’è un 

servizio... AVV. DIF. NANNI: no, mi scusi, questo 

è un problema mia che non capisco. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: cioè quando 

subisce il processo di trasformazione da un 

sistema all’altro... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

l’ho fatto in Italia. AVV. DIF. NANNI: lo ha 

fatto in Italia. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: e il nastro nella sua integrità 

rimane lo stesso? Cioè voglio dire, bisogna 

copiarlo con un altro sistema, perché lo si possa 

leggere in un altro sistema o rimane lo stesso 

nastro? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: si copia su un 

altro sistema. AVV. DIF. NANNI: quindi esiste un 

nastro con il sistema americano e un nastro con 

il sistema italiano identico. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: esatto. AVV. DIF. NANNI: copiato, bene. 

E tutto questo, mi scusi, dove è avvenuto? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: e... in “Rai”. AVV. DIF. 

NANNI: in “Rai” in Italia? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì. Però posso precisare per la Corte, 
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se... se mi è consentito per chiarire questo 

passaggio.  AVV. DIF. NANNI: se è su questo 

tempo, sì, prego! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: per 

chiarire questo passaggio, che è un sistema di 

traduzione automatica, non... non deve e non può 

subire manipolazioni il nastro in quest... in 

quell’occasione, cioè viene inserito in una 

macchina che trascodifica automaticamente il 

segnale televisivo N.T.S.C. in segnale P.A.L., 

quindi non c’è in questo senso diciamo 

manipolazione, nel senso che non ci sono mani. 

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: quindi è una trasformazione tecnica, 

tutto qui. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, io 

le ricordo che invece il 29 ottobre del ’92 lei 

ha dichiarato, presentandosi spontaneamente al 

Dottor Priore o comunque agli uffici del Giudice 

Istruttore, “mi presento per consegnare la 

videocassetta contenente l’intervista in 

originale, concernente cioè l’intervista a 

Richard Coe. Devo precisare che l’originale 

ripreso da Mac Kinney nel Texas, ripreso a Mac 

Kinney nel Texas, era su cassetta in sistema 

N.T.S.C. riversata in P.A.L. dalla <<Rai 

Corporation>> di New York, quella originale è 
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rimasto a New York e probabilmente sarà stata 

distrutta”, è una cosa diversa... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: a questo punto... no, 

evidentemente dal momento che la... il mio 

sistema normalmente è quello di portare in Italia 

e fare la trascodifica in Italia, mi sono 

sbagliato nel ricordo e quindi l’ho fatto come ho 

dichiarato al Giudice Priore negli Stati Uniti, 

comunque sempre tramite... sempre e... tramite la 

“Rai”, in questo caso la “Rai Corporation” a New 

York, ma non cambia assolutamente nulla di... 

AVV. DIF. NANNI: ecco, io questo... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...del sistema. AVV. DIF. NANNI: 

le chiedevo, se adesso leggendole quello che lei 

ha dichiarato nel ’92 ricorda qualcosa in più, se 

portò poi in Italia anche quello originale o se 

conferma quanto disse nel ’92 a proposito del 

fatto... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non posso che 

confermare quanto ho già detto e... evidentemente 

aveva la... la memoria molto... AVV. DIF. NANNI: 

no... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: voglio dire, è 

molto più facile che nel ’92 mi ricordassi per 

filo e per segno quanto avevo fatto... AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...piuttosto che a distanza di dieci anni. AVV. 
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DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

anche perché per me queste sono, diciamo così, 

delle... dei comportamenti automatici che non... 

non registro perché... è lavoro di tutti i 

giorni. AVV. DIF. NANNI: mi scusi, come si chiama 

questo sistema di... di registrazione e di 

lettura italiana, cioè europea insomma, che 

possiamo utilizzare qui? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: il P.A.L.. AVV. DIF. NANNI: il P.A.L.. 

Ma nel sistema americano N.T.S.C., la “Rai” non 

disponeva in Italia dei mezzi per poterlo 

leggere? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì sì, certo, 

per quello ho detto probabilmente mi sono 

sbagliato poco fa... AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...perché lo possiamo 

fare anche in Italia... AVV. DIF. NANNI: cioè è 

una cosa automatica... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

ma lo può fare chiunque, voglio dire, qualunque 

server televisivo, qualunque televisione privata 

appena appena un pochettino più... più grande di 

tele di giù (s.d.), insomma se mi  consentita la 

battuta è in grado di farlo, insomma è un 

semplice apparecchio di trascodifica. AVV. DIF. 

NANNI: cioè è addirittura una cosa così comune? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non dico comune, voglio 
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dire è un meccanismo, è un tecnicismo, 

chiamiamolo così, per cui si può fare, la stessa 

cosa che... del sistema VHS e... AVV. DIF. NANNI: 

uhm! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...noi usiamo un 

sistema che si chiama beta in “Rai” che è un 

sistema professionale, però se io voglio prendere 

una cassetta di un servizio di un... del 

telegiornale, per esempio il TG1 di questa sera e 

poi lo porto in un... in un server televisivo e 

me lo faccio trascodificare in VHS, è un... una 

riduzione di standard, quindi... AVV. DIF. NANNI: 

ho capito. No, perché lei va a fare l’intervista 

in Texas, poi si sposta a New York e fa riversare 

questo nastro nell’altro sistema per poi tornare 

in Italia quando questo avrebbe potuto esser 

fatto anche in Italia, se ho capito bene. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: sì, avrei potuto farlo anche 

in Texas se avessi voluto. AVV. DIF. NANNI: ho 

capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: cioè non... 

AVV. DIF. NANNI: cioè indipendentemente da una 

struttura “Rai”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: se 

avessi voluto avrei potuto farlo 

indipendentemente da una struttura “Rai”. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. Senta e questo nastro 

integro, cioè tutto intero, in sistema P.A.L., 
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poi lei l’ha rinvenuto presso gli uffici della 

“Rai”? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: l’ho? Scusi! 

AVV. DIF. NANNI: rin... trovato? Lo ha trovato, 

si ricorda di averlo trovato, di averlo... cosa 

ci ha fatto? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: può 

ripetermi la domanda, perché... AVV. DIF. NANNI: 

parlo del... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...non 

credo di aver capito. AVV. DIF. NANNI: parlo del 

nastro, dell’intera registrazione in sistema 

P.A.L., se lei ricorda che cosa è successo di 

questo nastro, se lo ha trovato, se lo ha 

consegnato, se lo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: è 

quello che è stato sequestrato dal Giudice Priore 

credo, no? AVV. DIF. NANNI: è quello che è stato 

sequestrato dal Giudice Priore. Senta, un’altra 

cosa le volevo chiedere, quindi questo avviene, 

la consegna di quel nastro, di questo... di 

questo intero, no? Non mi... non mi trovo la 

data, comunque è senz’altro ai nostri atti. 

PRESIDENTE: il 29 ottobre. AVV. DIF. NANNI: del 

’92? PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: no, il 29 

ottobre del ’92 lui presenta... lui consegna la 

videocassetta o sbaglio? E nella stessa 

circostanza... PRESIDENTE: eh, è questo, no, 

penso, sì... no, non ho capito... AVV. DIF. 
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NANNI: no no, Presidente, anche io sono caduto in 

questo equivoco inizialmente, lui il 29 ottobre 

del ’92 si presenta spontaneamente per consegnare 

la videocassetta contenente l’intervista. 

PRESIDENTE: uhm, sì. AVV. DIF. NANNI: 

l’intervista di Richard Coe, “devo precisare che 

l’originale ripreso era su cassetta in sistema 

(incompr. per lettura veloce) P.A.L. alla 

<<Rai>>”, eccetera. Dopo di che - o forse non mi 

sono espresso bene io insomma - in una data che 

immagino successiva, ma non mi risulta dal mio 

documento, “ho rinvenuto tra le mie carte 

l’agenda dell’anno 1991 nella quale sotto il 

giorno 30 ottobre, in corrispondenza al tempo in 

cui mi trovavo negli Stati Uniti proprio per 

l’intervista Dick Coe, vi è l’annotazione dei 

nomi di William Mc Donnel, trascrissi questi... – 

scusi – di Adriano Piccioni e Claudio Coltelli, 

oltre a quelli di William Mc Bride e di William 

Mc Donnel, trascrissi questi nomi perché”, 

eccetera.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 18 

novembre è stato tradotto. AVV. DIF. NANNI: 

scusi? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 18 novembre è 

stato poi dato... GIUDICE A LATERE: novembre ’92. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...anche il nastro... 
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AVV. DIF. NANNI: il 18 novembre. PRESIDENTE: ah, 

18, sì... AVV. DIF. NANNI: eh, e sono due 

documenti, filmati diversi. PRESIDENTE: sì sì. 

AVV. DIF. NANNI: cioè una è la videocassetta VHS, 

penso. PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: lei 

ricorda di aver consegnato due nastri? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no, guardi, non ricordo 

esattamente tutti questi piccoli particolari, se 

mi dice può darsi che... AVV. DIF. NANNI: va 

bene. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: se mi aiuta può 

darsi che ricordi. AVV. DIF. NANNI: cerco, cerco 

di aiutarla. Lei ricorda quando è stato sentito 

per la prima volta dal Giudice Istruttore? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: beh, la data no. AVV. DIF. 

NANNI: no. Allora, lei è stato sentito il 15 

novembre del ’91, è corretto? Se glielo dico io 

ci crede... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: può darsi, 

va be’. AVV. DIF. NANNI: no, perché... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: le do atto. AVV. DIF. NANNI: 

perché... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, 

appunto, le date non le ricordo... AVV. DIF. 

NANNI: certo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...mi 

ricordo che era subito dopo l’intervista. AVV. 

DIF. NANNI: lei ricorda se in que... era subito 

dopo che era andato in onda l’intervista, no? 
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TESTE DE ANGELIS MASSIMO: mi sembra di sì. AVV. 

DIF. NANNI: in quella circostanza lei produce 

qualcosa al Magistrato? Risulterebbe dagli atti 

che in quella circostanza lei porta la 

trascrizione del servizio che è andato in onda. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: per trascrizione cosa 

intende? AVV. DIF. NANNI: una cosa scritta, non 

so se sbaglio, eh. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e... 

dattiloscritta, scritta a mano, scritta insomma, 

no? AVV. DIF. NANNI: eh... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: okay. AVV. DIF. NANNI: eh, qui chiedo 

aiuto alla... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: che c’è 

scritto? AVV. DIF. NANNI: ...Corte, 

dattiloscritta o scritta a mano? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, ma va benissimo, non... AVV. DIF. 

NANNI: non lo so. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

scritta quindi; non ricordo, può darsi, se me lo 

dice, se è agli atti sarà senz’altro così. AVV. 

DIF. NANNI: e io la invito invece a concentrarsi 

su questo punto, perché per me ha una certa 

rilevanza per capire come sono andate le cose, 

intendo dire chi fece quella trascrizione, se 

l’ha fatta lei, se l’intervista che va in onda è 

sottotitolata, ecco questi dati servono, per 

favore, se li ricorda. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 
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senta, io... questi sono particolari che per... 

dal momento che per il mio lavoro non erano così 

importanti, non li ho evidentemente registrati; 

quello che ricordo è che andava in onda 

l’intervista e... ricevetti una telefonata 

dall’ufficio del Giudice Priore in cui mi si 

disse, mi si diceva che appunto il Giudice 

intendeva sequestrare il nastro, che aveva... 

probabilmente aveva fatto il decreto di 

sequestro... AVV. DIF. NANNI: glielo dissero 

prima che lei ci andasse o glielo disse quando si 

presentò al Dottor Priore? Al Giudice. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no, ho detto dopo la messa in 

onda del servizio. AVV. DIF. NANNI: sì, sì. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: in conseguenza della messa in 

onda del servizio evidentemente il Giudice Priore 

o qualcuno del suo staff vide, vide questo 

servizio... AVV. DIF. NANNI: il servizio. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: ...e mi informarono che il 

servizio e... era sequestrato, lo stavano 

sequestrando e compagnia bella. Dopo di che mi 

arrivò la convocazione al... per 

l’interrogatorio, per... AVV. DIF. NANNI: uhm! 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...per la mia 

deposizione. Quindi se in quell’occasione mi 
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avevano chiesto anche di portare una trascrizione 

e... oggettivamente non ricordo, se trascrizione 

ci fu quasi sicuramente la feci io. AVV. DIF. 

NANNI: ecco, glielo dico io cosa risulta dal 

verbale del suo esame testimoniale del 15 

novembre del ’91, lei dice: “produco copia della 

trascrizione della parte dell’intervista andata 

in onda nel supplemento del TG1 linea notte del 5 

novembre ultimo scorso”, e l’ufficio dispone che 

detta trascrizione sia allegata al presente 

verbale, cioè al verbale delle sue dichiarazioni 

del 15 novembre. Quindi lei si presenta già con 

una trascrizione, volevo chiederle come ricava 

questa trascrizione, se l’ha fatta lei, se 

esisteva... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: l’ho detto, 

probabilmente l’avrò fatta io, perché voglio 

dire... AVV. DIF. NANNI: probabilmente. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...non è che abbiamo una 

struttura, no, che dispongo di segretarie o di 

uffici, probabilmente mi sarò messo con la... con 

la cassetta davanti e avrò trascritto... AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...avrò trascritto l’intervista. AVV. DIF. NANNI: 

senta, facciamo un passo indietro, lei... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: comunque dal momento... 
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chiedo scusa Avvocato! AVV. DIF. NANNI: prego! 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: dal momento che e... 

lei mi chiede spiegazioni di alcune cose che ho 

detto e voglio dire, non è che debbo cadere in 

contraddizioni rispetto a cose che ho detto... 

AVV. DIF. NANNI: no, però... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...perché è solta... no, appunto dico... 

AVV. DIF. NANNI: non si preoccupi. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...chiedo al Presidente se... 

AVV. DIF. NANNI: di tutelarla. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, no. AVV. DIF. NANNI: non si 

preoccupi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

assolutamente no. AVV. DIF. NANNI: ma guardi... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, non ho bisogno 

di tutela. AVV. DIF. NANNI: ...non c’è nessuna 

contraddizione. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

chiedo soltanto se gentilmente mi può rileggere 

la deposizione così... AVV. DIF. NANNI: le ho 

detto... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...magari 

ricordo qualcosa. AVV. DIF. NANNI: ah, sì, glielo 

rileggo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: tutto qua. 

AVV. DIF. NANNI: “produco copia della 

trascrizione della parte dell’intervista andata 

in onda nel supplemento del TG1 linea notte del 5 

novembre ultimo scorso” e l’ufficio dispone che 
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detta trascrizione sia allegata al presente 

verbale, mi sembrava fosse chiaro, cioè lei 

arriva e dice: “porto la copia”, evidentemente 

perché gliel’avevano chiesto, no? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: produco copia della 

trascrizione? AVV. DIF. NANNI: della trascrizione 

della parte dell’intervista andata in onda nel 

supplemento del TG1... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

va be’, non c’è scritto che è un testo scritto. 

AVV. DIF. NANNI: e cosa poteva essere? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ma trascrizione può darsi e... 

trascodifica. AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: trascrizione nel senso che la 

copia del nastro originale. AVV. DIF. NANNI: 

questo perché lei adesso mette in dubbio di aver 

portato qualcosa di scritto? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: perché non mi... non me lo ricordo 

assolutamente. AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: tutto qua. AVV. DIF. NANNI: no, 

perché lei quando parla di trascodifica... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente vediamolo, 

se l’abbiamo agli atti. AVV. DIF. NANNI: ...da un 

sistema all’altro, si esprime in maniera di 

trasferimento, non di trascrizione. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: però noi, siccome trascrizione 
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mi ha stimolato questa... quest’osservazione 

perché è uno dei termini che usiamo in gergo, 

trascri... trascrizione, la trascrizione del 

nastro. AVV. DIF. NANNI: per portarla dal 

N.T.S.C. al P.A.L.. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, 

potrebbe esser quello, per quello dicevo, siccome 

non ricordavo... AVV. DIF. NANNI: ho capito. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...assolutamente un 

testo... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...scritto a mano. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: che 

non ha senso tra l’altro, perché se uno ci ha la 

cassetta che senso ha portare al Magistrato una 

nota scritta del contenuto, ecco, tutto qua. AVV. 

DIF. NANNI: è chiarissimo, è chiarissimo. 

Presidente, ho bisogno di chiedere aiuto a Voi. 

PRESIDENTE: sì, vediamo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: abbiamo l’originale del verbale. 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

verbale in originale. PRESIDENTE: sì, allora... 

GIUDICE A LATERE: fascicolo 22 dei testi, 22. 

PRESIDENTE: fascicolo 22, volume III, fascicolo 

22. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì, può 

portare... AVV. DIF. NANNI: posso avvicinarmi, 

Presidente? PRESIDENTE: sì sì, lo stavo facendo 
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portare a lei, no no, lo porti all’Avvocato 

prima. AVV. DIF. NANNI: pensavo che... 

PRESIDENTE: no... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: dovremmo avere pure la cassetta... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: certo, abbiamo due 

cassette... AVV. DIF. BARTOLO: perché  non 

vediamo pure le cassette? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: se volete perdere tempo... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: allora, Dottor De 

Angelis quello è ciò che lei ha prodotto quando 

fu sentito, adesso vedendo e... la struttura 

grafica, insomma se lo sfogli bene, ricorda come 

è stato prodotto quel documento? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: a essere sincero no. AVV. DIF. NANNI: 

no. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: se mi lascia... 

AVV. DIF. NANNI: prego, no no... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...dieci secondi che... AVV. DIF. NANNI: 

come no, come no! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

questo l’ho prodotto io. Allora, ecco adesso, 

adesso vedendo le indicazioni sopra... AVV. DIF. 

NANNI: eh, infatti quello le chiedevo. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...capisco, ecco, perché vedo il 

nome, questo nome tra parentesi, Palandri, 

Palandri è uno Stenografo o era uno Stenografo 

del... della “Rai”, quindi inviato al TG2, fonte 
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steno c’è scritto, invio, quindi evidentemente 

l’ho dato appunto a questo servizio stenografico 

della “Rai” per farmi fare la trascrizione del... 

dell’intervista, sì, deve essere così. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. Senta, quindi è una 

trascrizione stenografica questa, cioè per la sua 

esperienza è chiaro, perché evidentemente lei mi 

sta dicendo che non l’ha fatta lei, l’avrà fatta 

questo Signor Palandri. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: no, per capire, se lei lo sa 

questa trascrizione stenografica come avviene, 

guardano la registrazione lo Stenografo scrive e 

poi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: immagino di sì. 

AVV. DIF. NANNI: uhm! Allora, io le volevo 

chiedere un’altra cosa, la sera del 5 novembre 

’91, quella in cui l’intervista va in onda... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: chiedo scusa, eh! AVV. 

DIF. NANNI: prego! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: fa 

prima a dirmelo lei che a ricontrollare tutto, 

questa è la trascrizione del servizio andato in 

onda? AVV. DIF. NANNI: sì, lei così la 

rappresenta. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: benissimo, 

benissimo. AVV. DIF. NANNI: ecco, la sera in cui 

va in onda, quindi il servizio per come lo ha 

visto la gente poi davanti al televisore... TESTE 
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DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...era 

tutto in italiano? Cioè intendo dire parlaste 

solo in italiano, ci furono delle frasi dette in 

inglese, perché lei prima ci diceva che il Signor 

Coe parlava in italiano e ogni tanto aveva dei 

problemi, significa che ci sono delle frasi anche 

in inglese? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, non 

ricordo... AVV. DIF. NANNI: no. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...no, assolutamente no, aveva dei 

problemi nel senso, non mi ricordo, che c’era una 

parola, adesso non ricordo quale fosse, ma che 

non riusciva a pronunciare in italiano, che era 

un po’ difficile e quindi... AVV. DIF. NANNI: 

successivamente. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come? 

AVV. DIF. NANNI: successivamente era. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ecco, vedo che lei... AVV. DIF. 

NANNI: successivamente, ma strano però, perché 

deve averla distratta questa... questa 

impossibilità di pronunciare la parola 

successivamente. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non ho 

capito la domanda. PRESIDENTE: no, scusi 

Avvocato, queste sono considerazioni che non sono 

consentite. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa! 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: mi è venuta 

proprio... PRESIDENTE: che deve averla distratta, 
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lei faccia la domanda. AVV. DIF. NANNI: e lo 

vediamo perché. Allora, Presidente, io Le faccio 

la richiesta che stava anticipando il collega 

Bartolo, noi abbiamo la trascrizione che c’è 

stato detto in quale forma è stata creato, 

originata, di quell’intervista e abbiamo anche la 

cassetta dell’intervista, io non so di quali 

mezzi tecnici disponga la Corte, ma durando 

l’intervista ci ha detto dieci minuti? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: è quella andata in onda? AVV. 

DIF. NANNI: quella andata in onda. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì, all’incirca, credo di sì 

perché quella era la... la durata di quel tipo di 

servizio in quella rubrica. AVV. DIF. NANNI: se 

potessimo vederla eviteremmo di far riferimento a 

un testo di cui il Dottor De Angelis non ne 

assume la paternità, perché non l’ha fatto lui, e 

invece a me servirebbe verificare in cosa è 

consistito questo montaggio, quindi vediamo 

intanto qual è il prodotto, anziché riferirsi a 

una trascrizione della quale lo stesso teste non 

è autore. PRESIDENTE: sì, volevo chiedere lì al 

Tecnico, noi abbiamo la possibilità di riprodurre 

su questi nostri schermi una cassetta VHS, sì, 

questa era in VHS? AVV. DIF. NANNI: parla di 
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videocassetta. PRESIDENTE: sì. VOCE: sì, dovrebbe 

essere in VHS. AVV. DIF. NANNI: dovrebbe essere. 

PRESIDENTE: dovrebbe essere in VHS. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, allora senta, 

se chiede... no no, io dico... sì, la cassetta, 

vediamo un po’... AVV. DIF. NANNI: quella 

consegnata, la data che mi suggeriva lei prima, 

il 29 ottobre ’92. PRESIDENTE: sì. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: no no, questa, prenda, 

faccia vedere lì al... Possiamo andare avanti 

intanto... AVV. DIF. NANNI: Presidente, ecco Le 

stavo dicendo... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: 

...siccome adesso le domande attengono 

essenzialmente ai criteri del montaggio... 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...volevo come 

punto di riferimento... PRESIDENTE: uhm! AVV. 

DIF. NANNI: ...l’intervista anziché il testo. Se 

Lei ha disposto che vediamo l’intervista a questo 

punto... PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: 

...preferirei aspettare. PRESIDENTE: va bene. 

AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! PRESIDENTE: allora 

attendiamo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: però debbo 

presumere, leggendo le prime righe, che questo 

testo sia pedissequo rispetto all’intervista 

andata in onda, perché addirittura non c’è stata 
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neanche la correzione in lingua italiana e... 

dell’americanismo, diciamo così, di Coe quando 

dice e... “loro sanno tutto del militare 

americano nel Mediterraneo”, quindi debbo 

presumere... AVV. DIF. NANNI: sì, no no, ma 

infatti guardi è solo un problema di correttezza 

procedurale, cioè siccome lei ci ha detto che 

questa trascrizione non l’ha fatta lei, a me 

interessa vedere invece il prodotto del montaggio 

il suo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. AVV. 

DIF. NANNI: allora ragioniamo su quello che siamo 

sicuri che è una cosa sua... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: va bene. AVV. DIF. NANNI: ...invece su 

questo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non so se 

posso fare una precisazione che attiene, diciamo 

così, la mia correttezza professionale rispetto a 

una domanda fatta dall’Avvocato, posso farlo? 

PRESIDENTE: non so in che... AVV. DIF. NANNI: 

chiedo scusa, sono delle precisazioni su una 

domanda che ho fatto io? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: e... sì, nel momento... lei prima ha 

chiesto... AVV. DIF. NANNI: se lei ritiene... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: poi interrompetemi nel 

caso in cui... AVV. DIF. NANNI: no no, le 

chiedo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...io andassi 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 38 -   Ud. 14.02.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

fuori dal seminato. AVV. DIF. NANNI: le chiedo, 

guardi, siccome io le faccio delle domande, lei 

poi deve poter rispondere tutto quello che 

ritiene giusto, vero, eccetera, quindi se a 

qualche mia domanda ha dato una risposta parziale 

per carità, la completi. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, volevo soltanto fare una 

precisazione riguardo alla correttezza 

professionale con la quale ho realizzato questo 

servizio, dal momento che lei prima ha fatto una 

domanda che poi il Presidente non le ha 

consentito, sul fatto che avessi o meno 

inserito... AVV. DIF. NANNI: sì, no questo mi 

interessa. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...il mio 

pensiero, ecco, volevo fare questa... AVV. DIF. 

NANNI: faccio mia la domanda, Presidente. 

PRESIDENTE: sì sì, va bene e allora... AVV. DIF. 

NANNI: grazie! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: posso 

rispondere? PRESIDENTE: certo. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: diciamo, la mia correttezza 

professionale è stata totale e lo dimostra il 

fatto che avrei anche potuto, senza derogare da 

questa correttezza professionale, inserire nel 

servizio fuori intervista quei nomi e quelle, 

diciamo così, e... quelle precisazioni in più che 
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come aveva fatto a telecamera spenta. AVV. DIF. 

NANNI: peccato che lui sostiene di avergliele 

fatte in un... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: scusi? 

AVV. DIF. NANNI: dico, lui sostiene di avergliele 

fatte in un contesto diverso, quindi voglio dire, 

poi ci sarebbero stati... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: a me non interessa... AVV. DIF. NANNI: 

...maggiori problemi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...quello che dice lui, io so... AVV. DIF. NANNI: 

va bene. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...io so 

quello che mi ha detto e so come... AVV. DIF. 

NANNI: certo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...so 

come si è svolto l’incontro, per cui poi lui può 

dire quello che vuole, per carità. AVV. DIF. 

NANNI: e anche lui sa come si è svolto 

l’incontro... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: lui può 

dire quello che vuole. AVV. DIF. NANNI: ...e 

quindi potrebbe dire... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

certo, lui può dire quello che vuole, però poi lì 

ci sono delle cose alle quali lui risponde in 

alcuni pezzi di intervista in cui non c’è stata, 

come lei chiama, assolutissimamente alcuna 

manipolazione, mettiamoci tutte le virgolette che 

vogliamo. AVV. DIF. NANNI: allora, io chiedo 

scusa a lei, chiedo scusa alla Corte, fino 
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adesso, poi magari più tardi userò questo termine 

o un termine diverso, in maniera diversa, ma fino 

adesso ho usato manipolazione per intendere... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, le ho detto tra 

virgolette, Avvocato. AVV. DIF. NANNI: 

...operazione manuale sul testo, cioè se... fino 

adesso non ho voluto sottintendere niente. 

PRESIDENTE: certo, benissimo, benissimo. AVV. 

DIF. NANNI: perché io preferisco mai 

sottintendere quando intendo, mi esprimo e cerco 

di farlo. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

come? AVV. DIF. NANNI: è stata rinvenuta la 

cassetta? PRESIDENTE: è in atto la ricerca. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la manipolazione. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ...per 

chiedere una spiegazione ulteriore alla Corte, 

scusandomi perché attiene alla formazione del 

fascicolo. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: 

abbiamo visto che dopo aver consegnato questa 

videocassetta il Dottor De Angelis consegna anche 

il nastro P.A.L. originale, quello riversato 

insomma. Ora, di questo nastro esiste una 

trascrizione, è una perizia, ce lo può 

confermare? Perché io purtroppo non ho gli 

estremi formali. PRESIDENTE: eh, questo... AVV. 
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DIF. NANNI: o meglio, metto il punto 

interrogativo prima, esiste una trascrizione di 

quello? PRESIDENTE: dunque, qui, trascrizione 

intervista... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: bisogna 

prendere il verbale. PRESIDENTE: cioè lei dice 

come è stata realizzata la trascrizione della 

cassetta quella originale? AVV. DIF. NANNI: 

quella integrale. PRESIDENTE: sì sì, dico... AVV. 

DIF. NANNI: sì, come è sta... cioè... PRESIDENTE: 

se è stata oggetto... AVV. DIF. NANNI: esatto. 

PRESIDENTE: ...di una perizia... AVV. DIF. NANNI: 

esatto. PRESIDENTE: ...o di una trascrizione 

fatta... AVV. DIF. NANNI: sì. E chiedo scusa, 

perché avrei dovuto accertarlo nel fascicolo ma 

non ho fatto in tempo. PRESIDENTE: sì, va bene, 

ora vediamo, allora sospendiamo cinque minuti e 

accertiamo pure questo, così... AVV. DIF. NANNI: 

grazie! (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Scusi, vuol vedere se fuori ci sono 

gli Avvocati... sì. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: quindi va bene, non ci sono problemi, 

sì va tutto... va bene, allora possiamo iniziare, 

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: all’intervista 

allora, questo è il programma proprio ufficiale 
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uscito... PRESIDENTE: TG1. Sì, lei riesce a 

vedere bene oppure si... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ma caso mai guardo da lì. PRESIDENTE: va 

bene, perché c’è quella lì e se vuole 

eventualmente spostarsi...  

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

INTERVISTATORE: Signor Coe, lei era uno degli 

addetti militari aeronautici dell’Ambasciata 

Americana a Roma, che cosa accadde la notte 

dell’incidente al DC9? COE RICHARD: io... mi 

trovavo a casa, non so se io a quel punto ero... 

(incompr. voce in sottofondo) ...ho ricevuto una 

telefonata dall’Ambasciata oppure dall’addetto 

che faceva la guardia, che è caduto un aereo 

italiano, e... volevo sapere se c’entravano gli 

aerei di... degli Stati Uniti. INTERVISTATORE: e 

quindi voi vi attivaste per dare una risposta a 

questa domanda. COE RICHARD: sì, esattamente, 

(incompr. voce in sottofondo)  a quel punto a 

telefonare... 

 

PRESIDENTE: però non... un momento, scusi! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dovrebbe ricominciare 

da capo. AVV. DIF. NANNI: questa è quella detta 
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originale, se ho capito bene. PRESIDENTE: sì sì, 

no... AVV. DIF. NANNI: non mi sembra, non mi 

sembra. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: chiariamo questo insomma. AVV. DIF. 

NANNI: perché se no c’è un problema negli atti, 

diciamo, di trascrizione... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: esatto, esatto, vediamo... AVV. DIF. 

NANNI: ...non dell’intestazione degli atti. VOCI: 

(in sottofondo). PRESIDENTE: scusi, la cassetta 

cosa... quella cassetta che lei ha inserito, 

ecco, mi porta il... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: quella che viene consegnata il 29 

settembre, proprio l’integrale, la cassetta 

integrale. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, perché 

io... mi scusi, io ricordo che il servizio 

televisivo cominciava con una presentazione di... 

PRESIDENTE: ma noi volevamo vedere il servizio 

televisivo però. AVV. DIF. BARTOLO: il servizio. 

VOCE: cominciamo a vedere il servizio televisivo. 

PRESIDENTE: non quello. AVV. DIF. BARTOLO: sì 

sì... PRESIDENTE: ecco, appunto dico. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...siamo d’accordo, ma quella 

consegnata... PRESIDENTE: quella era... perché 

è... AVV. DIF. BARTOLO: quella consegnata il 29 è 

l’integrale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 18 
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novembre. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, perché noi 

abbiamo preso credo quella del... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, 18 novembre. AVV. DIF. 

BARTOLO: del 29 ottobre. VOCI: (in sottofondo). 

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, credo che ci sia 

una frase da estrapolare dal verbale che.... 

PRESIDENTE: quale? AVV. DIF. BARTOLO: (voce 

lontana dal microfono). PRESIDENTE: ha detto una 

stupidaggine, quindi questa volta l’autore è 

noto. VOCI: (in sottofondo).  

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

INTERVISTATORE: portaerei americana Saratoga 

nella vicenda Ustica, secondo quanto ha 

pubblicato il “Corriere della Sera”, la nave 

americana la notte della strage si sarebbe 

allontanata dal porto di Napoli per una 

esercitazione militare, ma i Magistrati non 

confermano la notizia. 

 

PRESIDENTE: è questa? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

no. PRESIDENTE: no, non c’entra niente. 

INTERVISTATORE: la portaerei americana Saratoga 

ebbe un ruolo nella vicenda di Ustica? Le 

Autorità Americane hanno tutte affermato che la 
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Saratoga quella tragica notte si trovava 

all’ancora nella rada di Napoli... 

 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non c’entra niente, non 

c’entra assolutamente niente. PRESIDENTE: non 

c’entra niente. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

assolutamente no. PRESIDENTE: niente, no, e 

allora vediamo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi 

era esatta la data di quel... PRESIDENTE: sì, era 

esatta la data e allora... AVV. DIF. BARTOLO: 

(voce lontana dal microfono)  ...perché rientra 

tra uno dei temi oggetto di... PRESIDENTE: un 

momento, vediamo un attimo, vediamo, perché 

quando viene sentito Coe, aspetti eh, vediamo un 

po’... questo, quarantadue, aspetti eh, dunque 

quando viene sentito Coe a un certo punto 

l’ufficio dispone la visione della videocassetta. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando viene sentito 

in America, ne eravamo già in possesso. 

PRESIDENTE: acquisita agli atti e... questo 

Signore Dick Coe, sarebbe questa qui, ex addetto 

militare... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

sì, però non è, non era acquisita agli atti, il 

verbale riassuntivo... GIUDICE A LATERE: perché 

non corrisponde. PRESIDENTE: perché a un certo 
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punto nell’esame di Coe, il Giudice Priore, 

mentre sta sentendo Coe, dice: “vogliamo 

rivederla? - cioè l’intervista – è possibile con 

questo apparecchio”, Coe gli ha risposto era 

un’intervista fatta da un Giornalista italiano e 

a quel punto viene fatta vedere la cassetta, 

questa del... (incompr per lettura veloce). Sì, 

quindi, no qui dovremmo... un attimo eh, venga. 

Quando, questo qui, il... VOCI: (in sottofondo). 

GIUDICE A LATERE: 29 ottobre? PRESIDENTE: no, il 

10 marzo ’92, ecco, 10 marzo ’92 viene sentito 

Coe e a un certo punto il Giudice Istruttore gli 

fa vedere la videocassetta, qui nel verbale 

riassuntivo c’è scritto testualmente: “a questo 

punto l’ufficio dispone la visione della 

videocassetta acquisita agli atti dal teste De 

Angelis”, ma non è così perché... no, nella 

trascrizione originale non è acquisita agli atti 

dal teste De Angelis, perché il Giudice Priore a 

un certo punto dice: “vorrei sapere se 

l’intervista è avvenuta in italiano o inglese”, 

Coe  dice: “in italiano”, il Giudice Priore: 

“vogliamo rivederla, è possibile con questo 

apparecchio?”, Coe si dichiara disposto a 

rivedere l’intervista fattagli e a quel punto gli 
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si fa vedere, gli si dovrebbe far vedere quella 

proprio del TG1, perché il testo... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quella del TG1 viene fatta 

vedere. PRESIDENTE: ...il testo che poi viene qui 

trascritto corrisponderebbe esattamente questo 

Signore Dick Coe addetto militare, eccetera 

eccetera. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, questo è 

quello.. PRESIDENTE: ora, questa cassetta... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...mandata in onda 

questo testo, confermo Presidente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: certamente... (voce lontana 

dal microfono). PRESIDENTE: ecco, allora questa 

cassetta qui noi cerchiamo. GIUDICE A LATERE: 

quella del servizio. PRESIDENTE: quella del TG1 

proprio, nel TG1 del novembre, 5 novembre ’91. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: me lo ricordo. VOCI: 

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la 

cassetta del servizio. PRESIDENTE: come? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: la cassetta del servizio deve 

essere stata acquisita dai Carabinieri 

direttamente, presso la “Rai”. PRESIDENTE: sì sì, 

ora, tutt’è ora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

dovrebbe trovarsi tra le acquisizioni. 

PRESIDENTE: ...trovarla. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non è stata consegnata. PRESIDENTE: sì, 
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infatti non è stata consegnata, infatti appunto 

io ho fatto quella precisazione, perché nel 

verbale riassuntivo sembrerebbe che sia stata 

consegnata dal teste e invece poi nella 

trascrizione integrale non c’è questa 

indicazione. Comunque devo anche dire che nella 

trascrizione, questo intanto per... nella 

trascrizione integrale della deposizione del Coe, 

del 10 marzo ’92, quando viene fatta vedere la 

videocassetta c’è l’annotazione: “continueremo a 

incidere in modo che il nastro possa registrare 

l’intervista televisiva”, per cui nella 

trascrizione integrale della deposizione Coe del 

10 marzo, dovrebbe essere riportata, diciamo, 

esattamente quell’intervista che ora noi ci 

accingiamo a vedere in video. AVV. DIF. NANNI: sì 

sì. PRESIDENTE: questo come, però... AVV. DIF. 

NANNI: questo potrei anche accoglierlo come 

suggerimento a utilizzare quel testo. PRESIDENTE: 

sì, intanto ora lo controllo, quindi io ora 

controllo sul testo originale della trascrizione 

Coe. AVV. DIF. NANNI: sì sì. PRESIDENTE: il testo 

che ora noi sentiremo, ecco, così vediamo. AVV. 

DIF. NANNI: senta Presidente, ha avuto notizie 

sulle modalità di trascrizione del nastro 
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originale, cioè intendo dire è stato trascritto 

con perizia, anche... PRESIDENTE: no, se è stato 

trascritto con incarico affidato alla Cooperativa 

Trascrittori, come forse una registrazione 

delle... AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho capito. 

PRESIDENTE: in questo modo, comunque c’è il 

nastro... AVV. DIF. NANNI: sì sì. PRESIDENTE: c’è 

il nastro. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

quella quando risulta acquisita? La cassetta che 

ora dobbiamo vedere. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: 25 novembre ’91, si trasmette da 

parte della Direzione Centrale Polizia di 

Prevenzione. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

sì, con l’audio alto. 

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

VOCE DONNA: propone un’intervista in esclusiva 

con un addetto militare dell’Ambasciata Americana 

a Roma, che la notte della Strage di Ustica venne 

interpellato sulla presenza o meno di aerei 

statunitensi nella zona dell’incidente, è stato 

raggiunto nel Texas dal nostro inviato, sentiamo 

come ha risposto alle sue domande. INVIATO: 

questo Signore è Dick Coe ex addetto militare 

presso l’Ambasciata degli Stati Uniti a Roma nel 
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1980, anno del disastro di Ustica, proprio la 

notte dell’incidente, un Ufficiale 

dell’Aeronautica Italiana propose di telefonare 

all’Ambasciata, teneva una responsabilità degli 

americani, abbiamo incontrato il Colonnello Coe 

un veterano del Vietnam nel Texas dopo che il suo 

nome in merito alla vicenda Ustica era stato 

fatto in questo libro di Claudio Gatti. 

INTERVISTATORE: Signor Coe nell’80 lei era uno 

degli addetti Aeronautici all’Ambasciata 

Americana a Roma, che cosa accadde la notte 

dell’incidente del DC9? COE RICHARD: io ho 

ricevuto una telefonata da... non ricordo da chi, 

ma ho ricevuto una telefonata forse 

dall’Aeronautica italiana mi hanno chiesto se 

c’era un aereo americano di... vicino a Ustica o 

nel Mediterraneo in volo, poi ho cominciato a 

informarmi e ho telefonato al Centro Comando 

Generale al Ramsthal nella Germania, loro sanno 

tutto del militare americane... del militare 

americano nel Mediterraneo, poi mi hanno detto 

che non c’era, veramente non c’era un aereo in 

volo nel Mediterraneo. INTERVISTATORE: vi 

chiesero anche se c’erano delle portaerei 

americane? COE RICHARD: sì, ho chiesto anche 
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questo mi hanno detto che c’era la Saratoga a 

Napoli a quel punto non ricordo sicuramente, ma 

ho parlato con il Comando della Marina Americana 

a Bagnoli, e poi ho telefonato all’addetto della 

Marina... degli Stati Uniti e poi lui ha chiamato 

a Bagnoli a sapere che c’era un... aereo 

americano in volo... INTERVISTATORE: e la 

risposta quale fu? COE RICHARD: era sempre no. 

INTERVISTATORE: nessun aereo americano. COE 

RICHARD: nessun aereo americano, poi ho 

telefonato anche a... tutti a tutte le basi 

americane nell’Italia, Aviano, Decimomannu, 

Sigonella e poi sempre alla Napoli. 

INTERVISTATORE: e la risposta? COE RICHARD: 

sempre no. INTERVISTATORE: la vostra indagine ci 

fu soltanto la notte dell’incidente o proseguì 

nei giorni successivi? COE RICHARD: no, anche i 

giorni successivi, perché... il giorno dopo 

l’Ambasciatore ha fatto un gruppo, cioè dal 

nostro ufficio anche tutti... gli uffici 

dell’Ambasciata per cominciare un’indagine su 

tutto quanto, cioè sulla Marina e... navi, 

eccetera, e poi per qualche giorno noi abbiamo 

fatto una ricerca, abbiamo telefonato alla Marina 

negli Stati Uniti, in Germania, poi con tutti i 
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nostri amici a sapere se c’è qualche nave oppure 

aereo in volo. INTERVISTATORE: chi partecipava a 

questo gruppo di lavoro? COE RICHARD: c’era 

l’ufficio degli addetti militari, poi anche 

l’ufficio del... politico militare, poi anche la 

C.I.A.. INTERVISTATORE: e anche da quel canale 

nessuna novità, nessuna notizia sulla presenza di 

aerei? COE RICHARD: niente, noi abbiamo fatto 

un’indagine completa, su tutto quanto, abbiamo 

parlato con tutti per sapere se c’era un aereo, 

una nave, un missile che è stato lanciato, aereo-

aereo oppure dalla terra, oppure da una nave. 

INTERVISTATORE: perché avete chiesto se c’era 

stato un missile, chi è che vi aveva chiesto di 

indagare su un missile? COE RICHARD: io penso che 

sia stato un Ambasciatore, che voleva sapere 

tutto, cioè un quadro completo. INTERVISTATORE: 

senta e l’Aeronautica Italiana vi ha mai 

manifestato il timore che potesse essere stato un 

missile ad abbattere l’aereo? COE RICHARD: no, 

perché... forse sì, non ricordo esattamente, 

perché noi abbiamo parlato sempre con loro, con 

il quarto ufficio del S.I.O.S. su questo 

argomento sui... sugli aerei che stavano in volo 

e poi tutto quanto, così, non sono sicuro che è 
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stato loro oppure e... sono stati loro oppure è 

stato l’Ambasciatore che ha chiesto prima. 

INTERVISTATORE: comunque parlavate di missile 

anche con l’Aeronautica. COE RICHARD: sì, ogni 

giorno, abbiamo parlato insieme, perché quando 

c’era la risposta nostra, c’era sempre un’altra 

domanda dell’Aeronautica, ma su questo 

argomento... su questo voi avete un aereo, un 

missile, eccetera eccetera, c’era sempre un... 

uno scambio di informazione tra noi. 

INTERVISTATORE: e quanto durò questa vostra 

inchiesta, questa ricerca? COE RICHARD: qualche 

giorno, forse una settimana. INTERVISTATORE: nel 

corso delle vostre indagini avete contattato o 

sospettato ...gimento di altri Paesi? COE 

RICHARD: oh, senza dubbio abbiamo parlato con... 

cioè al centro comando e... dell’U.S.A. a 

Ramsthal lì è stato e ancora il Comando Centrale 

della N.A.T.O... 

 

PRESIDENTE: scusi un attimo, vuole un attimo 

fermare, un attimo! Mandi indietro poco, poco 

pochissimo perché su una parola qui indicata come 

tradimento di altri Paesi invece è 

l’abbattimento. 
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AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

COE RICHARD: ...sono stati loro oppure è stato 

l’Ambasciatore che ha chiesto prima. 

INTERVISTATORE: comunque parlavate di missile 

anche con l’Aeronautica. COE RICHARD: sì, ogni 

giorno, abbiamo parlato insieme, perché quando 

c’era la risposta nostra, c’era sempre un’altra 

domanda dell’Aeronautica, ma su questo 

argomento... su questo voi avete un aereo, un 

missile, eccetera eccetera, c’era sempre un... 

uno scambio di informazione tra noi. 

INTERVISTATORE: e quanto durò questa vostra 

inchiesta, questa ricerca? COE RICHARD: qualche 

giorno, forse una settimana. INTERVISTATORE: nel 

corso delle vostre indagini avete contattato o 

sospettato ...gimento di altri Paesi? COE 

RICHARD: oh, senza dubbio abbiamo parlato con... 

cioè al centro comando e... dell’U.S.A. a 

Ramsthal lì è stato e ancora il Comando Centrale 

della N.A.T.O., cioè per l’Aeronautica, poi 

abbiamo parlato con la Danimarca, la Germania, 

tutti quanti, perché c’era un base... una base a 

Decimomannu e... facevamo il combattimento aereo, 

e volevamo sapere se forse qualcuno della 
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Germania, eccetera, per essere sicuro noi abbiamo 

contattato i francesi, gli inglesi, la Germania, 

tutti della N.A.T.O., cioè attraverso il 

collegamento del Comando Centrale a Ramsthal e 

penso anche col... direttamente all’Ambasciata 

vicino, perché io ho parlato per esempio col... 

con l’addetto Aeronautica della Francia un 

Generale di Brigata Sapen. INTERVISTATORE: e lui 

che cosa le ha risposto? COE RICHARD: niente, 

aereo francese. INTERVISTATORE: avete sospettato 

dei libici? COE RICHARD: sì, anche abbiamo visto 

che... 

 

AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa, possiamo dare 

atto che mancano queste due frasi nella 

trascrizione almeno nella nostra. 

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

COE RICHARD: ...la Libia aveva il Mig 23 a quel 

punto vedono forse arrivare... 

 

PRESIDENTE: scusi un attimo! AVV. DIF. BARTOLO: 

chiedo scusa nella nostra trascrizione mancano 

due frasi. PRESIDENTE: io direi questo, di 

prendere nella vostra trascrizione questa 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 56 -   Ud. 14.02.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

allegata... AVV. DIF. BARTOLO: se c’è nella sua 

nessun... nessu... PRESIDENTE: no, io dico nella 

vostra, lei sta vedendo la trascrizione quella 

allegata... AVV. DIF. BARTOLO: esatto. 

PRESIDENTE: quella del 15 novembre ’91. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. PRESIDENTE: ecco, io invece sto 

seguendo su quella... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. BARTOLO: originale diciamo. PRESIDENTE: no, 

originale, quella diciamo registrata al momento 

della deposizione di Coe. AVV. DIF. BARTOLO: ah! 

PRESIDENTE: registrata, cioè trascritta 

attraverso la registrazione dell’audio della 

cassetta. AVV. DIF. BARTOLO: sì, e ci sono 

queste... PRESIDENTE: siccome io so, ho notato 

qualche piccolissima cosa, io la stavo annotando. 

AVV. DIF. BARTOLO: ah, ecco, PRESIDENTE: 

questo... AVV. DIF. BARTOLO: allora se ci dà un 

momento... PRESIDENTE: questo qui che dice lei, 

lei quali... AVV. DIF. BARTOLO: a noi mancano due 

frasi, dopo Sapen... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...il Giornalista dice: “è lui cosa le 

ha detto” e se non vado errato, la risposta è che 

non... PRESIDENTE: “niente aereo francese”. AVV. 

DIF. BARTOLO: “niente aerei francesi”, qualcosa 

di... PRESIDENTE: questo dice: “niente aereo 
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fran...”... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: e 

invece qui non c’è? AVV. DIF. BARTOLO: nel 

nostro... nel mio almeno no. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: no, va bene, “Generale 

di Brigata Sapen” cioè qui manca... AVV. DIF. 

BARTOLO: dopo Sapen. PRESIDENTE: dopo Sapen, 

manca Giornalista, manca domanda e risposta... 

AVV. DIF. BARTOLO: domanda: “e lui cosa le ha 

detto”, se non vado errato. PRESIDENTE: sì, Coe: 

“niente aereo francese”, io ci ho, io ci ho 

invece nella mia, diciamo, versione, risulta sia 

domanda come risposta. AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. 

PRESIDENTE: quindi, questo poi lo metteremo a 

verbale insomma, ecco, su questa... quindi allora 

torni un attimo indietro così ricominciamo, poco, 

poco.  

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

COE RICHARD: e volevamo sapere se fosse qualcuno 

della Germania, eccetera, per essere sicuro noi 

abbiamo contattato i francesi, gli inglesi, la 

Germania, tutti della N.A.T.O., cioè attraverso 

il collegamento del Comando Centrale a Ramsthal e 

penso anche col... direttamente all’Ambasciata 

vicino, perché io ho parlato per esempio con 
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il... con l’addetto Aeronautica della Francia un 

Generale di Brigata Sapen. INTERVISTATORE: e lui 

che cosa le ha risposto? COE RICHARD: niente, 

aereo francese. INTERVISTATORE: avete sospettato 

dei libici? COE RICHARD: sì, anche abbiamo visto 

che la Libia... la Libia aveva il Mig 23 a quel 

punto che potevano, forse arrivare vicino a 

Ustica. INTERVISTATORE: e che esito hanno dato 

queste indagini? COE RICHARD: e noi abbiamo, cioè 

non c’era una traccia sul radar, così questo è 

una ipotesi così come... solo per noi di fare un 

quadro completo per l’Ambasciatore. 

INTERVISTATORE: lei ha parlato di traccia sul 

radar, ma su quale radar? COE RICHARD: e su 

quello italiano, perché c’era solamente per 

noi... cioè nell’Ambasciata il radar italiano. 

INTERVISTATORE: ma gli italiani vi avevamo mai 

detto che sui propri radar avevano visto qualcosa 

di strano di anormale? COE RICHARD:  no, a noi 

no. INTERVISTATORE: e quando venti giorni più 

tardi cadde un Mig libico sulla Sila, voi foste 

contattati dall’Aeronautica Italiana? COE 

RICHARD: no, noi no... nel nostro ufficio 

dell’Aeronautica Americana, no. INTERVISTATORE: 

però lei sa che la C.I.A. intervenne? COE 
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RICHARD: sì, lo so, ma C.I.A. nell’Ambasciata 

Americana fa sempre delle cose a parte del... 

cioè l’intervento normale dell’Ambasciata, c’era 

un collegamento diverso. INTERVISTATORE: lei 

seppe di un’offerta della Marina Americana di 

fare una ricognizione fotografica del relitto del 

DC9? COE RICHARD: no. INTERVISTATORE: come mai 

non consegnaste alle Autorità Italiane i nastri 

radar della Saratoga? COE RICHARD: noi 

nell’Ambasciata non ne abbiamo visto mai i 

nastri. INTERVISTATORE: voi avete creato un 

gruppo di lavoro nell’Ambasciata. COE RICHARD: 

sì. INTERVISTATORE: sapete che la Saratoga aveva 

dei nastri radar e non ve li siete fatti dare? 

COE RICHARD: no no, non sapevamo dei nastri... 

INTERVISTATORE: ah, il Comandante Flatlei il 

Comandante della Saratoga appunto ha detto lui li 

ha consegnati a qualcuno a qualche superiore, a 

chi allora? COE RICHARD: forse questi nastri sono 

andati alla... al Comando della Sesta Flotta. 

INTERVISTATORE: e non vi ha neanche comunicato 

che cosa c’era su questi radar? COE RICHARD: no. 

INTERVISTATORE: su questi nastri? COE RICHARD: 

forse hanno detto che non c’era un aereo 

americano in volo, solo questo, ma su altro 
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niente. INTERVISTATORE: c’era qualche aereo 

radar, qualche A.W.A.C.S. in volo quella sera? 

COE RICHARD: no, non c’erano. INTERVISTATORE: per 

anni negli Stati Uniti hanno sempre risposto che 

non c’erano velivoli in volo nella zona 

dell’incidente, e invece adesso abbiamo scoperto 

che c’era un aereo che sorvolava Lamezia Terme e 

un secondo aereo americano da Sigonella partì 

mezz’ora dopo l’incidente al DC9. COE RICHARD: 

sì. INTERVISTATORE: ecco, come mai questa 

disinformazione? COE RICHARD: perché noi abbiamo 

fatto l’indagine solamente sull’argomento di un 

aereo di combattimento che poteva abbattere    

questo aereo italiano, non sul... quello di 

passeggeri, eccetera. INTERVISTATORE: ecco, ma 

perché questo dubbio, questo sospetto che il DC9 

fosse stato abbattuto da un aereo. COE RICHARD: 

non c’erano dubbi, era solamente perché voi... 

cioè gli italiani hanno chiesto a noi, se c’era 

un aereo che poteva abbattere questo aereo 

italiano e noi abbiamo fatto la ricerca per 

sapere se c’era quel... INTERVISTATORE: ma questo 

tipo di richiesta da parte dei militari italiani, 

è stata ripetuta anche nei giorni successivi o 

era soltanto la richiesta della prima notte 
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del... COE RICHARD: no no, anche nei giorni 

successivi, perché abbiamo parlato ogni giorno, 

quasi ogni ora con loro a... sapere, noi abbiamo 

scoperto questo o no... o sì, abbiamo parlato con 

loro... INTERVISTATORE: e l’Aeronautica Italiana 

vi ha mai chiesto di indagare su un missile? 

INTERVISTATORE: io penso... penso di sì.  

 

AVV. DIF. NANNI: Presidente, se posso? VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: sì, ecco da questa mia, 

dalla trascrizione che ho seguito io, qui... AVV. 

DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono)... 

sono... il contenuto è quello, almeno da 

quello... PRESIDENTE: sì sì, no, qui manca, ecco 

in quella che, ora mi riferisco a quella che 

stava seguendo l’Avvocato Bartolo, cioè quella 

allegata alla deposizione del 15 novembre ’91 del 

teste De Angelis. Dunque, alla domanda: “comunque 

parlavate di missili anche con l’Aeronautica?”, 

sarebbe... AVV. DIF. BARTOLO: alla fine. 

PRESIDENTE: diciamo nella prima metà, verso la 

fine della prima metà della trascrizione, 

comunque non so avete trovato, comunque, quando 

c’è la risposta di Coe “no, perché forse sì, non 

ricordo esattamente”... VOCI: (in sottofondo). 
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PRESIDENTE: ecco, poi domanda: “comunque 

parlavate di missili anche con l’Aeronautica?”, 

trovato? AVV. DIF. BARTOLO: sì, eccolo. 

PRESIDENTE: e questo, così è esatto, mentre 

invece in quella legata alla... in quella della 

trascrizione della deposizione di Coe, cioè 

comunque parlava di missili anche 

all’Aeronautica, invece parlavate poi la risposta 

di Coe qui è: “sì, ogni giorno abbiamo parlato 

insieme” ed è esatto, mentre invece in quel... 

infatti lo ho aggiunto io invece in quella 

versione, diciamo, Coe non c’era “sì, ogni 

giorno”, c’era: “abbiamo parlato insieme”; non 

c’era scritto: “sì, ogni giorno”. Poi, quindi nel 

corso della vostra indagine avete contattato o 

sospettato il coinvolgimento, qui è esatto 

quindi, mentre invece nella versione Coe, c’era 

scritto: “il tradimento” invece è coinvolgimento, 

ecco poi invece, ecco dobbiamo qui dire che non 

c’è come ha rilevato l’Avvocato Bartolo dopo un 

Generale di Brigata Sapen la risposta di Coe, c’è 

da inserire Giornalista: “è lui che cosa le ha 

risposto” Coe: “niente aereo francese”, qui era, 

diciamo, nella versione Coe è contenuto invece 

sia la domanda come la risposta. Poi subito dopo 
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“avete sospettato dei libici?” “sì, anche abbiamo 

visto che Libia” eccetera, domanda: “che esito 

hanno dato queste indagini?” è esatto, mentre 

invece nella versione Coe, c’è scritto: “e 

che...” e poi incomprensibile, cioè “e che esito 

hanno dato queste indagini?” invece tutta questa 

frase, “esito hanno dato indagini”, qui 

risulterebbe incomprensibile, poi traccia 

sulla... va bene. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: sì, poi c’è qualche piccola cosa, ma 

niente, quindi sostanzialmente questa è la... sì, 

prego allora Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: sì, 

Presidente mi trovo in questo imbarazzo, nel 

testo che noi abbiamo come originale 

dell’intervista di Coe di Massimo De Angelis, non 

riesco a trovare il punto in cui si sarebbe 

parlato di quel radar di cui si parla 

nell’intervista, non se qualcuno può aiutarmi, 

cioè abbiamo sentito e risulta dalla trascrizione 

proprio dopo quella frase... quella domanda 

incomprensibile... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: a 

pagina 3 Avvocato. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. 

NANNI: “e che esito hanno dato queste indagini?” 

“abbiamo, cioè non c’era una traccia sul radar, 

così questa è un’ipotesi, così come solo per noi, 
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per fare un quadro completo per l’Ambasciatore, 

lei ha parlato solo tracce sul radar, ma quale 

radar?” L’hai trovata? No, dico nel testo 

originale. VOCE: non c’è. AVV. DIF. NANNI: ah, 

non c’è. Quindi potrebbe essere un difetto della 

trascrizione... PRESIDENTE: quale scusi, non... 

AVV. DIF. NANNI: allora, Presidente ricorda la 

segnalazione che ha fatto lei, a proposito del 

Dottor De Angelis incomprensibile... PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. NANNI: cioè c’era il Signor Coe, 

che parlava... una risposta abbastanza lunga e 

dove dice di avere fatto, poi “avete sospettato 

dei libici?” “sì, abbiamo visto che la Libia, 

Libia aveva i Mig 23 e a quel punto che potevano 

forse arrivare vicino a Ustica”, poi c’è la 

domanda che sul testo Coe risulta incomprensibile 

e invece sul testo allegato, 15 novembre ’92 

risulta, “e che esito hanno dato queste 

indagini?”... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: 

risposta: “abbiamo, cioè non c’era una traccia 

sul radar, così questa è un’ipotesi, così come 

solo per noi, per fare un quadro completo per 

l’Ambasciatore”. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: 

eccetera, questa e le due risposte successive per 

quanto mi sia sforzato non sono riuscito a 
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trovarle sulla trascrizione che noi abbiamo come 

originale. PRESIDENTE: quella... AVV. DIF. NANNI: 

quella della registrazione originale. PRESIDENTE: 

quella... AVV. DIF. NANNI: integrale, no no no, 

allora queste risposte di cui vi ho parlato... 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...esistono sia 

su quella allegata... PRESIDENTE: ah, ecco! AVV. 

DIF. NANNI: ...all’atto della testimonianza del 

Dottor De Angelis davanti al Giudice 

Istruttore... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: 

...sia nella versione riprodotta durante l’esame 

del signor... PRESIDENTE: del Coe, ecco sì. AVV. 

DIF. NANNI: ora invece queste frasi... 

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...non voglio 

parlare, per adesso, di come sono frazionati i 

pezzi dell’intervista che chiamiamo originale in 

questa... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...ma 

mi fermo a un passo precedente, non trovo nella 

trascrizione dell’intervista originale quelle tre 

risposte che mi sono permesso di leggere prima e 

che invece sono... PRESIDENTE: cioè quella... 

AVV. DIF. NANNI: ...del video... PRESIDENTE: 

...”che esito hanno dato queste indagini?” questa 

qui? VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: sì, 

la risposta. PRESIDENTE: e cioè “non...”... AVV. 
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DIF. NANNI: abbiamo... PRESIDENTE: ...”...c’era 

una traccia sul radar”. AVV. DIF. NANNI: così, 

questa è una ipotesi, così come, eccetera. Non 

sono riuscito a trovarlo sulla trascrizione 

dell’intervista originale, ecco perché prima vi 

chiedevo è una perizia, è una... è una 

trascrizione come quelle che fa, dispone la Corte 

tutti i giorni per avere il resoconto di quello 

che ci diciamo in quest’aula. PRESIDENTE: sì. 

AVV. DIF. NANNI: potrebbe essere saltato mi rendo 

conto. PRESIDENTE: aspetti un attimo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ci resta che vedere anche 

questo nastro, sentirlo. AVV. DIF. NANNI: a 

questo punto sebbene il nastro originale è 

senz’altro più lungo, io dovrei farne richiesta, 

perché non abbiamo un punto di riferimento 

preciso. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: cioè 

non ci sarebbe nemmeno anche la frase, la 

domanda: “gli italiani hanno mai detto sul 

proprio radar avevano visto qualcosa di strano, 

di anormale...”... AVV. DIF. NANNI: mi riferisco 

alle tre, sì. PRESIDENTE: ...e Coe dice: “a noi 

no”. AVV. DIF. NANNI: tre domande e risposte. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutto il discorso sui 

radar insomma. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 
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NANNI: oh, naturalmente è solo quello... il 

problema è solo quello di aver un punto di 

riferimento certo, per poter verificare, diciamo, 

i criteri del montaggio, ma così sembra che 

manchi questo punto di riferimento, perché 

potrebbe essere imprecisa la trascrizione. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché la 

trascrizione diciamo originale poi alla fine si 

interrompe, sembra interrompersi, l’ultima frase 

è spezzata. VOCI: (in sottofondo).  PRESIDENTE: 

va bene. AVV. DIF. NANNI: la richiesta Presidente 

è quella di vedere anche il video lungo. 

PRESIDENTE: video lungo, va bene vediamo anche il 

video lungo, allora la cassetta dunque sarebbe... 

GIUDICE A LATERE: 29 ottobre ’92 dovrebbe essere, 

quella che era prima. AVV. DIF. NANNI: quella che 

abbiamo già sentito... GIUDICE A LATERE: 

...oppure quella ricostruita, quella proprio 

dall’originale. PRESIDENTE: quella che avevamo 

messo all’inizio, la prima all’inizio. VOCI: (in 

sottofondo). VOCE: può iniziare? PRESIDENTE: sì 

sì. 

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

INTERVISTATORE: Signor Coe, lei era uno degli 
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addetti militari aeronautici dell’Ambasciata 

Americana a Roma, che cosa accadde la notte 

dell’incidente al DC9? COE RICHARD: io stavo a 

casa, non so se io a quel punto ero l’addetto che 

facevo la guardia al telefono, ma c’era sempre 

qualcuno che facevo questo, ho ricevuto una 

telefonata dall’Ambasciata oppure del... 

dall’addetto che faceva la guardia, che è caduto 

un aereo italiano, e volevo sapere se c’entravano 

gli aerei degli Stati Uniti. INTERVISTATORE: e 

quindi voi vi attivaste per dare una risposta a 

questa domanda? COE RICHARD: sì, esattamente, ho 

cominciato a quel punto a telefonare a Lucsafi 

(s.d.) al Comando Centrale dell’Aeronautica degli 

Stati Uniti. INTERVISTATORE: dove era questo 

comando centrale? COE RICHARD: a Ramsthal nella 

Germania. INTERVISTATORE: e che cosa le dissero? 

COE RICHARD: non c’era un aereo dell’Aeronautica 

degli Stati Uniti in volo nell’Italia. 

INTERVISTATORE: vi chiesero anche se c’erano 

delle portaerei americane? COE RICHARD: sì, ho 

chiesto anche questo e mi hanno detto che c’era 

la Saratoga alla Napoli, a quel punto ricordo 

(incompr.) ma ho parlato con il Comando della 

Marina America a Bagnoli e poi ho telefonato 
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all’addetto della Marina degli Stati Uniti e poi 

lui ha chiamato a Bagnoli a sapere che... c’era 

un aereo americano in volo. INTERVISTATORE: e la 

risposta quale fu? COE RICHARD: era sempre no. 

INTERVISTATORE: nessun aereo americano. COE 

RICHARD: nessun aereo americano. Poi ho 

telefonato anche e... a tutti... a tutte le basi 

e... americane nell’Italia, Aviano, Decimomannu, 

Sigonella e poi sempre alla Napoli. 

INTERVISTATORE: e la risposta? COE RICHARD: 

sempre no. INTERVISTATORE: senta, voi queste 

ricerche le faceste solamente nella notte 

dell’incidente o anche successivamente? COE 

RICHARD: no no, suc... succes... INTERVISTATORE: 

successivamente. COE RICHARD: il giorno dopo. 

INTERVISTATORE: allora le rifaccio la domanda...  

 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente, chiedo 

scusa, si può risentire un istante... 

INTERVISTATORE: nei giorni... può dire nei giorni 

successivi. AVV. DIF. BARTOLO: sembrerebbe non 

esserci la congiunzione e... PRESIDENTE: sì, 

andiamo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

risentiamo, dopo la domanda di De Angelis, senta, 

poi queste ricerche... 
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AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

COE RICHARD: mi hanno detto che c’era la Saratoga 

alla Napoli, a quel punto non ricordo 

sicuramente, ma ho parlato col... col Comando 

della Marina Americana a Bagnoli e poi ho 

telefonato all’addetto della Marina degli Stati 

Uniti e poi lui ha chiamato a Bagnoli a sapere 

che... c’era un aereo americano in volo. 

INTERVISTATORE: e la risposta quale fu? COE 

RICHARD: era sempre no. INTERVISTATORE: nessun 

aereo americano. COE RICHARD: nessun aereo 

americano. Poi ho telefonato anche e... a 

tutti... a tutte le basi e... americane 

nell’Italia, Aviano, Decimomannu, Sigonella e poi 

sempre alla Napoli. INTERVISTATORE: e la 

risposta? COE RICHARD: sempre no. INTERVISTATORE: 

senta, voi queste ricerche le faceste solamente 

nella notte dell’incidente o anche 

successivamente? COE RICHARD: no no, suc... 

succes... INTERVISTATORE: successivamente. COE 

RICHARD: il giorno dopo. INTERVISTATORE: le 

rifaccio la domanda...  

 

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa, 
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perché io insisto che posso... posso sbagliare. 

PRESIDENTE: scusi! AVV. DIF. BARTOLO: ma mi 

sembrerebbe, è pacifico che ci... INTERVISTATORE: 

questa ricerca voi la faceste soltanto nella 

notte dell’incidente o anche più tardi? AVV. DIF. 

BARTOLO: ...o no, ma io ho l’impressione che non 

ci sia la “e”, cioè lui dice: “non ho... succ...” 

e poi comincia a impicciarsi, mentre noi nella 

trascrizione abbiamo: “no no, e successivamente”, 

quella “e” sembrerebbe prestarsi a più 

interpretazioni. AVV. P.C. BENEDETTI: cioè? AVV. 

DIF. BARTOLO: “e successivamente” è un discorso, 

è pacifico che lui dice: “la notte no”, perché 

dice: “no no”, però mi sembrerebbe che non ci sia 

la “e”, perché lui dice: “no no”, poi si impiccia 

subito con la parola successivamente. AVV. P.C. 

BENEDETTI: ma il... comunque se può essere utile 

c’è la prima fase, il primo brano di questa 

intervista che chiarisce. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: mi scusi, ma poi la ripeto la domanda, 

eh! PRESIDENTE: sì, infatti poi dopo lui dice... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: se abbiamo cinque 

secondi di pazienza... PRESIDENTE: 

successivamente, il giorno dopo. AVV. DIF. 

BARTOLO: ossia chiedo Presidente, possiamo andare 
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avanti. PRESIDENTE: sì, quindi lo chiarisce 

insomma eventualmente. Sì, allora andiamo avanti! 

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

COE RICHARD: no no e... il giorno dopo 

l’Ambasciatore ha fatto un gruppo cioè del nostro 

ufficio anche tutti gli uffici dell’Ambasciata 

per cominciare una indagine su tutto quanto, cioè 

sulla Marina e... navi, eccetera, e poi per 

qualche giorno noi abbiamo fatto una ricerca, 

abbiamo telefonato alla Marina degli Stati Uniti 

in Germania, poi con tutti i nostri amici a 

sapere se c’è qualche nave oppure aereo o... 

INTERVISTATORE: e restavate in contatto con 

l’Aeronautica Italiana?  

 

AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa Presidente, 

possiamo chiedere una integrazione? PRESIDENTE: 

sì, aspetti un momento. AVV. DIF. NANNI: per 

evitare poi di... avere dei... e avere difficoltà 

a ritrovare il punto, abbiamo sentito due o tre 

volte, non ricordo più, la frase lo stesso Dottor 

De Angelis ci suggeriva: “guarda che poi la 

ripeto”, allora le volevo chiedere se per 

cortesia possiamo sentire la seconda risponda che 
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incomincia proprio nel momento in cui adesso 

il... il tecnico ha azionato il video, cioè 

iniziando proprio in quel momento non è stato 

possibile sentirla bene, quindi se possiamo 

risentire domanda e risposta, di quest’ultima, 

no? PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: la seconda 

volta. PRESIDENTE: poco indietro. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: posso chiedere una cosa al 

Tecnico, che probabilmente non so se... se sul 

VHS è su un unico canale, ma è un unico canale? 

Ah, ecco perché qui non si sente bene, okay. AVV. 

DIF. BARTOLO: può spiegare anche a noi, scusi! 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, semplicemente il 

canale audio e... io quando faccio l’intervista 

originale noi abbiamo... AVV. DIF. BARTOLO: ha 

due canali. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: in 

telecamera abbiamo più canali, siccome avevamo 

due microfoni, più il microfono della telecamera, 

quindi entrano dei canali diversi, 

sull’originale, anche quando è passato in P.A.L. 

si mantiene l’originalità della registrazione, 

per cui io posso, se ci sono dei livelli di 

sonoro diversi, agendo su uno o sull’altro canale 

alzare o abbassare il livello, quando è stata 

fatta questa trascri... questa registrazione in 
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VHS evidentemente hanno messo un unico... hanno 

convogliato tutti nello stesso canale, quindi per 

non fare alzare troppo il picco delle mie 

domande, l’altro si sente poco, tutto qui. 

PRESIDENTE: andiamo!  

 

AUDIZIONE DELLA VIDEOCASSETTA IN AULA 

INTERVISTATORE: allora le rifaccio... le rifaccio 

la domanda... COE RICHARD: cominciamo... 

INTERVISTATORE: nei giorni... può dire nei giorni 

successivi, questa ricerca voi la faceste 

soltanto nella notte dell’incidente o anche più 

tardi? COE RICHARD: no no e... il giorno dopo 

l’Ambasciatore ha fatto un gruppo cioè del nostro 

ufficio anche tutti gli uffici dell’Ambasciata 

per cominciare una indagine su tutto quanto, cioè 

sulla Marina e... navi, eccetera, e poi per 

qualche giorno noi abbiamo fatto una ricerca, 

abbiamo telefonato alla Marina degli Stati Uniti 

in Germania, poi con tutti i nostri amici a 

sapere se c’è qualche nave oppure aereo o... 

INTERVISTATORE: e restavate in contatto con 

l’Aeronautica Italiana? COE RICHARD: sempre e 

anche con la Difesa dall’ufficio Politico, 

Militare dell’Ambasciata. INTERVISTATORE: a 
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questo gruppo di lavoro dell’Ambasciata 

partecipava anche la C.I.A.? COE RICHARD: sì. 

INTERVISTATORE: e anche da quel canale nessuna 

novità, nessuna notizia sulla presenza di 

aerei... COE RICHARD: niente, noi abbiamo fatto 

una indagine completo su tutto quanto, abbiamo 

parlato con tutti per sapere se c’era un aereo, 

una nave, un missile che è stato lanciato, aereo-

aereo oppure dalla terra, oppure da una nave. 

INTERVISTATORE: perché avete chiesto se c’era 

stato un missile, chi è che vi aveva chiesto di 

indagare sul missile? COE RICHARD: io penso che 

sia stato l’Ambasciatore che voleva sapere tutto, 

cioè un quadro completo. INTERVISTATORE: senta e 

l’Aeronautica Italiana vi ha mai e... manifestato 

il timore che potesse essere stato un missile ad 

abbattere l’aereo? COE RICHARD: no, perché... 

forse sì, non ricordo esattamente, perché noi 

abbiamo parlato sempre con loro, con e... il 

Quarto Ufficio del S.I.O.S. e... su questo 

argomento e sui... sugli aerei che... che stanno 

in volo e poi tutto quanto, così non sono sicuro 

che... è stato loro oppure e... sono stati loro 

oppure è stato l’Ambasciatore che ha chiesto 

prima. INTERVISTATORE: comunque parlavate di 
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missile anche con l’Aeronautica. COE RICHARD: sì. 

INTERVISTATORE: senta, il Comandante Flatlei 

della... il Comandante della Saratoga ha detto 

che ha consegnato dei nastri radar a voi la 

mattina dopo l’incidente, perché non li avete 

dati alle Autorità Italiane che indagavano sul... 

sul sinistro? COE RICHARD: forse questi nastri 

sono andati alla Sesta... al Comando della Sesta 

Flotta prima e poi nessuno ha chiesto attraverso 

il mio ufficio questi nastri e... non lo so, 

forse qualcuno dalla N.A.T.O. ha parlato con la 

Sesta Flotta per i nastri ma non attraverso il 

nostro ufficio. INTERVISTATORE: cioè voi avete 

creato un gruppo di lavoro nell’Ambasciata... COE 

RICHARD: sì. INTERVISTATORE: ...sapete che la 

Saratoga aveva dei nastri radar e non ve li siete 

fatti dare? COE RICHARD: no no, non sa... non 

sapevamo dei nastri... dei nastri. 

INTERVISTATORE: quindi non l’avete mai saputo che 

la Saratoga aveva dei nastri radar? COE RICHARD: 

no. INTERVISTATORE: avete contattato anche il 

Comandante della Saratoga? COE RICHARD: no, e... 

l’addetto della Marina ha parlato con la Sesta 

Flotta, io penso che la Sesta Flotta abbia 

parlato con il Comandante. INTERVISTATORE: nel 
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corso di queste indagini avete contattato anche 

altri Paesi Europei o avete sospettato che 

potesse esserci il coinvolgimento di altri Paesi. 

COE RICHARD: senza dubbio, abbiamo parlato col... 

cioè al Centro Comando e dell’U.S.A.  a Ramsthal, 

lì è stato... che anco... è ancora il Comando 

Centrale della N.A.T.O., cioè per l’Aeronautica, 

poi abbiamo parlato con la Danimarca, la 

Germania, tutti quanti, perché c’era anche in 

base... una base a Decimomannu e... facevamo il 

combattimento aereo e volevamo sapere se forse 

qualcuno della Germania, eccetera, e... se è 

stato a quel punto a... INTERVISTATORE: quali 

Paesi avete contattato, avete... COE RICHARD: 

tutti della N.A.T.O., cioè attraverso il 

collegamento del Comando Centrale a Ramsthal e... 

e penso anche col... direttamente all’Ambasciata 

vicino, perché io ho parlato per esempio col... 

con l’addetto Aeronautico della Francia, un 

Generale di Brigata Sapen. INTERVISTATORE: e lui 

che cosa le ha risposto? COE RICHARD: niente 

aereo francese. INTERVISTATORE: avete sospettato 

dei libici? COE RICHARD: sì, anche abbiamo visto 

che Libia e... Libia aveva i Mig 23, a quel punto 

che potevano forse arrivare vicino a Ustica. 
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INTERVISTATORE: e le indagini che cosa hanno... 

ha potuto accertare a proposito... COE RICHARD: e 

noi abbiamo... INTERVISTATORE: ...della Libia? 

COE RICHARD: cioè noi abbiamo sospettato ma non 

abbiamo fatto un grande indagine su questo 

argomento, perché non era il compito nostro a 

fare... a fare questa indagine, forse qualcun 

altro, forse l’Aeronautica Italiana oppure 

Aeronautica Americana hanno fatto questa 

indagine, ma noi no. INTERVISTATORE: e quando 

venti giorni più tardi cadde un Mig libico sulla 

Sila voi foste contattati dell’Aeronautica 

Italiana? COE RICHARD: no, noi no, nel nostro 

ufficio dell’Aeronautica Americana... 

INTERVISTATORE: e però lei sa che la C.I.A. 

intervenne? COE RICHARD: sì, lo so, ma la C.I.A. 

nell’Ambasciata Americana fa sempre delle cose, a 

parte del... cioè l’intervento normale 

dell’Ambasciata, c’è un collegamento diverso, il 

nostro è direttamente con l’Aeronautica Italiana, 

con dei (incompr.) e... con dei colleghi diciamo. 

INTERVISTATORE: senta, per anni gli Stati Uniti 

hanno risposto al Governo Italiano che nell’area 

dell’incidente al DC9 non c’erano aerei in volo, 

non c’erano portaerei e quindi mezzi militari, 
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però adesso è venuto fuori che in effetti invece 

c’era un aereo, anche se un turbo a elica che 

stava sorvolando Lamezia Terme e più tardi un 

altro aereo che partì da Sigonella diretto in 

Spagna, come mai questa disinformazione, 

questa... COE RICHARD: perché quando abbiamo 

ricevuto la domanda era aereo che poteva battere 

questo aereo italiano e poi noi abbiamo 

cominciato a fare l’indagine su un aereo 

offensivo, di combattimento non di portare i 

passeggeri, eccetera, e... INTERVISTATORE: Signor 

Coe ma perché avevate tutti questi dubbi sulla 

presenza di un aereo da Caccia? COE RICHARD: e... 

la domanda... INTERVISTATORE: dubbi, (incompr. 

lingua inglese). COE RICHARD: non c’erano dei 

dubbi, non c’erano dei dubbi. INTERVISTATORE: 

ah... COE RICHARD: non c’erano... INTERVISTATORE: 

cioè no, perché lei mi dice... adesso mi ha detto 

che, dice: “abbiamo cercato di faiers (come da 

pronuncia) cose”, eccetera, dico: ma perché 

cercavate così, ma perché ve lo chiedevano gli 

italiani? COE RICHARD: sì, va bene. 

INTERVISTATORE: eh, se era questo... okay. – Vai 

stretto – (incompr.  lingua inglese). INVIATO: 

(incompr. lingua inglese). INTERVISTATORE: allora 
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le rifaccio la domanda, no riprendiamola dal 

discorso, perché avevo sbagliato la domanda, 

della presenza di aerei nella zona. Sei pronto? 

(incompr. lingua inglese). Per anni gli Stati 

Uniti hanno sempre risposto che non c’erano 

velivolo in volo nella zona dell’incidente e 

invece adesso abbiamo scoperto che c’era un aereo 

che sorvolava Lamezia Terme e un secondo aereo 

americano da Sigonella partì mezz’ora dopo 

l’incidente al DC9. COE RICHARD: sì. 

INTERVISTATORE: ecco, come mai questa 

disinformazione? COE RICHARD: perché noi abbiamo 

fatto l’indagine solamente sull’argomento di... 

un aereo di combattimento che poteva abbattere 

questo aereo italiano, non sul... quello di 

passeggeri, eccetera. INTERVISTATORE: ecco, ma 

perché questo dubbio, questo sospetto che il DC9 

fosse stato abbattuto da un aereo? COE RICHARD: 

non c’erano dubbi, era solamente perché poi... 

cioè gli italiani hanno chiesto a noi se c’era un 

aereo che poteva abbattere questo aereo italiano 

e noi abbiamo fatto la ricerca per sapere se 

c’era quel... INTERVISTATORE: ma questo tipo di 

richiesta da parte dei militari italiani è stata 

ripetuta anche nei giorni successivi o era 
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soltanto la richiesta della prima notte 

dell’incidente? COE RICHARD: no no, anche nei 

giorni successivi, perché abbiamo pa... parlato 

il giorno, quasi ogni ora con loro a... a sapere, 

“noi abbiamo scoperto questo o no o sì”, abbiamo 

parlato con Lucsafi a Ramsthal, cioè c’era sempre 

un... uno scambio di informazione fra noi. 

INTERVISTATORE: e quanto durò questa vostra 

inchiesta, questa ricerca? COE RICHARD: e... 

qualche giorno, forse una settimana. 

INTERVISTATORE: un’altra domanda, lei seppe di 

una offerta della Marina Americana di fare una 

ricognizione fotografica del relitto del DC9? COE 

RICHARD: no, e... questo... INTERVISTATORE: 

nessuno parlò all’Ambasciata della possibilità di 

andare a filmare il relitto? COE RICHARD: non so, 

veramente, forse la Marina ha parlato con la 

Marina Italiana... la Marina Americana, però 

questo non ci entravo io, perché...  argomenti 

noi facevamo questo, come quando c’era il 

terremoto al sud, noi abbiamo chiesto il... U2 

(s.d.) agli Stati Uniti a fare delle fotografie 

per... l’Italia, così c’era... se c’era una 

richiesta io sono sicuro che... italiana... gli 

italiana hanno fatto questa richiesta. 
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INTERVISTATORE: okay. Stop for moment. Non ha 

importanza che lei spieghi dove stava o dove non 

stava, eh! Allora io le dico: “che cosa accadde 

la sera?”, “io ricevetti una telefonata, non 

ricordo da chi e... nel corso della quale mi...”, 

ecco va bene? Facciamo così. COE RICHARD: sì. 

INTERVISTATORE: ci fu una telefonata, al che io 

le dico: ma chi è che telefonò? Dice: “non 

ricordo personalmente”, la telefonata comunque 

veniva da? Dall’Aeronautica? COE RICHARD: 

dall’Aeronautica. INTERVISTATORE: 

dall’Aeronautica. COE RICHARD: sì. 

INTERVISTATORE: eh? E quindi riprendiamo 

questo... questa parte qua. (incompr. lingua 

inglese). INVIATO: (incompr. lingua inglese). 

INTERVISTATORE: Signor Coe, lei era uno degli 

addetti Aeronautica all’Ambasciata Americana di 

Roma, che cosa accadde la sera dell’incidente del 

DC9? COE RICHARD: io ho ricevuto una telefonata 

non ricordo esattamente da chi, ma ultimamente 

dall’Aeronautica Italiana e... loro volevano 

sapere se... c’era un aereo militare americana... 

americano in volo vicino a Ustica. 

INTERVISTATORE: e voi che cosa faceste? COE 

RICHARD: io ho cominciato a telefonare al Comando 
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Centrale dell’U.S.A.F.E. americano a Ramsthal in 

Germania... INTERVISTATORE: perché proprio lì? 

COE RICHARD: a informarmi se c’era un aereo 

americano vicino a Ustica oppure in volo dovunque 

in Italia. INTERVISTATORE: le rifaccio la 

domanda, facciamo così, quando lei parla di 

Ramsthal, senza che le faccia la domanda io, 

dica, dice che è il Comando Generale... e conosce 

tutto il movimento di aerei nel Mediterraneo. COE 

RICHARD: va bene, okay. INTERVISTATORE: eh, le 

spiace, così lo teniamo più... eh? Again, quindi 

lo dica senza che io le faccio altre domande, 

okay? INVIATO: (incompr. lingua inglese). 

INTERVISTATORE: okay. Signor Coe nell’80 lei era 

uno degli addetti aeronautici all’Ambasciata 

Americana a Roma, che cosa accadde la notte 

dell’incidente al DC9? COE RICHARD: io avevo 

ricevuto una telefonata da... non ricordo da chi, 

ma ho ricevuto una telefonata forse 

dall’Aeronautica Italiana e mi hanno chiesto se 

c’era un aereo americano vicino ad Ustica o nel 

Mediterraneo in volo, poi io ho cominciato a 

informarmi e ho telefonato al Centro Comando 

Generale a Ramsthal nella Germania, loro sanno 

tutto del... del militare americane, dei militare 
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americano nel Mediterraneo, poi mi hanno detto 

che non c’era, veramente non c’era un aereo in 

volo nel Mediterraneo. INTERVISTATORE: e questo 

tipo di ricerca l’avete fatta soltanto quella 

notte o è proseguita nei giorni successivi? COE 

RICHARD: no, nei giorni successivi noi abbiamo 

fatto un gruppo nell’Ambasciata e... sotto... 

l’Ambasciatore a informarci su tutto quanto 

dell’incidente, poi abbiamo parlato con la 

Marina, abbiamo parlato con gli Stati Uniti e 

sempre con il Comando Generale a Ramsthal. 

INTERVISTATORE: okay, questa va bene. INVIATO: 

(incompr. lingua inglese). INTERVISTATORE: 

c’erano aerei A.W.A.C.S. in volo la notte 

dell’incidente? COE RICHARD: no, non c’erano. 

INTERVISTATORE: ne è sicuro? COE RICHARD: io sono 

sicuro perché ho chiesto questo al Comando 

Generale a Ramsthal. INTERVISTATORE: e hanno 

risposto che non ce ne erano? COE RICHARD: non ce 

ne erano. INTERVISTATORE: okay, questa è la 

domanda che... okay. L’intervista è finita, 

abbiamo detto tutto? COE RICHARD: sì, io penso di 

sì. INTERVISTATORE: eh, oh, adesso io devo rifare 

le domande, in campo sa com’è? Lui si mette di 

là, eh, e poi fa delle cose per tagliare 
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l’intervista, per accorciarla, okay? COE RICHARD: 

(incompr.) di nuovo. INTERVISTATORE: ah, facciamo 

di nuovo, va bene, parliamo... certo, è la cosa 

più... COE RICHARD: si fa così. INTERVISTATORE: 

la più normale, più simpatica. Mi spieghi bene 

questo contatto che voi avevate con il secondo 

reparto, cioè il secondo reparto probabilmente 

telefonò la notte dell’incidente e poi seguitava 

a telefonarvi e che tipo di informazioni vi 

chiedevano e che tipo di informazioni davate 

loro? COE RICHARD: non mi ricordo esattamente, ma 

il collegamento era molto stretto, anche con 

l’amicizia e così parlavamo sempre insieme delle 

cose importanti, su questo... la tragedia così 

grave noi abbiamo parlato ogni giorno, quasi ogni 

ora, poi abbiamo... scambiato informazione 

come... io ho chiesto al Comando Generale a 

Ramsthal questo punto, loro forse mi hanno 

chiesto: “ma su questo punto chi sa, chi conosce 

questo?” e poi io ho rifatto la domanda al 

Comando Centrale a Ramsthal, poi con la Marina, 

poi a Bagnoli con la N.A.T.O. e poi con 

l’Ufficiale al Decimomannu, poi con l’Aviano e 

anche e... con i miei amici di altri addetti 

membri militari a Roma. INTERVISTATORE: ho 
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capito. Ma con l’Aeronautica voi facevate anche 

delle ipotesi di questo incidente? COE RICHARD: 

no, penso di no, perché c’era un po’ di 

confusione, in tutto questo c’era sempre 

l’Ambasciatore che voleva sapere questo, questo, 

questo, così il lavoro è in fretta diciamo. 

INTERVISTATORE: ho capito. COE RICHARD: sempre 

per... per avere tutto il quadro completo. 

INTERVISTATORE: ma come mai voi cercaste anche di 

verificare se era stato sparato un missile 

americano? COE RICHARD: eh, perché volevano 

sapere tutti, perché è l’Ambasciatore diciamo che 

ci ha chiesto questo e volevamo sapere forse se 

c’era missile da una nave nostra oppure da terra 

oppure da un aereo, per cui abbiamo chiesto e... 

insomma, se ci manca un missile a Decimomannu 

oppure a Sigonella oppure a Aviano sempre la 

risposta era no. Così per noi ultimamente la 

risposta insomma, la domanda, la prima domanda 

era no, l’ultima domanda... l’ultima domanda, 

missile, eccetera eccetera. INTERVISTATORE: 

senta, ma come mai... (incompr. lingua inglese).  

 

PRESIDENTE: è finito? VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: come? E’ finita la registrazione. 
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AVV. DIF. NANNI: il nastro continua. PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. NANNI: Presidente, non è che magari 

riprendere... (voce lontana dal microfono). 

chiedo scusa, chiedevo Presidente di verificare 

se fosse finita la registrazione o il nastro ai 

fini che dicevo prima, cioè sembrerebbero mancare 

dei pezzi che abbiamo trovato al Telegiornale, 

insomma, al TG1, ora, non è che per caso la 

registrazione riprendere più avanti sullo stesso 

nastro? Lei non ha ricordo se... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: beh, di questo nastro qui VHS no. AVV. 

DIF. NANNI: uhm. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: questo 

non è un nastro che mi compete, questa 

probabilmente è una cosa che ha fatto... non so 

se il Tribunale o la... AVV. DIF. NANNI: ah! 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...la “Rai” su 

incarico... AVV. DIF. NANNI: no, questo lo portò 

lei. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come? AVV. DIF. 

NANNI: questo lo portò lei, penso, no? VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: lo portò lei 

questo? PRESIDENTE: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì, questo è quello che ho consegnato io? AVV. 

DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: e allora questa era la registrazione 

del... del nastro dell’intervista. AVV. DIF. 
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NANNI: ecco, non ricorda... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: cioè non ho capito la domanda, mi scusi, 

eh! AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: forse non... AVV. DIF. NANNI: non è 

che... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: posso spostare 

questo, ormai credo che abbiamo... PRESIDENTE: sì 

sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: perché non riesco a 

vederla. AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, va benissimo. AVV. DIF. NANNI: 

chiedevo se per caso lei ha un ricordo del fatto, 

cioè se la registrazione cessò definitivamente a 

questo punto o se poi la riprendeste ed esiste 

anche... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, io... AVV. 

DIF. NANNI: ...un nastro registrato? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...c’erano le... le mie domande 

in campo. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: le mie domanda in campo, ho spiegato lì 

all’intervistato, a Coe, gli ho detto: “adesso 

dobbiamo fare...”... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: ...”...dei particolari, le 

mani, gli occhi, eccetera, che servono... sono 

degli spezzoni che servono per montare 

l’intervista”, dopo di che l’Operatore, il 

Cameraman si mette alle spalle dell’intervistato 

e riprende me che... AVV. DIF. NANNI: e riprende 
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lei fa... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...faccio le 

domande. Quello do... le stesse domande che io 

avevo fatto, diciamo, fuori campo quando si 

vedeva soltanto l’intervistato... AVV. DIF. 

NANNI: uhm, uhm. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...le 

ho tutte quante in campo e poi decido qualcuna la 

metto, qualcuna non la metto. AVV. DIF. NANNI: 

certo, ho capito. Rivedendola, mi rendo conto che 

son passati dieci anni, pensa che manchi qualcosa 

di quello che vi siete detti quel giorno? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: che ci siamo detti in 

intervista o... AVV. DIF. NANNI: in intervista. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...al di fuori? AVV. 

DIF. NANNI: no no, in intervista? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: non mi sembra proprio. AVV. DIF. 

NANNI: guardi Dottor De Angelis, la cosa è... è 

quello di cui parlavo prima, prima abbiamo visto 

il... l’intervista, il pezzo andato in onda allo 

speciale del TG1, no, e ad un certo punto lei 

chiede: “e che esito hanno dato queste indagini?” 

e il Signor Coe risponderebbe: “abbiamo... cioè 

non c’era una traccia sul radar, così questa è 

un’ipotesi, così come sono per noi, per fare un 

quadro completo per l’Ambasciatore”, domanda: 

“lei ha parlato di traccia sul radar, ma su quale 
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radar?”, risposta: “eh, su quello italiano, 

perché c’era solamente per noi, cioè 

nell’Ambasciata il radar italiano”, domanda: “ma 

gli italiani vi avevano mai detto che sui propri 

radar avevano visto qualcosa di strano o di 

anormale?”, risposta: “no, a noi no”. Tutto 

questo pezzo in questa registrazione non c’era, 

ci ha fatto caso? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

onestamente no. AVV. DIF. NANNI: ci abbiamo fatto 

caso noi, no? PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: 

allora, quindi non sa dare una spiegazione? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: no, la spiegazione gliela do 

senz’altro, perché evidentemente mentre io... che 

quando faceva l’inquadratura sulle mani, è stato 

lo stesso Coe a dire: “va be’, ma parliamo 

normalmente così viene tutto più spontaneo”. AVV. 

DIF. NANNI: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi 

nel fare le domande, nel ripetere le domande, poi 

lui appunto, per questa spontaneità rispondeva 

comunque indipendentemente dal fatto che fosse 

inquadrato o meno, e comunque dava delle risposte 

che evidentemente sono state utilizzate. AVV. 

DIF. NANNI: ah! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma è 

chiaro che è stato... AVV. DIF. NANNI: però noi 

non sappiamo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 
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...utilizzato... AVV. DIF. BARTOLO: ...quale 

domanda. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: intanto vorrei 

sgombrare il campo da ogni tipo di equivoco, è 

chiaro che io non posso che avere utilizzato 

risposte che... registrate che lui ha dato, 

evidentemente. AVV. DIF. NANNI: sì, ma no, no no, 

su questo non... per carità! TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: appunto. AVV. DIF. NANNI: no no, mi 

domandavo come può essere successo, se... vede... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: l’unica spiegazione è 

questa. AVV. DIF. NANNI: però in quella 

registrazione non abbiamo le sue domande, mi 

spiego? Cioè lei dice: “interrompiamo, adesso 

l’Operatore si mette dietro Coe e mi riprende” e 

lì non c’è, nel senso che abbiamo le mani, poi si 

interrompe, io ho fatto la domanda al Presidente, 

non so se il Tecnico può aiutarci in questo, non 

è che la registrazione riprende, perché mi 

dispiacerebbe lasciare sul vago questa... questa 

circostanza, perché manca sia il pezzo delle 

domande del Dottor De Angelis, sia il pezzo di 

queste risposte. PRESIDENTE: sì, insomma 

sostanzialmente questa parte qui in quale momento 

viene registrata e su quale nastro, ecco questo 

penso possa essere... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 
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adesso mi state chiedendo una cosa che... voglio 

dire, che riguarda dieci anni fa, non... non 

ricordo esattamente. PRESIDENTE: uhm! TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: voglio dire, ho detto 

all’Avvocato che probabilmente erano delle 

risposte che lui ha dato mentre facevamo questi 

dettagli voglio dire, degli occhi, delle mani o 

in risposta alle mie domande. AVV. DIF. NANNI: 

no. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: il motivo per 

cui... AVV. DIF. NANNI: Dottor De Angelis... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...no no, il motivo per 

cui queste domande... le mie domande in campo non 

ci siano nella registrazione, onestamente non 

glielo so dire, non me lo ricordo, onestamente 

non me lo ricordo. Questa è la cassetta, chiedo 

alla Corte, acquisita il 29 ottobre del ’92? 

GIUDICE A LATERE: sì, dovrebbe essere questa. 

AVV. DIF. NANNI: dovrebbe essere questa. 

PRESIDENTE: sì. GIUDICE A LATERE: questa è la 

trascrizione. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: 

quindi lei Dottor De Angelis, si è presentato 

spontaneamente... VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. NANNI: ...non lo so se spontaneamente, 

comunque c’è questo verbale del 29 ottobre del 

’92: “mi presento per con consegnare la 
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videocassetta contenente l’intervista in 

originale, concernente cioè...”... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ottobre del ’92, quindi un anno 

dopo? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ma non era stata... chiedo scusa, perché 

io su questi... su questi particolari, su questi 

dettagli procedurali ovviamente non me ne sono 

interessato, né posso ricordarmene, allora come 

mai il Giudice ha disposto il sequestro della 

cassetta e un anno dopo la cassetta gliela porto 

io? AVV. DIF. NANNI: lei ha il provvedimento di 

sequestro? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: scusi? AVV. 

DIF. NANNI: lei ha il provvedimento di sequestro? 

PRESIDENTE: no. GIUDICE A LATERE: no, 

dell’intervista, perché il Giudice l’ha 

acquisito... AVV. DIF. NANNI: noi abbiamo appreso 

che il servizio, quello andato in onda allo 

speciale del TG1 è stato acquisito immediatamente 

dopo, dieci/quindici giorni dopo che fosse andato 

in onda, ma questa è l’intervista che lei 

presenta come originale e la dà al Magistrato, 

beh, sostanzialmente un anno dopo, undici mesi 

dopo. GIUDICE A LATERE: e poi un mese dopo però 

si ripresenta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

Presidente, posso... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: ...fare un’osservazione solo 

tecnica? PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché il 29 ottobre ’92 il teste 

produce la trasposizione di New York con nastro 

B... GIUDICE A LATERE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...W da cui ha tratto la 

videocassetta... PRESIDENTE: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...e consegna. Poi il 18 

novembre ’92 consegna anche il nastro in P.A.L. 

B.V.U. del quale è stato trasferito e produco 

tale nastro, quindi noi dovremmo avere due nastri 

in originale, mentre fino adesso ne abbiamo visto 

uno, vogliamo verificare se per caso dal collage 

di questi due ne esce qualche altre cosa. 

PRESIDENTE: mi dà la video, questa cassetta 

ultima che abbiamo ora visto... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: questa risulterebbe da 

quella prodotta il 29 ottobre ’92, questa che 

abbiamo vista. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

vediamo quella del 18 novembre. PRESIDENTE: ho 

capito. Dico ora, dico, quella che abbiamo vista 

ora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è quella di 

ottobre. PRESIDENTE: 29 ottobre ’92. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: vediamo se si trova questa del 

18 novembre. GIUDICE A LATERE: quella del 18 e al 
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fascicolo 49... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e 

infatti. VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A LATERE: 

il nastro si trova nel volume 20 faldone 4. 

PRESIDENTE: volume 20 faldone 4. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: quindi, il 18 novembre 

lei consegna il nastro P.A.L. B.V.U.... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: B.V.U.. PRESIDENTE: ...sul quale 

è stato trasferito l’originale americano. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: ecco, quindi non ho 

consegnato un VHS io. PRESIDENTE: prima il 29 

ottobre, consegna quella che abbiamo visto. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: mi scusi, il 29 ottobre non 

prima, perché è l’anno successivo. PRESIDENTE: no 

no, novembre ’92, il 29 ottobre ’92 consegna 

questa qui che abbiamo visto adesso. GIUDICE A 

LATERE: poi si ripresenta, ha trovato l’agenda... 

PRESIDENTE: ...poi si ripresenta il 18 novembre, 

quindi a distanza di venti giorni e fa presente 

di avere rinvenuto l’agenda dove c’è 

l’annotazione dei nomi Piccioni e Coltelli e 

inoltre anche dice: “ho rinvenuto anche il nastro 

in P.A.L. B.V.U....”... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: esatto, esatto. PRESIDENTE: ...”...sul 

quale è stato trasferito l’originale in standard 

americano N... produco tale nastro”. Ecco, ora 
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tanto per... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi 

l’originale, scusi Signor Presidente, io faccio 

riferimento al B.V.U. che poi le spiego se vuole 

che cosa significa B.V.U. ma dell’originale 

trasferito. PRESIDENTE: sì, e produce questo 

nastro P.A.L. B.V.U. al Giudice. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: eh! PRESIDENTE: ora... AVV. DIF. NANNI: 

ma dopo aver prodotto anche la videocassetta. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, sì. 

PRESIDENTE: no, precedentemente. AVV. DIF. NANNI: 

un mese prima. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: 

due settimane prima lei porta la videocassetta, 

passano tre settimane e porta il B.V.U.. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: okay? 

PRESIDENTE: eh, questo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

eh, e il B.V.U. sostengo che è l’originale. AVV. 

DIF. NANNI: quello... PRESIDENTE: cioè quello... 

AVV. DIF. NANNI: ...il nastro dalla... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: dall’originale. AVV. DIF. NANNI: 

...dal riversamento in... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: quindi B.V.U., il B.V.U., significa... è 

il formato del nastro. PRESIDENTE: sì, no, 

l’unica cosa, scusi se la interrompo, è per 

sapere questo nastro P.A.L. è possibile vederlo 

con questa nostra... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 
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no. PRESIDENTE: no. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: il 

B.V.U. dice? PRESIDENTE: quello lì... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no. PRESIDENTE: ...quello che 

lei ha consegnato... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

no. PRESIDENTE: ecco. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

non è possibile, se questo è un lettore... poi lo 

può chiedere al Tecnico, ma... PRESIDENTE: sì, 

beh, non... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma il 

B.V.U. tra l’altro non è più... non è più in 

commercio quel sistema, il B.V.U. è un tre quarti 

di pollice non ci va lì, no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: comunque vediamolo almeno. PRESIDENTE: 

eh? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vediamolo almeno. 

PRESIDENTE: materialmente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: nella sua materialità. PRESIDENTE: sì, 

ecco intanto... GIUDICE A LATERE: volume 20 

faldone 4. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e anche 

l’altro. PRESIDENTE: volume 20 faldone 4 sarebbe 

questo... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ne 

volume 20 faldone 4 c’è questo nastro. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, allora direi 

che però intanto possiamo andare avanti, perché 

tanto in ogni caso non... AVV. DIF. NANNI: non lo 

possiamo vedere? PRESIDENTE: ...non lo possiamo 

vedere, quindi... AVV. DIF. NANNI: no, quello che 
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mi interessa... PRESIDENTE: tanto poi... AVV. 

DIF. NANNI: ...il montaggio lo ha fatto sul 

B.V.U. o su un nastro VHS poi? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, VHS, noi non lavoriamo sul VHS. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

assolutamente no. AVV. DIF. NANNI: e quindi lei 

il VHS lo ha costruito per... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: io non ricordo assolutamente ma 

probabilmente... ripeto, non ricordo la 

circostanza, ma probabilmente andando dal 

Giudice, lui mi ha... probabilmente mi ha chiesto 

per vie brevi intanto se ce l’ha così me lo vedo, 

probabilmente... AVV. DIF. NANNI: sì sì, ho 

capito. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...e io gli ho 

fatto fare un B.V.U., ma dal... o dalla 

trasmissione, adesso io non so... ah no, questo 

abbiamo detto, scusi, no non B.V.U. VHS, scusi. 

GIUDICE A LATERE: VHS. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

VHS, probabilmente da... da un altro nastro che 

io mi ero fatto probabilmente, poi ho... avendo 

trovato l’originale B.V.U. gli ho portato il 

B.V.U., comunque rispondo alla sua domanda, 

assolutamente noi in “Rai” non lavoriamo in VHS, 

quindi non è un nastro di lavorazione. AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. VOCI: (in sottofondo). AVV. 
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DIF. NANNI: allora Dottor De Angelis, mi spiace, 

devo tornare ma nella maniera più serena 

possibile sul... sulla circostanza, adesso 

indipendentemente dal fatto che riteniamo lei o 

io corretto, manifestare le proprie opinioni nel 

momento in cui si fa un’attività giornalistica, 

io volevo sapere, lei in questi anni in cui ci ha 

detto, si è occupato di... della tragica vicenda, 

a partire dall’80 fino al ’91, si era formato 

un’opinione? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. 

AVV. DIF. NANNI: e quello che mi ha detto prima 

significa che non ritiene di averla mai 

manifestata? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: nei 

servizi? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no. AVV. DIF. NANNI: senta, se lei aveva 

due notizie su... sulle indagini che erano in 

corso su questa tragica vicenda, e una 

assecondava quella che era la sua opinione sulle 

cause del disastro e l’altra poteva smentire... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: a quale si riferisce, 

le due notizie? AVV. DIF. NANNI: no, sto facendo 

un’ipotesi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ah! 

PRESIDENTE: no, va be’, guardi Avvocato, per 

cortesia! AVV. DIF. NANNI: non possiamo fare... 

PRESIDENTE: facciamo domande su circostanze, 
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perché francamente poi sulle ipotesi non è che... 

AVV. DIF. NANNI: Presidente... PRESIDENTE: ...mai 

e poi mai noi potremmo trarre degli elementi ai 

fini poi... AVV. DIF. NANNI: no no. PRESIDENTE: 

del giudizio. AVV. DIF. NANNI: no no. PRESIDENTE: 

quindi... AVV. DIF. NANNI: è perché forse non 

riesco farmi... non riesco a comunicare con il 

testimone Presidente, perché lui ritiene, mi è 

sembrato di capire, corretto non manifestare la 

propria opinione, mi è sembrato di capire. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: non corretto. AVV. DIF. 

NANNI: o mi sbaglio? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: se 

lo... se la mia opinione è suffragata da un 

fatto, da una testimonianza... AVV. DIF. NANNI: 

ecco. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...eccetera, 

posso essere intimamente soddisfatto. AVV. DIF. 

NANNI: e allora Presidente, a me interessa sapere 

se sceglie su due notizie che gli portano, se lui 

può ritenere corretto eticamente, cioè nel senso 

io sono convinto di questo, quindi preferisco 

darne una piuttosto che un’altra o se do l’altra 

o se le do tutte e due, perché Presidente? Perché 

poi vorrei capire perché alla fine 

dell’intervista raccomanda al Signor Coe: “mi 

raccomando non dire che stai a casa, di 
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soltanto...”... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non 

dire? AVV. DIF. BARTOLO: ...”...che stai a casa, 

di’ soltanto: “<<ho ricevuto la telefonata>>”, e 

mi sono... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, no 

scusi, questo non... mi... PRESIDENTE: no, va 

bene, questo... AVV. DIF. NANNI: Presidente, 

io... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, scusi... 

AVV. DIF. NANNI: ...ho detto, io ho detto a Lei 

manifestando la rilevanza... PRESIDENTE: sì. AVV. 

DIF. NANNI: ...della domanda... PRESIDENTE: sì 

sì. AVV. DIF. NANNI: ...che Lei non mi aveva 

ammesso. AVV. DIF. BARTOLO: “non dire che stai a 

casa”. AVV. DIF. NANNI: ecco... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: allora... AVV. DIF. NANNI: ...questo lo 

abbiamo sentito, quindi non è che... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: perfetto, posso rispondere. AVV. 

DIF. NANNI: ...vogliamo offendere qualcuno. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: posso rispondere? AVV. DIF. 

NANNI: allora Presidente, chiedo scusa! Io mi 

sono permesso... PRESIDENTE: no, non è che dice: 

“non dire che stai a casa”... AVV. DIF. NANNI: va 

be’, comunque... PRESIDENTE: ...da quello che 

ricordo. AVV. DIF. NANNI: Presidente, non c’è 

bisogno... PRESIDENTE: dice: “non ha importanza 

sapere dove stai” mi sembra. AVV. DIF. NANNI: non 
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c’è infatti... non c’è bisogno di ricordarsi, 

abbiamo la trascrizione che abbiamo potuto 

verificare tutti quanto sia perfetta, quella che 

esiste, quello che non esiste non lo sappiamo. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non ho problemi a 

rispondere Signor Presidente, se vuole posso... 

PRESIDENTE: sì, no, un attimo prima... AVV. DIF. 

NANNI: io non ho ancora nessuna domanda! 

PRESIDENTE: no no, qual era il passo, ecco, 

allora? AVV. DIF. NANNI: il mio passo era... 

adesso lasciamo stare se è corretto o non è 

corretto manifestare... PRESIDENTE: no, il passo 

al quale lei... AVV. DIF. NANNI: al passo al 

quale mi riferisco... PRESIDENTE: ...al quale si 

riferiva per agganciare la domanda. AVV. DIF. 

NANNI: immediatamente Presidente, siamo... 

GIUDICE A LATERE: che pagina? VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: è la terza pagina 

di questa trascrizione che abbiamo, dunque... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: chiedo scusa 

Presidente, posso avere anche io una copia di 

questa cosa... PRESIDENTE: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...da cui legge l’Avvocato, la copia 

dell’originale, altrimenti devo andare a memoria 

e non... AVV. DIF. NANNI: sarebbe senz’altro 
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utile. PRESIDENTE: sì, prego! VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI:  allora Presidente, 

mi riferisco alla prima metà della terza pagina 

della nostra trascrizione della registrazione 

originale, ad un certo punto il Dottor De Angelis 

dice... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: “non ha 

importanza che lei spieghi...”... AVV. DIF. 

NANNI: esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...”...dove stava”. AVV. DIF. NANNI: “okay! Stop 

for a moment, non ha importanza che lei spieghi 

dove stava e dove non stava”, “allora io dico che 

cosa accadde la sera, io dico che cosa accadde. 

Io ricevetti una telefonata”, “va bene, non 

ricordo da chi eh”  suggerisce, “nel corso della 

quale mi...” va bene, “dice... dice non ricordo 

personalmente comunque veniva da...”... 

“dall’Aeronautica” e ha fatto il riassunto. Ora, 

la domanda che Lei non mi ha ammesso, tendeva 

a... PRESIDENTE: eh, però lei aveva introdotto la 

sua domanda dicendo: “non dire che stai a casa”, 

che è diverso di dire: “non ha importanza che tu 

dica dove stai”. AVV. DIF. NANNI: mi sono 

espresso male. PRESIDENTE: beh, insomma... AVV. 

DIF. NANNI: mi sono espresso male Presidente. 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...ma 
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Presidente, posso essere chiaro fuori dai denti, 

eh, allora un... va bene che io non manifesto le 

mie opinioni, che non condizioni quello che 

faccio dalle mie opinioni personali che mi sono 

fatto, ma che necessità c’è di dire: “non c’è 

bisogno che lo dici, basta che mi dici che ricevo 

la telefonata” eccetera? Allora, per arrivare ad 

avere delle risposte precise su questo... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: gliela do se me la fa, gliela 

do la risposta. AVV. DIF. NANNI: su questo punto. 

PRESIDENTE: prima la devo ammettere io, però. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ah, mi scusi! AVV. DIF. 

NANNI: su questo punto io avevo chiesto al teste: 

senta, ma se lei ha due notizie che riguardano le 

indagini su Ustica e una asseconda l’opinione che 

si è fatta, e l’altra invece sembrerebbe 

smentirla, si atteggia nello stesso identico 

modo? Perché io Giornalista scelgo quali notizie 

dare, penso che un Giornalista abbia questa 

libertà, no? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. 

PRESIDENTE: sì, allora no, io ammetto la domanda 

in questo senso... AVV. DIF. NANNI: allora mi 

ero... PRESIDENTE: ammetto in questo senso se lei 

è d’accordo, io le dico come ritengo di ammettere 

la domanda, se lei poi è d’accordo l’accetta 
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oppure ci rinunzia. AVV. DIF. NANNI: certo. 

PRESIDENTE: ecco, per quale motivo lei... lei 

teste De Angelis, ha ritenuto di far presente al 

Coe che non era importante indicare il luogo dove 

si trovava. AVV. DIF. NANNI: allo stato vi 

rinunzio Presidente. PRESIDENTE: eh? AVV. DIF. 

NANNI: allo stato vi rinunzio. PRESIDENTE: 

benissimo. AVV. DIF. NANNI: Dottore De Angelis... 

AVV. P.C. BENEDETTI: però mi scusi Presidente, mi 

scusi! In questo processo, comunque anche dinanzi 

a tutti Voi Giudici è entrato adesso questo 

tarlo, diciamo, su questo mistero del perché... 

AVV. DIF. NANNI: ci torno immediatamente. AVV. 

P.C. BENEDETTI: allora è anche giusto non lo solo 

per chiarezza di tutti, ma anche per decoro 

professionale del testimone, che possa rispondere 

perché oramai è stato sollevato questo... AVV. 

DIF. NANNI: guarda, se ritieni... AVV. P.C. 

BENEDETTI: ...dubbio. AVV. DIF. NANNI: ...glielo 

chiedi tu dopo. AVV. P.C. BENEDETTI: ...questo 

tarlo. AVV. DIF. NANNI: è inutile che 

interrompiamo l’esame così. PRESIDENTE: eh, 

lei... AVV. P.C. BENEDETTI: non si possono... 

PRESIDENTE: Avvocato, lei ha diritto 

all’ulteriore turno di domande, quindi 
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eventualmente la potrà porre direttamente. 

Andiamo avanti. AVV. DIF. NANNI: poi non è 

escluso che la faccia io la domanda Presidente. 

PRESIDENTE: va bene, ma intanto... AVV. DIF. 

NANNI: semplicemente è la sequenza. PRESIDENTE: 

...cerchiamo di andare avanti, ecco, per 

cortesia! AVV. DIF. NANNI: io cerco di essere il 

più veloce possibile. Volevo però ripartire dal 

momento in cui lei decide di incontrare il Signor 

Coe. Lei decide di incontrare il Signor Coe, 

perché gli sembra ad un certo punto di poterlo 

individuare come la persone che nella notte del 

disastro di Ustica riceve il contatto 

dall’Ambasciata... chiedo scusa, dall’Aeronautica 

Italiana? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: in quanto era 

l’addetto miliare, uno degli addetti militari... 

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...dell’Aeronautica a Roma. AVV. DIF. NANNI: 

ecco, secondo quelle che erano al momento le sue 

conoscenze, questa persona che tipo di attività 

avrebbe potuto svolgere? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: attività in che periodo mi scusi? AVV. 

DIF. NANNI: questo me lo dica lei, secondo quelle 

che erano le sue conoscenze quando decide di 

sentirlo che cosa si aspettava da questa persona, 
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che... quale tipo di attività secondo lei questa 

persona aveva compiuto? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

era a conoscenza dei fatti in quanto aveva 

dichiarato che aveva fatto parte di questo gruppo 

di... di lavoro istituito dall’Ambasciatore, era 

un addetto aeronautico per cui gli addetti 

aeronautici hanno contatti normali di routine con 

gli omologhi degli altri Paesi... AVV. DIF. 

NANNI: ho capito. Senta, nel 1991, siamo nel... 

nel novembre, ottobre/novembre insomma, quando 

lei fa l’intervista. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

novembre. AVV. DIF. NANNI: quindi dicevo in quel 

periodo, nel momento in cui lei decide di dare 

quell’intervista, cosa sapeva, cosa aveva saputo 

e da quali fonti a proposito dei contatti che 

l’Aeronautica Italiana avrebbe avuto, che i 

membri dell’Aeronautica Italiana avrebbero avuto 

con l’Ambasciata Americana a proposito del DC9 di 

Ustica? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: con 

l’Ambasciata Americana non ricordo, tranne quello 

che avevo letto sul libro evidentemente, poi 

tutto quello che era emerso dal... dalle 

audizioni in Commissione Stragi tutto quanto 

era... tutto quello che era emerso fino ad 

allora... AVV. DIF. NANNI: sì sì. TESTE DE 
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ANGELIS MASSIMO: ...ne ero a conoscenza. AVV. 

DIF. NANNI: siccome lei si è occupato per anni di 

questa vicenda... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: ...io le chiedo qualcosa di più 

preciso se è possibile, nel senso che a 

quell’epoca, a quel momento lei che cosa aveva 

saputo, cosa era successo, quando si è attivata 

l’Aeronautica Italiana, quando si è attivata 

l’Ambasciata Americana, in quale contesto, in 

quali modalità? Lei aveva saputo delle notizie 

circa questi avvenimenti? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: notizie... AVV. DIF. NANNI: 

giornalistiche. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...dipende... dal punto di vista giornalistico 

senz’altro sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, e in cosa 

si concretizzavano? Cioè quale era la 

ricostruzione che lei aveva potuto fare sulla 

base di queste notizie giornalistiche? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no, si sapeva che c’erano 

stati... c’era stato un tentativo da parte 

dell’Aeronautica Italiana di contattare ambienti 

americani per sapere che cosa fosse successo. 

AVV. DIF. NANNI: questo si sapeva. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: questo era in linea di 

massima... AVV. DIF. NANNI: ho capito. VOCI: (in 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 109 -   Ud. 14.02.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: non l’ho sentita Avvocato. AVV. 

DIF. NANNI: senta, perché parla di tentativo, lei 

sapeva pure che questo tentativo se andò o non 

andò a buon fine? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non 

mi ricordo. AVV. DIF. NANNI: non se lo ricorda. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: anche perché nel 

momento in cui io ho parlato con Coe ho avuto... 

ho avuto la sicurezza che il tentativo fosse 

andato a buon fine. AVV. DIF. NANNI: cosa ricava 

questa sicurezza? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: da 

quello che mi ha dichiarato Coe. AVV. DIF. NANNI: 

a me sembra che Coe abbia dichiarato tutto il 

contrario. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: a me no. 

PRESIDENTE: va bene, scusi Avvocato, non possiamo 

mica metterci ora a... AVV. DIF. NANNI: no. 

PRESIDENTE: noi sentiamo il teste per sapere 

circostanze. AVV. DIF. NANNI: perfetto. 

PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. NANNI: quando lei le 

fa la domanda, quella sulla quale ci siamo 

soffermati più volte. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

scusi, posso... chiedo scusa! Posso chiarire la 

domanda precedente? PRESIDENTE: quale? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: quando lei... l’Avvocato mi ha 

chiesto: “da che cosa ha desunto questa 
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impressione?”, io ho risposto: “da quello che mi 

ha detto Coe”, posso continuare, posso fare una 

piccola... PRESIDENTE: ...zione non mi ricordo su 

cosa era, scusi perché... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, adesso l’Avvocato mi ha chiesto: 

“da che cosa ha desunto l’impressione che sia 

andato a buon fine... fosse andato a buon 

fine...”... AVV. DIF. NANNI: no, vede... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...”...il tentativo...”... AVV. 

DIF. NANNI: vede, vede... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...”...dell’Aeronautica di mettersi in 

contatto...”... AVV. DIF. NANNI: ...vede che ho 

problemi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...”...con 

Coe”. AVV. DIF. NANNI: ...che ci sono? Allora, è 

andata esattamente così, io le ho chiesto cosa 

lei sapesse, lei mi ha risposto: “sapevo che 

c’era stato un tentativo di contatto da parte dei 

membri dell’Aeronautica Italiana con l’Ambasciata 

Americana...”... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

benissimo. AVV. DIF. NANNI: ...”...la sera”, e io 

le ho chiesto se lei mi parla di tentativo, 

questo significa che lei sa, e quindi le chiedo: 

ha saputo o non ha saputo se questo tentativo è 

andato a buon fine o meno? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: io le ho risposto sì. AVV. DIF. NANNI: 
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sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: dopo che ho parlato 

con Coe ne sono stato certo. AVV. DIF. NANNI: 

esatto, perfetto, esattamente così. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ma non soltanto per quanto 

attiene all’intervista, se è questo quello che 

vuol sapere, perché Coe mi ha parlato anche dopo 

l’intervista. AVV. DIF. NANNI: di che cosa? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: e mi ha detto delle cose, e 

l’ho detto poc’anzi... AVV. DIF. NANNI: le ha 

detto... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...per esempio 

mi ha fatto dei nomi che non mi ha fatto nel 

corso dell’intervista. AVV. DIF. NANNI: su questo 

ci veniamo dopo, le ha detto che lui era stato 

contattato la sera? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: e che immediatamente si è messo 

in contatto con altri enti americani e N.A.T.O.? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

guardi che ha detto una cosa diversa in altra 

parte dell’intervista. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no no, Presidente, non... PRESIDENTE: 

no, scusi, ha detto, stiamo parlando di notizie 

apprese successivamente all’intervista, lei ha 

detto. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: scusate, qui si 

sta cercando... PRESIDENTE: cioè... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...di confondermi, 
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evidentemente... PRESIDENTE: no no... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: eh! PRESIDENTE: ...io dico, la 

domanda era dell’Avvocato, “le ha detto che 

parlato con... la sera?”... AVV. DIF. NANNI: sì, 

le ha detto di aver parlato lui la sera con 

qualcuno... PRESIDENTE: la sera... AVV. DIF. 

NANNI: ...dell’Aeronautica Italiana... 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...le ha detto 

di aver immediatamente lui preso contatti con 

Ramsthal ed altri enti americani o N.A.T.O.. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: 

perché non ha ritenuto di registrare queste 

Parti? PRESIDENTE: parliamo di quando? AVV. DIF. 

NANNI: della sera, della notte. PRESIDENTE: della 

sera, oh, ecco, la domanda era... AVV. DIF. 

NANNI: e lui mi ha capito benissimo. PRESIDENTE: 

...se ha detto che la sera del fatto... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: scusi Avvocato, io non capisco 

quello che... io non ho registrato questa 

risposta? Allora quello che è andato in onda che 

sono... AVV. DIF. NANNI: (voce lontana dal 

microfono). TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...parole 

mie? AVV. DIF. NANNI: ho paura che non siano 

parole sue, ma siano in quella selezione del 

servizio fotografico di cui ci parlava lei... 
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TESTE DE ANGELIS MASSIMO: eh! AVV. DIF. NANNI: 

...ha preso le più belle. PRESIDENTE: no, 

Avvocato, questo non... AVV. DIF. NANNI: è 

l’esempio. PRESIDENTE: ...diciamo i fatti non... 

AVV. DIF. NANNI: è l’esempio. PRESIDENTE: ...i 

commenti lasciamoli perdere. AVV. DIF. NANNI: la 

ringrazio Presidente! PRESIDENTE: belle o brutte 

poi lo vedremo, intanto dica qual è il passo che 

ritiene di poter contestare, diciamo al teste. 

AVV. DIF. NANNI: lo faccio immediatamente... 

PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. NANNI: ...non dopo 

essermi scusato e avanzare la mia 

giustificazione, che mi stavo riferendo 

all’esempio che aveva fatto il teste su un 

servizio fotografico di quaranta fotografie, 

all’esito del quale lui sceglie le venti più 

belle, la mia era soltanto un riferimento 

indiretto a questa metafora, per carità. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: quando lui si impappina sulla 

parola successivamente, evidentemente è una foto 

brutta per restare al paragone che lei ha fatto. 

AVV. DIF. NANNI: senz’altro, però in quel 

frangente, lei ha il testo davanti? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: come scusi? AVV. DIF. NANNI: lei 

ha il testo davanti? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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chiedo scusa a quale testo ci riferiamo? VOCI: 

(in sottofondo). TESTE DE ANGELIS MASSIMO: io ho 

due testi davanti... AVV. DIF. NANNI: ...la 

trascrizione dell’originale. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: dell’originale. VOCI: (in sottofondo). 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: mi dice a che pagina si 

riferisce la domanda. AVV. DIF. NANNI: la 

trascrizione del testo originale, io purtroppo ho 

paura di non avere la sua stessa numerazione. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: allora mi dica qual è 

la domanda e la risposta cerchiamo di 

rintracciarla. AVV. DIF. NANNI: allora, lei ce le 

ha separate, chiedo scusa eh! Sul testo domanda e 

risposta iniziano ognuna una frase diversa? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: no, sono di seguito... AVV. 

DIF. NANNI: allora è... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...però sono sottolineate, quindi può darsi 

che... AVV. DIF. NANNI: ...è la stessa, diciamo 

che è la... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. 

NANNI: l’ottava domanda, più o meno eh, insomma, 

quando lei gli chiede: “senta, voi queste 

ricerche le faceste solamente nella notte 

dell’incidente o anche successivamente?”. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: sì, l’ho individuata. AVV. 

DIF. NANNI: chiaro? Ecco, e lui risponde: “no no, 
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success... success...” a quel punto lei dice: 

“questa nel mio esempio è una foto brutta, devo 

tagliarla e gli dico anziché rispondere 

successivamente di qualche giorno dopo, i giorni 

dopo”, no? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: giorni 

successivi. AVV. DIF. NANNI: i giorni successivi, 

perfetto. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: lui però 

non... non ascolta il mio consiglio e mi dice il 

giorno dopo. AVV. DIF. NANNI: perfetto, “può dire 

nei giorni successivi... poi la faceste soltanto 

nella notte dell’incidente o anche più tardi?” la 

risposta è: “no, no, no...” tre volte no, il 

giorno dopo l’Ambasciatore ha fatto un gruppo che 

ha dal nostro ufficio anche tutti gli uffici 

dell’Ambasciata per cominciare un’indagine su 

tutto quanto, cioè sulla Marina, navi, eccetera, 

io vedo che lui dice: “no no, no il giorno dopo 

l’Ambasciatore ha fatto un gruppo che da nostro 

ufficio anche tutti gli uffici dell’Ambasciata 

per cominciare un’indagine su tutto quanto, cioè 

sulla Marina, navi, eccetera, e poi per qualche 

giorno abbiamo fatto una ricerca, abbiamo 

telefonato alla Marina degli Stati Uniti in 

Germania poi con tutti i nostri amici a sapere se 

c’è qualche nave oppure un volo”, questa attività 
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quando lei ha letto, ha vissuto l’intervista, 

l’ha intesa come attività ulteriore rispetto a 

quella che lei collocava nella notte e quella che 

ha dato qualche risposta prima. AVV. P.C. 

BENEDETTI: c’è opposizione Presidente, perché non 

si è letto il primo brano di questa intervista, 

dove non c’è alcun intervento del Giornalista De 

Angelis e dove emerge chiaramente che lui fu 

avvisato ed iniziò a... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, chiedo scusa... AVV. P.C. BENEDETTI: 

...ricercare la... la notte stessa... AVV. DIF. 

NANNI: ...chiedo scusa... l’opposizione però... 

AVV. P.C. BENEDETTI: c’è l’opposizione... AVV. 

DIF. NANNI: ...l’opposizione un minimo di senso 

ce lo deve avere.  AVV. P.C. BENEDETTI: perché 

fa... AVV. DIF. NANNI: ...e stavo dicendo proprio 

questo, ho detto al teste quello che dice adesso 

lo ritiene qualcosa di diverso rispetto a quello 

che ha detto qualche risposta prima, che il 

collega di Parte Civile ritenga di dover 

intervenire in qualche modo e certo non posso 

impedirglielo, però era esattamente la domanda 

che gli ho fatto io, cioè confrontiamo, confronti 

lei che è il teste questa risposta con quella 

precedente, e quindi mi dica se ha ritenuto che 
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si trattasse di un qualcosa di ulteriore, beh, 

stavo riferendo proprio a quello che aveva detto 

prima. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: scusi Signor 

Presidente, posso fare una precisazione che forse 

è chiara... può essere molto più chiara a tutti, 

secondo me ci stiamo complicando la vita, perché 

c’è un mezzo televisivo, allora io sono 

Giornalista, ho fatto il Giornalista anche prima 

di essere Giornalista televisivo, se sono qui in 

qualità di teste, probabilmente non è per 

contestare tecnicamente il montaggio 

dell’intervista, io sono qui come autore di un 

servizio giornalistico, quindi come autore, 

quindi io testimonio dell’incontro con Dick Coe e 

dichiarò che Dick Coe mi ha dichiarato che la 

sera ha ricevuto una telefonata e immediatamente 

si è attivato, ha chiamato Bagnoli, ha chiamato 

Ramsthal  che successivamente il giorno dopo è 

stato convocato dall’Ambasciatore che ha creato 

il gruppo di lavoro e quindi con il gruppo di 

lavoro, hanno fatto la richiesta a 

trecentosessanta gradi, alla fine 

dell’intervista... AVV. DIF. NANNI: questa è 

l’interpretazione che ci ha dato... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...il Signor Coe, alla fine 
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dell’intervista il Signor Coe, ad altre mie 

domande che se avessi fatto un articolo 

giornalistico scritto sulla carta stampata non 

avrebbe avuto nessun tipo di contestazione, 

perché non doveva esserci un master televisivo, 

mi ha detto: “l’Aeronautica Italiana mi 

telefonava tutti i giorni, e mi chiedeva: <<ma 

siete sicuri?>>” questa è la frase che mi ha 

detto, “ma siete sicuri che non vi manchi un 

missile”, “avete controllato in magazzino che non 

vi manchino i missili?”, lui successivamente al 

di fuori dell’intervista televisiva e quindi 

dell’impatto con la telecamera, con la lucetta 

rossa accesa mi ha detto delle cose molto più... 

con maggiore disponibilità di quella che pure ha 

dimostrato in maniera molto chiara in questo 

servizio e che io correttamente dal punto di 

vista dell’etica giornalistica e dell’etica 

personale e non soltanto della deontologia 

professionale ho messo in onda, ho mandato in 

onda, lui mi ha dato una dimostrazione di 

disponibilità e mi ha dato il senso della 

preoccupazione dell’Ambasciata Americana di 

soddisfare le richieste che gli venivano dagli 

ambienti italiani per quanto riguardava lui 
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dall’Aeronautica Italiana dal Reparto S.I.O.S. di 

più non so che cosa dire. PRESIDENTE: ecco, lei 

questa maggiore disponibilità però dovrebbe 

specificare dato che è successiva all’intervista 

e che quindi non è... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente, posso fare una domanda? PRESIDENTE: 

...documentata, no, dico deve specificare in che 

cosa è consistita praticamente. AVV. DIF. NANNI: 

ci faccia un altro scoop. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: certo. PRESIDENTE: questa... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: allora per esempio, io gli ho 

chiesto il nome di questo Sapen ho cercato di 

rintracciare questo Sapen, perché mi pri... 

preordinavo un successivo lavoro di inchiesta nei 

confronti dei francesi, quindi ho chiesto se 

conoscesse questo Sapen e gli ho chiesto il nome 

di battesimo, e lui mi ha dato il nome di 

battesimo che adesso neanche ricordo, Cretien... 

Cristian non mi ricordo, poi e... gli ho fatto mi 

sembra altre domande su questa vicenda della nave 

americana del... siccome si diceva, si 

rumoreggiava che fossero e... girate delle foto 

subacquee fatte si diceva dagli americani, quindi 

ho voluto accertarmi di questo e ho capito che 

lui non... non sapeva niente di questo, 
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ovviamente ho fatto molte altre domande a 

proposito di questi contatti avuti con 

l’Aeronautica Italiana e lui mi ha detto, e 

questo lo ha detto anche nell’intervista non so 

se in quella mandata in onda o in quella 

originale che poi è stata tagliata, che 

praticamente l’Aeronautica Italiana lo chiamava 

quasi ogni ora a chiedergli in continuazione in 

maniera molto pressante e poi lui ha rivolto gli 

occhi al cielo mi ricordo, come dire, erano anche 

troppo insistenti perché noi gli rispondevano che 

stavamo facendo del tutto per avere notizie di 

quanto fosse successo e per essere sicuri che non 

ci fosse stato coinvolgimento di un aereo da 

combattimento o americano o di qualcun altro e 

gli hanno chiesto più volte del missile questo è 

il motivo per cui io ho ritenuto di chiudere 

l’intervista con la domanda sul missile, perché 

lui successivamente mi ha detto che era pressante 

questa domanda sul missile; poi gli ho chiesto 

con chi aveva questi contatti, lui mi ha 

specificato come ho detto nella mia prima 

risposta che il suo compito non era quello per 

una questione di gradi non poteva permettersi di 

parlare con il Generale Tascio e lui era un 
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Ufficiale in sottordine rispetto all’addetto 

militare aeronautico che era appunto il... tra 

l’altro suo cognato e mi ha detto il nome di 

questi altri Ufficiali con cui parlava, e poi 

abbiamo parlato di altre cose che probabilmente 

interessano meno, mi ha parlato della 

frequentazione che lui aveva con gli Ufficiali 

dell’Aeronautica Italiana, mi ha detto che erano 

molto amici che... che rimpiangeva i tempi che 

ricordava con rammarico i tempi in cui viveva a 

Roma si stava bene, si frequentavano anche 

fuori... fuori del... dei rapporti istituzionali 

che facevano voli insieme... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente io non ho nessun problema a stare a 

sentire ancora per tutto il tempo che... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: io ho risposto a una domanda del 

Presidente. AVV. DIF. NANNI: ...che desidera... 

PRESIDENTE: no, sono domande mie... AVV. DIF. 

NANNI: ...il Dottor De Angelis. PRESIDENTE: 

...non è che... AVV. DIF. NANNI: però Presidente, 

siccome, Presidente... PRESIDENTE: cioè domande 

mie per, diciamo, dare un significato concreto a 

quello che il teste aveva detto circa... AVV. 

DIF. NANNI: ecco, ma nemmeno gliel’avevo 

chiesto... PRESIDENTE: in contatti successivi. 
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AVV. DIF. NANNI: ...cioè il problema era se io 

posso fare il mio esame oppure no, dopo di che 

lui queste cose... PRESIDENTE: ma penso che lo 

stia facendo da un paio d’ore il suo esame, 

quindi non è che mai è stato impedito. AVV. DIF. 

NANNI: Presidente, io non gli avrei fatto... 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...parlare 

liberamente senza far domande, cioè avrei 

sollecitato queste cose che lui ci sta dicendo, 

chiedendo, cioè cosa ti ha detto dopo, cosa ti ha 

detto fuori dall’intervista, ma non è che l’avrei 

tenuto così... a sentire, ha un senso condurre 

l’esame... PRESIDENTE: eh, lo so, il problema 

è... AVV. DIF. NANNI: ...ha un senso condurre 

l’esame... PRESIDENTE: ...il gioco delle Parti, 

siccome... AVV. DIF. NANNI: ma lei non è una 

Parte. PRESIDENTE: eh, no, appunto... AVV. DIF. 

NANNI: eh! E allora... PRESIDENTE: ...che non 

sono una Parte... AVV. DIF. NANNI: ...voglio dire 

lo faccio io che sono Parte, allora... 

PRESIDENTE: ...nel momento in cui il teste fa 

una... dà una risposta, diciamo, così generica 

perché si riferisce a conversazioni avute, è 

logico che io intervenga dicendo: ci deve dire il 

contenuto di queste conversazione, eh, perché se 
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no rimarrebbe un’affermazione priva di qualsiasi 

riscontro, andiamo avanti! AVV. DIF. NANNI: la 

mia domanda era questa: lei ha il testo davanti 

dell’intervista originale? Può cercare il punto 

in cui Coe le risponde la prima volta di cosa è 

successo la notte dell’incidente? E’ all’inizio 

proprio... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, ce l’ho 

davanti. AVV. DIF. NANNI: ecco, “io ero a casa e 

non se io a quel punto ero là dentro che facevo 

la guardia al telefono, ma c’era sempre qualcuno 

che faceva questo, ho ricevuto una telefonata 

dall’Ambasciata oppure dall’addetto che faceva la 

guardia che è caduto un aereo italiano, volevo 

sapere se c’entravano di aerei degli Stati Uniti” 

“e quindi?” chiede lei “voi vi attivaste per dare 

una risposta a questa domanda” “sì, esattamente 

ho cominciato a quel punto a telefonare 

all’U.S.A.F. al Comando Centrale dell’Aeronautica 

degli Stati Uniti”, “dove era?” “a Ramsthal  

nella Germania” “e che cosa le disse?” “che non 

c’era un aereo dell’Aeronautica degli Stati Uniti 

in volo nell’Italia”, va bene? Quindi dopo di che 

dice che si telefonò anche a Bagnoli, cioè a 

Napoli no? Lei ricerche della Marina, eccetera, 

dopo di che c’è il problema della lingua, in cui 
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non riesce a pronunciare la parola 

successivamente il Dottor Coe, il Signor Coe, 

però quando ci riesce finalmente gli si scioglie 

la lingua lui dice alla sua domanda: “questa 

ricerca voi la faceste soltanto nella notte 

dell’incidente o anche più tardi?” risposta: “no 

no, il giorno dopo l’Ambasciatore ha fatto un 

gruppo che va dal nostro ufficio anche tutti gli 

uffici dell’Ambasciata per cominciare qualche 

giorno un indagine su tutto quanto, cioè, sulla 

Marina, navi, eccetera, e poi perché qualche 

giorno noi abbiamo fatto una ricerca, abbiamo 

telefonato alla Marina degli Stati Uniti in 

Germania, poi con tutti i nostri amici a sapere 

se c’è qualche nave oppure un aero in volo” e 

restavate in contatto, poi vediamo i rapporti 

come... la mia domanda era semplicemente 

questa... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. 

NANNI: ...cioè a lei sembra che quando la seconda 

volta, dice che il giorno dopo il suo 

Ambasciatore costituisce il gruppo per cominciare 

l’indagine sia un qualcosa di ulteriore rispetto 

alle telefonate che lui a questo punto di notte 

di casa sua, avrebbe dovuto fare a Ramsthal, a 

Bagnoli e in tutti i Paesi della N.A.T.O.? TESTE 
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DE ANGELIS MASSIMO: senz’altro sì. AVV. DIF. 

NANNI: ah! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e se vuole 

le spiego anche che lui mi ha spiegato... AVV. 

DIF. NANNI: sì sì, grazie. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...fuori dell’intervista, usando il 

termine switch of... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...che c’era un 

sistema, io ho intuito che evidentemente 

dall’Ambasciata dal centralino dell’Ambasciata 

poteva girargli la telefonata o nell’ufficio o 

nell’abitazione... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: personalmente all’interno 

dell’Ambasciata. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: credo, ho creduto di capire 

questo. AVV. DIF. NANNI: cioè che lui abitava 

all’interno dell’Ambasciata? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ho creduto di capire questo. AVV. DIF. 

NANNI: ah! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non lo so 

dove abitasse, ho creduto di capire questo, 

poiché lui aveva risposto comunque con questo 

sistema al centralino per accorciare i tempi 

dell’intervista, così rispondo esaurientemente 

anche all’altra domanda, gli ho detto: “non c’è 

bisogno che tu mi dica dove eri, se eri in 

ufficio o eri a casa, non ha importanza, se tu 
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eri l’addetto di turno, di guardia, ti hanno 

raggiunto...”... AVV. DIF. NANNI: ma lui ha detto 

che non sapeva se era l’addetto di guardia. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: appunto dicevo, però lui l’ha 

ricevuta, magari non era lui l’addetto di 

guardia... AVV. DIF. NANNI: ma... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: come? AVV. DIF. NANNI: ma scusi, 

come fa a dire che lui dice ho ricevuto una 

telefonata la notte. VOCE: (in sottofondo).  

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ripete per favore non 

ho sentito. AVV. DIF. NANNI: sì, dov’è che lui 

dice: “io la notte ho ricevuto una telefonata”, 

io leggo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: proprio 

all’inizio. AVV. DIF. NANNI: ...la sua domanda... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: alla mia domanda scusi, 

eh! AVV. DIF. NANNI: ...la sua domanda che parla 

di notte, e lui che... è un americano che parla 

italiano... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: “che cosa 

accadde la notte?”, mi scusi... AVV. DIF. NANNI: 

sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...”che cosa 

accadde la notte?”... AVV. DIF. NANNI: ma io so 

leggere. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...la notte, e 

lui risponde: “io ero a casa e non so a quel 

punto ero l’addetto che faceva la guardia, ma 

c’era sempre e... ho ricevuto una telefonata”, la 
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domanda era la notte, che accadde la notte, “ho 

ricevuto una telefonata”. AVV. DIF. NANNI: ah, 

sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e quindi era la 

notte. AVV. DIF. NANNI: ah, per questo lei ha 

inteso che... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no per 

questo, perché è così, eh, abbia pazienza 

Avvocato, scusi! AVV. DIF. NANNI: no, perché 

guardi che quando poi dopo dice: “per cominciare” 

io la interpreto in maniera diversa, ma voglio 

dire questo non è che ci dobbiamo fermare adesso 

noi due a dire... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma 

lei può interpretarla come vuole, lui ha detto 

questo non devo neanche interpretarlo... AVV. 

DIF. NANNI: ...anche lei interpreta come vuole, 

per piacere! PRESIDENTE: va bene, e guardi... 

AVV. DIF. NANNI: io ho detto non mi interessa la 

diversa interpretazione. PRESIDENTE: benissimo! 

AVV. DIF. NANNI: poi... PRESIDENTE: andiamo 

avanti, perché questo è trascritto quindi. AVV. 

DIF. NANNI: ecco! Quando le ha detto che lui 

quella notte parlò con personale del Secondo 

Reparto? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quando lo ha 

detto lui? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: non lo so, vuole che mi rilegga tutta la 

trascrizione, eh! AVV. DIF. NANNI: si ricorda se 
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lo ha detto nel corso della conversazione 

registrata o fuori magari amichevolmente al... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: che la notte stessa 

parlò con... AVV. DIF. NANNI: parlò con personale 

del secondo... del... glielo dico subito, Secondo 

Reparto, sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: mi sta 

facendo una domanda? AVV. DIF. NANNI: sì, le ho 

chiesto, siccome l’abbiamo vista tutti insieme, 

lui non ha mai detto che quella notte parlò con 

il personale del Secondo Reparto... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...lei 

invece in una domanda ed è... siamo alla fine 

dell’intervista, dice: “facciamo di nuovo...”... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quale intervista, mi 

scusi, quella... AVV. DIF. NANNI: quello 

originale, quella originale. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: l’originale, dice: “facciamo di nuovo, 

va bene, parliamo, certo la cosa più sì, la cosa 

più normale, più simpatica, mi spieghi bene 

questo contatto che voi avevate con il Secondo 

Reparto”, cioè il Secondo Reparto telefonò la 

notte dell’incidente e poi seguitava a 

telefonarvi “e che tipo di informazioni vi 

chiedevano e che tipo di informazione davate 

loro?”. La domanda che le faccio io è questa... 
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TESTE DE ANGELIS MASSIMO: aspetti me la faccia 

trovare, però prima scusi eh! AVV. DIF. NANNI: 

prego! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è alla fine 

del... la quarta pagina. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: la quintultima domanda sua, la 

quintultima quindi, lei, se parte dalla fine. 

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: la mia 

domanda è questa... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. NANNI: abbiamo tutti insieme visto 

l’intera intervista... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì. AVV. DIF. NANNI: che lei ha messo a 

disposizione di questo Ufficio Giudiziario, in 

tutta l’intervista più volte Coe dice di non 

essere sicuro da chi ha appreso la notizia, di 

non ricordare chi l’ha chiamato, addirittura 

dice, ma poi va bene abbiamo il testo, il 

Presidente, senz’altro non mi consentirà di 

andare oltre, però mi ricordo, no, quando dice: 

“io non sono sicuro ultimamente l’Aeronautica” 

cioè poteva essere l’Ambasciatore, anzi, dice 

prima l’Ambasciatore e forse l’Aeronautica in un 

altro passo dice: “forse”. AVV. DIF. NANNI: la 

cosa certa è che non si ricorda chi, gliel’ha 

detto fuori intervista che invece furono 

personale del Secondo Reparto a chiamarlo la 
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notte dell’incidente? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

no. AVV. DIF. NANNI: è  una sua... lo desume lei? 

PRESIDENTE: qui... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

rileggendo questa cosa probabilmente visto e 

considerato che noi stavamo facendo credo su 

dettaglio delle mani queste cose qua, può darsi 

che io mi sia sbagliato e abbia detto, abbia 

detto qui il Secondo Reparto, a me non 

interessava chi telefonò la notte, per sapere poi 

se c’era stata questa continuità di domande, ma 

tant’è che non l’ho mandata in onda questa... 

questa domanda. AVV. DIF. NANNI: senta, secondo 

lei per l’accertamento della verità su questi 

fatti, e quindi voglio dire che era anche lo 

scopo del suo lavoro giornalistico, immagino no? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. AVV. DIF. NANNI: 

in questo settore. Era rilevante o meno che il 

contatto ci fosse stato effettivamente quella 

notte o in un momento anche di poco successivo. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma adesso su due piedi 

non saprei valutare voglio dire, probabilmente 

era rilevante per il fatto che c’erano state 

delle... le intercettazioni dei Centri della 

Difesa Aerea che... da cui emergeva questa 

preoccupazione di dover... identificare aerei 
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americani, una portaerei il tentativo di chiamare 

addirittura l’A.T.A.F. a Verona, quindi da un 

punto di vista giornalistico sicuramente sì. AVV. 

DIF. NANNI: quindi era rilevante che il contatto 

con gli americani fosse avvenuto la notte stessa. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, rilevante, lei mi 

ha chiesto se ai fini dell’accertamento della 

verità avesse un’importanza o meno, e io le ho 

risposto dal punto di vista giornalistico, sì,  

non della verità, della verità assoluta non 

compete a me questo... AVV. DIF. NANNI: sì sì, 

l’ho fatta io la traslazione, perché è chiaro che 

il fine di un’inchiesta giornalistica... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...tut... non mi compete, 

ecco... AVV. DIF. NANNI: ...da ricercare i fatti, 

ecco... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. AVV. 

DIF. NANNI: ...poi la verità processuale è 

un’altra. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: eh, certo! 

AVV. DIF. NANNI: e questa consapevolezza ce 

l’aveva sin dà allora o è un ragionamento che fa 

adesso? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: lo faccio 

adesso. PRESIDENTE: eh, guardi, Avvocato su 

questo punto mi dispiace, basta, perché 

francamente non ci interessa altro... AVV. DIF. 

NANNI: senta, c’è un motivo per cui nel testo 
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dell’intervista che va in onda, chiedo scusa le 

trovo il punto eh! VOCI: (in sottofondo). AVV. 

DIF. NANNI: ecco è questo il punto, ha il testo 

dell’intervista andata in onda? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, a pagina 2 

siamo, siamo agli inizi state parlando di missili 

lo ha trovato il punto? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, mi interessa quella 

domanda che lei fa: “comunque parlavate di 

missili anche con l’Aeronautica?”, e domanda, 

quindi punto interrogativo, “comunque parlavate 

di missili anche con l’Aeronautica?” e la 

risposta: “sì, ogni giorno abbiamo parlato 

insieme, perché quando c’era una risposta nostra 

c’era sempre un’altra domanda dell’Aeronautica su 

questo argomento, su questo voi avete un aereo, 

un missile, eccetera eccetera, c’era sempre uno 

scambio di informazioni tra noi”, andando a 

ricercare questo pezzo nella registrazione 

integrale, vediamo che questo tipo di risposta in 

realtà non è riferita al problema dei missili, 

perché nella registrazione integrale e la fine di 

pagina 1 e l’inizio di pagina 2, più o meno, 

insomma, lei chiede: “comunque parlavate di un 

missile anche con l’Aeronautica?” e lui risponde: 
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“sì”, dopo di che lei cambia risposta, cambia 

discorso, dice: “senta, il Comandante della 

Flatlei” eccetera, come mai ha ritenuto di 

inserire una risposta, certamente data dal Signor 

Coe, ma in termini così: ogni giorno, ci siamo 

sempre sentiti, eccetera, co... riferita ai 

missili dove invece rispetto ai missili Coe si 

era limitato a rispondere sì alla sua domanda... 

AVV. P.C. VENTRELLA: mi perdoni Presidente, basta 

leggere tre righe, sopra è lì il punto. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: e infatti è quello che stavo per 

dire, comunque le do la risposta se... 

PRESIDENTE: no, scusi... AVV. DIF. NANNI: 

possiamo leggere queste tre righe... PRESIDENTE: 

...abbia pazienza Avvocato, lei poi si opponga 

però noi, ecco, finisca la domanda Avvocato 

Nanni. AVV. DIF. NANNI: sì, io le chiedo, come 

mai ha ritenuto di poter attribuire questa 

risposta così articolata ad una domanda precisa 

alla quale al contrario Coe aveva risposto con un 

monosillabo, “sì”, non so se mi sono spiegato. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: perfettamente. AVV. 

DIF. NANNI: grazie! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: le 

do la risposta, per due ordini di motivi, uno era 

quello che come le ho detto successivamente 
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all’intervista il senso delle risposte di Coe 

alle mie domande giornalistiche era questo che 

aveva... che l’Aeronautica aveva manifestato un 

interesse abbastanza pressante sull’incidente e 

sulla presenza o meno di un missile, sulla 

mancanza o meno di un missile dagli arsenali 

americani, secondo perché questa domanda, questa 

risposta di Coe, atteneva comunque allo stesso 

argomento, tanto è vero che lui risponde un 

pochettino più avanti su... c’era sempre un’altra 

domanda dell’Aeronautica su questo argomento, su 

questo voi avete un aereo, un missile, eccetera 

eccetera, c’era sempre uno scambio... AVV. DIF. 

NANNI: eh! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...di 

informazioni tra noi, quindi da un punto di vista 

del... diciamo così, della correttezza 

giornalistica, io non ho fatto... AVV. DIF. 

NANNI: cioè lei... che fosse comparabili, insomma 

le... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no comparabili, 

io ho messo una risposta, una sua risposta 

comunque che parlava sullo stesso argomento. AVV. 

DIF. NANNI: ho capito. Senta, lei quando è stato 

sentito dal Giudice Istruttore ha riferito 

diverse cose, direi che è stato sentito proprio 

per quello, di quello che ha detto al Giudice... 
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di quello che vi siete detti con il Signor Coe al 

di là di ciò che vi è stato registrato, è giusto? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: c’è un motivo per cui 

non ha ritenuto di riferire, diciamo, questa... 

preoccupazione, questa  cosa pressante? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non ho capito la domanda. 

PRESIDENTE: no, scusi, non ho capito nemmeno. 

AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: cioè c’è un 

motivo per il quale non ha ritenuto di riferire 

in quale sede? AVV. DIF. NANNI: al Dottor Priore, 

che lo chiama, Presidente, ci troviamo di fronte 

al solito problema, verbale di istruzione 

sommaria non c’è la domanda, no? Però leggo il 

verbale del 15 novembre ’91... PRESIDENTE: sì. 

AVV. DIF. NANNI: a domanda risponde, terza 

domanda sarebbe, “oltre a quanto riportato 

nell’intervista Coe mi ha riferito anche, mi ha 

riferito altre circostanze” va bene? Il che mi fa 

supporre che il Giudice Istruttore lo abbia 

chiamato proprio per avere una conoscenza più 

ampia di ciò che si sono raccontati al di là di 

ciò che è stato registrato, almeno due, forse tre 

volte rispondendo alle mie domande il Dottor De 

Angelis ha detto che lui, mi ha detto proprio... 

ha fatto con gli occhi al cielo, questo fatto dei 
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missili, mi telefonano tutti i giorni era pesante 

e ha giustificato in questo modo, perché... ho 

scelto io la risposta da appiccicare a quella 

domanda perché il contesto generale e quello che 

mi ha detto anche... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

non da appiccicare... AVV. DIF. NANNI: ...dopo. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...da integrare, perché 

lui comunque ha risposto, sì. AVV. DIF. NANNI: 

sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi scusi, non 

ho detto da appiccicare... AVV. DIF. NANNI: lo 

dico io, perché se io rispondo sì, voglio dire 

sì... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sono molto geloso 

della mia correttezza professionale... AVV. DIF. 

NANNI: no no... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...scusi se... AVV. DIF. NANNI: ...mi sono 

espresso male, mi sono espresso male. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: va bene. AVV. DIF. NANNI: solo 

che voglio dire, se io le rilasci una 

dichiarazione e dico: “sì” e lei poi mi ci mette 

“sì, perché oggi e...”... ci rimarrei un po’ 

male, perché se ho voluto dire sì, ho detto sì, 

se volevo dare una spiegazione la davo, mi 

permetto di chiudere la parentesi e torno a 

questa domanda, quando il Dottor Priore, noi lo 

ricaviamo dalla lettura di questo verbale, le 
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chiede, cos’altro lei ha appreso nel corso di 

quell’incontro, la lettura di tutto il verbale, e 

Presidente possiamo darlo per letto però serve 

come contestazione al contrario, non c’è alcun 

riferimento a questa pressione che Coe le avrebbe 

detto di aver subito dagli italiani, dal Secondo 

Reparto da chiunque fosse stato per la ricerca e 

la preoccupazione del missile. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: posso rispondere? AVV. DIF. NANNI: mi 

sono dime... c’è un p... ecco. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: posso rispondere? PRESIDENTE: sì. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: il motivo è molto semplice, 

uno era già chiaro nell’intervista emergeva 

chiaramente tutto quello che lui ha detto della 

reiterazione delle telefonate da parte 

dell’Aeronautica e del Secondo Reparto, due 

perché abbiamo parlato di altre circostanze e 

questa non era un’altra circostanza, rispetto 

all’intervista. AVV. DIF. NANNI: senta, quando io 

le ho detto, no, le ho fatto notare, guardi che 

in realtà lui non è sicuro con chi ha parlato, 

non... a mio giudizio significa una cosa circa i 

tempi a suo giudizio significa un’altra, lei mi 

ha detto che in realtà lui le diceva che questi 

dell’Aeronautica telefonava, però io leggendo la 
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trascrizione integrale e sentendo non mi è 

sembrato che lui riferisse di questa 

preoccupazione eccessiva per i missili, lui ha 

detto che chiedevano se c’era un aereo 

addirittura nel Mediterraneo, cioè su Ustica o 

nel Mediterraneo, mo che sta un aereo nel 

Mediterraneo e va a sparare il missile, 

insomma... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: lui ha detto 

se c’era un aereo che poteva abbattere, lui 

diceva, abbattere un aereo da combattimento che 

potesse avere abbattuto l’aereo italiano, poi in 

questa che lei dice che è la risposta che io ho 

appiccicato, lui dice, la rileggo un’altra volta: 

per cui sembra che gliele abbia messe in bocca io 

le parole. AVV. DIF. NANNI: no no, no no, 

assolutamente no. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: eh! 

AVV. DIF. NANNI: io non ho mai pensato più una 

cosa simile. Io ho parlato di un montaggio nel 

quale le risposte ad una domanda vengono 

trasferite come risposte ad una domanda diversa, 

e questo è vero, no, cioè è... PRESIDENTE: va 

be’, guardi Avvocato, noi qui abbiamo visto le 

cassette... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: 

...abbiamo le trascrizioni, eccetera... AVV. DIF. 

NANNI: sì. PRESIDENTE: ...quindi ora tutte le 
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valutazioni... AVV. DIF. NANNI: voglio capire 

perché. PRESIDENTE: ...sul montaggio... AVV. DIF. 

NANNI: perché? PRESIDENTE: perché cosa? AVV. DIF. 

NANNI: perché? PRESIDENTE: perché cosa? AVV. DIF. 

NANNI: se lo ha fatto essendo lui 

personalmente... PRESIDENTE: a noi non interessa 

più. AVV. DIF. NANNI: ...orientato... PRESIDENTE: 

perché noi abbiamo tutti i dati originali. AVV. 

DIF. NANNI: perfetto. PRESIDENTE: tutti i dati 

originali delle interviste, e quindi poi le 

scelte che ha fatto il teste De Angelis... AVV. 

DIF. NANNI: attengono alla sua professione. 

PRESIDENTE: attengono ad un campo che a noi non 

ci riguarda, perché non influiscono su quello che 

può essere la rilevanza di questi elementi ai 

fini poi della decisione, ecco. AVV. DIF. NANNI: 

su queste osservazioni non mi resta che essere 

remissivo. Ho finito! PRESIDENTE: prego! Poi, 

altro controesame, Avvocato Bartolo! VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Signor De Angelis 

le chiedo scusa, ma vorrei alcuni chiarimenti, 

lei ha detto di essersi occupato della vicenda 

Ustica sin dall’inizio mi è parso di capire, 

perché lei pur essendo entrato al TG1, nella 

redazione del TG1 nel 1990 o ’91 ha detto, è 
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sempre stato un Giornalista, oserei aggiungere 

ovviamente, ecco, perché altrimenti non sarebbe 

entrato alla redazione del TG1, ecco, e i suoi 

articoli lei li ha scritti su “Il Tempo”. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: su “Il Tempo” e su il TG2 

anche. AVV. DIF. BARTOLO: quindi prima ancora di 

entrare a far parte del TG1, quindi ha scritto 

articoli su Ustica per ben dieci anni, prima 

di... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, perché nel 

tempo... dal punto di vista temporale sì, 

nell’arco diciamo di tutti questi anni sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: ecco, perché... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: perché poi al tempo dopo... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...l’incidente del... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...una fase iniziale e soltanto 

occasionalmente mi occupai dell’argomento. AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi se ne occupò in prima 

battuta quando... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...la notizia ebbe un certo 

rilievo per la... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

perché ero lì, ero sul posto quindi... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...stampa. Ah, perché lei era ad 

Ustica... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...sì ero ad 

Ustica la sera in cui cadde l’aereo. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...la sera dell’incidente. Ma poi 
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comunque ha continuato a seguire? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi ha 

avuto anche contatti credo con gli altri colleghi 

che si occupavano della vicenda Ustica? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: prima di entrare in “Rai” 

intende? AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no, parliamo 

di questo primo periodo in cui lei si occupa di 

Ustica, ha detto... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

diciamo dall’80 al ’90? AVV. DIF. BARTOLO: 

...diciamo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: dall’80 

all’88 quando sono entrato in “Rai”. AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma i 

contatti, il contatto più frequente ce lo avevo 

con un collega de “Il Tempo” che sedeva nella 

scrivania vicino alla mia, per cui che si 

occupava del... dell’argomento per esempio, 

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: chi era scusi? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: Giuseppe Davanzo. AVV. DIF. 

BARTOLO: Giuseppe Davanzo. Lei ebbe modo anche di 

cambiare, scambiarsi qualche opinione, eccetera, 

di parlare con Purgatori? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: all’epoca? AVV. DIF. BARTOLO: sì, 

diciamo nell’arco dei dieci anni. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: Purgatori era un Giornalista de 

“Il Tempo” originariamente per cui voglio dire, 
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probabilmente lo avrò fatto con lui come con 

tanti altri. AVV. DIF. BARTOLO: sì, quindi ebbe 

modo anche di scambiare, di parlare... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: e poi successivamente quando ho 

cominciato ad occuparmi molto più assiduamente 

della... del tema, dell’argomento Ustica, certo 

ho avuto molti contatti con Purgatori il quale 

peraltro una volta collaborò anche ad un... ad 

uno speciale di... del TG2, un TG2 dossier che 

feci sull’argomento, anche se si limitò soltanto 

ad una piccola ricerca di archivio, ma insomma... 

AVV. DIF. BARTOLO: senta e lei ha detto, se ne è 

occupato saltuariamente, o meglio ancora, tra 

l’80 e il ’90 lei se n’è occupato in un primo 

mento in modo diciamo proprio... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì, dalla sera stessa feci un... AVV. 

DIF. BARTOLO: dalla sera... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...feci un articolo la sera stessa da 

Ustica proprio. AVV. DIF. BARTOLO: ah! TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: telefonai al giornale lì da 

Ustica, anche perché fui coinvolto in qualche 

modo nelle... diciamo così nelle ricerche... AVV. 

DIF. BARTOLO: fu considerato quasi... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...la sera stessa. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...un inviato, drammaticamente fu un po’ 
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considerato un inviato dal suo giornale? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: beh, certo. AVV. DIF. BARTOLO: 

perché stava sul posto. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

certo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, e poi ha detto, 

quand’è che ricomincia ad occuparsene... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: beh, onestamente adesso la data 

non... AVV. DIF. BARTOLO: no no, non le chiedo né 

il mese e né... insomma diciamo il periodo... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: diciamo con continuità, 

con assiduità e continuità, sicuramente dall’88. 

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, nell’88 lei torna ad 

occuparsene. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: pur non avendolo mai abbandonato 

però riprende il tempo... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: abbandonato se non altro come interesse 

giornalistico... AVV. DIF. BARTOLO: come 

interesse... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...e da 

lettore informato e da lettore che... AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...che conosceva alcuni degli... degli attori 

diciamo di questa... di questa tragedia. AVV. 

DIF. BARTOLO: e nell’88 scusi, perché torna ad 

occuparsi della vicenda di Ustica, qual è la 

molla che porta... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

nessuna molla. AVV. DIF. BARTOLO: ...lei 
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Giornalista che per a... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: no no, molla 

in senso... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, le 

spiego. AVV. DIF. BARTOLO: ...giornalistico, 

guardi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, dico... 

AVV. DIF. BARTOLO: non voglio... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, no per carità Avvocato! Non... 

AVV. DIF. BARTOLO: perché credo che, non lo so, 

io faccio... dico delle cose che possono essere 

errate, ho degli amici Giornalisti, mi è parso di 

capire, quando un argomento riviene... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no no, semplicemente perché 

nell’88 io passo in “Rai”, lascio “Il Tempo”, 

entro in “Rai”, dopo credo dopo pochi mesi, 

onestamente non me lo ricordo, al TG2 dove 

appunto stavo, si... si manifestò la necessità di 

cominciare a trattare questo argomento, 

probabilmente su... sulla base di qualche evento 

o di qualche... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...dell’inchiesta. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: adesso 

non ricordo però, onestamente non ricordo. AVV. 

DIF. BARTOLO: non ricorda.  TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: teoricamente potrebbe essere stato anche 

l’anniversario di giugno per esempio, ecco, per 
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esempio, sto dicendo una cosa. AVV. DIF. BARTOLO: 

sì sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi si 

manifestò questa... questa necessità e quindi 

cominciò... il Direttore, Caporedattore, 

eccetera, mi affidarono questo incarico e io 

cominciai a trattare questo argomento, anzi, anzi 

adesso un nesso lo ricordo, un nesso lo ricordo, 

il nesso fu che io quando ero a “Il Tempo”, 

quando ero a “Il Tempo”, mi attivai e riuscii ad 

andare sul luogo del recupero del... del relitto. 

Andai sul luogo del recupero del relitto, 

noleggiando un peschereccio a Napoli, a Capri, 

adesso non ricordo bene, che mi portò sul luogo 

del... sul luogo del recupero, facemmo anche 

delle foto del recupero, eccetera e quindi 

probabilmente... AVV. DIF. BARTOLO: scusi, ma 

questo... mi scusi se la interrompo, solo per 

capire meglio, questo nel 1988 giù di lì oppure 

nel... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: senta, in questo 

momento sono un po’ stanco, per cui le date 

non... AVV. DIF. BARTOLO: no no... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sicuramente prima dell’88... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...non mi interessa... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: ...perché adesso non mi 

ricordo esattamente voi lo dovreste sapere meglio 
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di me, la data proprio del primo... AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, scusi, io non ho capito solo una 

cosa, lei dice, affitta un peschereccio e va sul 

luogo dove è stato recuperato il relitto... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel 

1980, cioè quando si è verificato l’incidente... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no. AVV. DIF. 

BARTOLO: no, anni dopo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

stiamo parlando... AVV. DIF. BARTOLO: ah, 

allora... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...credo 

dell’86, ’85 non ricordo esattamente. AVV. DIF. 

BARTOLO: no scusi, non avevo capito quello 

volevo... prego continui! TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì sì, quindi stavo appunto, stavo 

ancora a “Il Tempo”, eccetera, quindi 

evidentemente c’è stata, credo di ricordare però 

non... voglio dire, sto sotto giuramento quindi 

chiarisco che non ricordo, sto cercando di 

ricostruire, quindi c’è stato un qualche evento 

legato probabilmente a questo contratto con 

l’”Ifremer” per il recupero, un qualcosa del 

genere, essendoci io stato, ne ho parlato in 

redazione e dice: “allora okay, allora continua 

ad occupartene te”, ecco questo è il motivo e da 

allora non ho più abbandonato praticamente. AVV. 
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DIF. BARTOLO: e lo segue quindi con una certa 

conti... assiduità potremmo dire. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì, fino a che c’è stata 

praticamente... fino a poco tempo fa. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, quindi lei ricorda anche che 

nell’88, parliamo del 1988 viene nominata la 

famosa Commissione Pratis? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei 

seguì anche i lavori della Commissione Pratis? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi lei ricorda anche che proprio in quel 

periodo stava per concludere i suoi lavori la 

Commissione Blasi, si ricorda... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no... AVV. DIF. BARTOLO: prego! TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no, mi ricordo poi che... AVV. 

DIF. BARTOLO: guardi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...che li concluse. AVV. DIF. BARTOLO: ...più 

notizie ci dà e più ci... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: come scusi? AVV. DIF. BARTOLO: dico, mi 

scusi se lo dico è pleonastico, ma dico, più 

notizie ci fornisce, anche se non siamo in... in 

televisione, ecco, più può essere utile. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: va bene. PRESIDENTE: e no, un 

momento però, eh! Noi sentiamo il teste... AVV. 

DIF. BARTOLO: no, dico Presidente... PRESIDENTE: 
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...su... AVV. DIF. BARTOLO: no no... PRESIDENTE: 

...sulla vicenda Coe. AVV. DIF. BARTOLO: ...l’ho 

detto solo... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

...l’ho detto solo perché lo avevo interrotto. 

PRESIDENTE: perché ora non cominciamo mica a fare 

le domande sulle Commissioni Blasi e Pratis, 

ecco! AVV. DIF. BARTOLO: no no, ma l’ho detto 

solo perché lo avevo interrotto. PRESIDENTE: no, 

ma io ora, ecco, voglio fare questa osservazione, 

ecco, a lei, nel senso che il teste viene in 

relazione specificamente alla sua intervista 

televisiva con Coe. AVV. DIF. BARTOLO: certo. 

PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. BARTOLO: se Lei mi 

consente ci arriviamo. PRESIDENTE: eh, sì. 

Bisogna vedere quando, ecco, è quello il 

problema, perché per arrivarci ci arriveremo... 

AVV. DIF. BARTOLO: e lo so. PRESIDENTE: ...però 

ecco, vorrei che ci arrivassimo un po’... AVV. 

DIF. BARTOLO: se ci sono stati vent’anni di 

indagini... PRESIDENTE: ...per la direttissima. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...istruttorie ci sarà stato 

un motivo. PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

e ora ci troviamo a celebrare un processo e anche 

noi avremmo bisogno di un certo margine per 

arrivare a capirci qualcosa, perché io volevo 
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sapere della Blasi per sapere se il Dottore 

ricorda quale era la conclusione alla quale 

pervenne la Blasi così come diffusa. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: la prima o la seconda Blasi? 

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, vede lei ricorda pure la 

distinzione tra prima... la prima Blasi. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: la prima 

Blasi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: forse faccio 

confusione tra la prima e la seconda, comunque la 

prima Blasi arrivò alla conclusione che mi 

ricordo fecero il cosiddetto albero delle 

possibilità che potesse essersi trattato di un 

missile ad abbattere l’aereo. AVV. DIF. BARTOLO: 

eccoci, e in che periodo siamo? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: me lo ri... AVV. DIF. BARTOLO: siamo nel 

1988/’89, giusto? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: me lo 

dica lei sì, non lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: 

io credo, vado un po’ così a memoria. E allora io 

le chiedo questo: quando lei, come Giornalista, 

seppe quali erano i risultati alla quale era 

pervenuta la Commissione Blasi, eccetera, mise 

insieme tutte quante le informazioni che aveva 

raccolto nell’arco dei... di un decennio, 

pervenne ad una sua conclusione? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: ci può dire 
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quale fu? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: qual è il... 

voglio dire, il motivo della domanda, nel senso 

lei sta parlando di opinioni personali o del mio 

lavoro, no voglio sapere a che titolo sto 

rispondendo. PRESIDENTE: sì, va bene, guardi, io 

ammetto questa domanda però poi basta sulle 

opinioni, una tantum l’ammetto... AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, no. PRESIDENTE: ...perché 

francamente. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente non è 

un’opinione. Sto chiedendo quale... PRESIDENTE: e 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...convincimento si era... 

PRESIDENTE: è opinione... AVV. DIF. BARTOLO: 

...formato? PRESIDENTE: stiamo chiedendo a quale 

conclusione arrivò sulla... cioè qual è la sua 

opinione. AVV. DIF. BARTOLO: sì, qual era il 

convincimento che si era formato lui, cioè se era 

stato, per dirla senza mezzi termini. Se il DC9 

era stato abbattuto da un missile, se il DC9 era 

caduto perché vi era stata una collusione con un 

altro aereo, se il DC9 tra le varie ipotesi che 

erano state prospettate, quale lei riteneva 

all’epoca essere la più esatta. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: la più probabile... AVV. DIF. BARTOLO: 

la più probabile esatto. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ecco, la più probabile ritenevo che 
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fosse stato abbattuto da un missile. Non sapevo 

ancora peraltro... AVV. DIF. BARTOLO: dica! TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: no, il suo gesto mi... AVV. 

DIF. BARTOLO: no no, dico... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...mi invita a continuare, dico, 

peraltro non sapevo... non conoscevo la 

nazionalità del... del Paese che avrebbe 

potuto... AVV. DIF. BARTOLO: lanciare il... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: ...lanciare questo missile. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...missile. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: e peraltro non sapevo neanche, avevo dei 

dubbi, anche sul fatto che se potesse trattarsi, 

visto che lei mi sta chiedendo di opinioni 

personali e non giornalistiche, di un missile con 

testata di guerra attiva o addirittura di un 

missile inerte come venivano usati in alcune 

circostanze. Tra l’altro non escludevo, non ho 

escluso nelle mie ipotesi poi giornalistiche che 

tenevo per me, altre... altre possibilità. AVV. 

DIF. BARTOLO: senta e questa era la conclusione 

alla quale era pervenuto anche Gatti nel suo 

libro? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non lo ricordo. 

AVV. DIF. BARTOLO: ma non vorrei sbagliarmi, 

nella intervista la prima zummata non è sulla... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, il libro, sì, 
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dico... AVV. DIF. BARTOLO: ...copertina del libro 

di Gatti? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...non 

ricordo... conosco perfettamente Claudio Gatti, 

non ricordo se nel suo libro era pervenuto a 

questa... AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: le posso dire... in quel libro 

peraltro... AVV. DIF. BARTOLO: le chiedo 

questo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...perché 

Claudio Gatti ne ha scritto un altro in cui 

attribuisce la responsabilità ad un missile 

israeliano, per cui che Claudio Gatti fosse 

convinto che sia... che fosse stato un missile ad 

abbattere il DC9 ne sono certo, non in quel 

libro, non sono... non mi ricordo esattamente se 

questa tesi era illustrata anche in quel libro. 

AVV. DIF. BARTOLO: no, le chiedo questo e poi 

farò un passo indietro se la Corte me lo 

consentirà, perché io su quel libro che non sono 

riuscito a trovare e che quindi non ho letto, ho 

visto scritto proprio in copertina, non so se... 

ma mi corregga la Corte se sbaglio: “La Questione 

Comunista”, lei che ha avuto la possibilità, che 

a suo tempo ha letto... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

io l’ho letto dieci anni fa, quindici, dodici, 

tredici... AVV. DIF. BARTOLO: ma capiamo che 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 153 -   Ud. 14.02.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

essendo lei un Giornalista... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, io ricordo... AVV. DIF. BARTOLO: 

...sicuramente non avrà dimenticato... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no no, no. AVV. DIF. BARTOLO: 

...il contenuto di quel libro. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no no, veramente, adesso non... AVV. 

DIF. BARTOLO: no, solo era... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: non avrei motivo, ripeto, le posso 

descrivere... AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...per filo e per segno 

l’altro... l’altro libro di Gatti che tra... che 

parlava dell’inchiesta di Ustica. AVV. DIF. 

BARTOLO: credo che parli di questo libro, “Il 

Quinto Scenario”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: “Il 

Quinto Scenario”, esatto, quello lo conosco 

benissimo, per quanto riguarda, rimanga tra noi, 

lo lessi esclusivamente perché conoscendo 

l’autore e quindi ero incuriosito, poi parlava di 

tutti... era più che altro spostato su... diciamo 

così sulle strategie della... della C.I.A., 

strategie di tipo politico. AVV. DIF. BARTOLO: 

perché Gatti credo che sia un Giornalista che 

segue soprattutto queste vicende, mi pare, se non 

ricordo male, no? Si occupa di C.I.A., servizi, 

mi è capitato di leggere... TESTE DE ANGELIS 
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MASSIMO: no, lui lavora... AVV. DIF. BARTOLO: 

...qualche volta... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...siccome lui lavora negli Stati Uniti... 

PRESIDENTE: sì, torniamo al tema per cortesia, 

eh! AVV. DIF. BARTOLO: sì Presidente, se ci può 

dire perché su quel libro si trova scritto “La 

Questione Comunista”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

eh, lo chieda a Gatti. PRESIDENTE: e non... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: lo chieda all’editore. 

PRESIDENTE: personalmente... AVV. DIF. BARTOLO: 

quale era la prospettiva... PRESIDENTE: 

...proprio... AVV. DIF. BARTOLO: ...nella quale 

si era mosso il Giornalista Gatti... PRESIDENTE: 

uhm... AVV. DIF. BARTOLO: ...nel momento in cui 

aveva scritto quel libro? PRESIDENTE: non mi 

sembra rilevante Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, una delle Parti Civili si chiama 

Senatrice Bonfietti. PRESIDENTE: e allora che 

c’entra? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: che vuol dire 

questo? AVV. DIF. BARTOLO: e allora vorremmo 

capire quale collegamento c’è tra la vicenda e 

“La Questione Comunista”. PRESIDENTE: no, a noi 

non ci interessa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

non mi sembra rilevante. PRESIDENTE: ...guardi 

assolutamente, assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: 
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come possiamo dire... PRESIDENTE: torniamo... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...non ci interessa. 

PRESIDENTE: torniamo al tema... AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente! PRESIDENTE: ...al tema di 

indagine che concerne questo teste che stiamo 

esaminando, eh! Ora fare accertamenti su “La 

Questione Comunista” del libro del Gatti, 

francamente, partendo dalla deposizione di Coe,  

non la ritengo rilevante, quindi non la ritengo 

rilevante. AVV. DIF. BARTOLO: no Presidente, alla 

deposizione di Coe dobbiamo ancora arrivare. 

PRESIDENTE: eh, infatti io... AVV. DIF. BARTOLO: 

e noi stiamo... PRESIDENTE: e infatti io 

appunto... AVV. DIF. BARTOLO: ...mi consenta il 

chiarimento. PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

non è polemica. PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. 

BARTOLO: ma io sto cercando ci capire il perché 

De Angelis parte dall’Italia, va in America, in 

Texas, per intervistare questo Signor Coe e cosa 

pensava lui nel momento in cui lo ha fatto, quale 

era la notizia. PRESIDENTE: ecco, allora questo a 

me... AVV. DIF. BARTOLO: ma se lei mi consente... 

PRESIDENTE: io non gliela ammetto... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...un interrogatorio... PRESIDENTE: 

...perché non è rilevante, non è rilevante a noi 
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è rilevante poi il risultato del viaggio 

eventualmente, se è rilevante, ma perché sia 

andato, cosa riteneva, eccetera, io non ritengo 

che sia rilevante, perché come ripeto, rilevano 

per noi le dichiarazioni di Coe e il contesto nel 

quale sono state rilasciate. AVV. DIF. BARTOLO: e 

questo voglio... PRESIDENTE: no, ma non perché è 

andato il teste De Angelis. Domani poi abbiamo 

pure Coe e quindi avremo proprio il riscontro 

immediato positivo o negativo, poi vedremo. AVV. 

DIF. BARTOLO: allora chiederò se Lei me lo 

consente: perché ritenne di dover intervistare 

Coe? PRESIDENTE: ma già ha risposto a questa 

domanda, Avvocato Bartolo, ha già risposto. AVV. 

DIF. BARTOLO: aveva seguito anche la Commissione 

Stragi? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, certo. AVV. 

DIF. BARTOLO: aveva avuto rapporto con i 

componenti della Commissione Stragi? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: rapporto che intende? AVV. DIF. 

BARTOLO: rapporti, aveva scambiato, aveva 

incontrato, parlato con componenti della 

Commissione Stragi della vicenda Ustica? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: certo, li incontravo tutti i 

giorni, dal Presidente all’ultimo rappresentante. 

AVV. DIF. BARTOLO: anche i Consulenti della 
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Commissione Stragi? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: i 

Consulenti? AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: per esempio? AVV. DIF. BARTOLO: 

non mi vengono in mente dei nomi, lei sa che 

all’epoca la Commissione Stragi aveva dei 

Consulenti. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: se non mi 

dice i nomi può darsi che io li abbia contattati 

per altro motivo e non in veste di Consulenti 

della Commissione Stragi. AVV. DIF. BARTOLO: non 

lo ricorda. Dico, non ricorda se ha... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: 

...contattato dei Consulenti... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, appunto, se lei mi fa un nome o un 

cognome... AVV. DIF. BARTOLO: ...della 

Commissione Stragi? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...io glielo posso dire, altrimenti... AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, quello che io vorrei capire è 

questo, lei decise di intervistare Coe per 

acquisire quale notizia? Normalmente... 

PRESIDENTE: già ha risposto Avvocato, scusi eh! 

AVV. DIF. BARTOLO: no, Presidente! PRESIDENTE: 

perché faceva parte del gruppo di addetti 

militari e quindi era interessato, ha già riposto 

ampiamente a questo. AVV. DIF. BARTOLO: no, ma... 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: io... 
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PRESIDENTE: perché sapeva che Coe faceva parte 

del gruppo di addetti militari all’Ambasciata 

U.S.A. e quindi voleva... AVV. DIF. BARTOLO: 

voleva sapere cosa? PRESIDENTE: ...apprendere 

l’attività compiuta in relazione... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: volevo sviscerare l’argomento, 

Avvocato. Non è che io... AVV. DIF. BARTOLO: 

io... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, mi scusi... 

AVV. DIF. BARTOLO: no no, no, io voglio sapere... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...lei mi ha fatto una 

domanda... AVV. DIF. BARTOLO: ...quale argomento. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ecco. AVV. DIF. 

BARTOLO: lei ha detto: “ne parlai con il 

Direttore del TG”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, allora le riformulo la 

domanda in maniera... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...diversa di modo che 

evitiamo di parlare di opinioni, eccetera, cosa 

disse a Bruno Vespa all’epoca Direttore del TG? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: gli dissi: “guarda, c’è 

questo signore che all’epoca del disastro di 

Ustica era un addetto Militare all’Ambasciata a 

Roma, siccome c’è ancora irrisolta la vessata 

quaestio del contatto o meno tra l’Aeronautica 

Italiana, gli americani, sulle eventuali 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 159 -   Ud. 14.02.2002  
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

responsabilità, andiamo a parlarci e vediamo che 

cosa esce fuori, vediamo che cosa ci dice, Non ti 

posso garantire niente ovviamente” questo per 

rispondere alla sua domanda. AVV. DIF. BARTOLO: 

certo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi non mi 

aspetto nessuna notizia, si va, si fa 

un’inchiesta, poi a volte va bene e a volte va 

male. AVV. DIF. BARTOLO: quindi possiamo dire che 

lei partì da Roma per andare a verificare questo 

dato attraverso l’intervista... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, qual è questo dato? AVV. DIF. 

BARTOLO: ...a Coe. Quello che ha detto lei 

poc’anzi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: io non ho 

parlato di dati. AVV. DIF. BARTOLO: e cioè se 

la... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: io sono andato... 

AVV. DIF. BARTOLO: questa ipotesi... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...a sviscerare... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...di lavoro. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...io ho detto: sono andato a sviscerare la 

notizia. Uno, della Commissione d’Inchiesta 

istituita dall’Ambasciatore Gardner, che mi... mi 

intrigava molto, perché l’Ambasciatore Gardner 

non ha mai voluto rilasciare interviste, ho 

provato anche attraverso un’amica della moglie di 

intervistarlo anni... anni e anni dopo che lui 
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aveva lasciato la delegazione di Roma e lui si è 

sempre rifiutato a qualunque titolo di parlare, 

per cui io ero molto incuriosito di conoscere i 

particolari e di questa Commissione che cosa 

poteva essere emerso da questa Commissione e... e 

tutto quanto atteneva questo contatto con gli 

Stati Uniti che oltre tutto da più parti 

giornalistiche e non solo, all’epoca erano stati 

indicati anche se questo non era il mio... il mio 

retro pensiero, diciamo così, come probabili o 

papabili artefici di questo abbattimento. AVV. 

DIF. BARTOLO: quindi lei voleva sapere se 

l’Ambasciata Americana aveva avuto contatti con 

l’Aeronautica. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, lei 

mi mette... AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ...in bocca delle cose che io 

non dico. AVV. DIF. BARTOLO: allora non capisco 

io. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no. AVV. DIF. 

BARTOLO: a me questo era parso di capire, ce lo 

rispieghi. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: forse mi 

sono spiegato male, per questo non ha capito 

bene. AVV. DIF. BARTOLO: io le ho chiesto... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: allora... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...cosa ha detto a Bruno Vespa? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: gli ho detto... AVV. DIF. 
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BARTOLO: eh! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: “è stato 

individuato un membro dell’ufficio militare... 

dell’ufficio degli addetti militari 

dell’Ambasciata Aeronautica a Roma, poiché c’è 

ancora dubbio sulla responsabilità, sui contatti 

avuti tra Governo Italiano e Governo Americano, 

Aeronautica Italiana, eventualmente ambienti 

americani, la C.I.A.”  perché sapevo per certo 

per esempio che la C.I.A. era stata convocata a 

Castelsilano per la caduta del Mig, “ci sono 

tutte queste cose in piedi, sappiamo che questa è 

una persona che ha partecipato a questa 

Commissione messa in piedi dall’Ambasciatore 

Gardner che non ha mai voluto parlare di questo, 

quindi andiamo, andiamo a sentire che cosa esce 

fuori”. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, e io questo 

avevo detto. Ma scusi, lei come aveva fatto a 

sapere quindi di questa Commissione, della C.I.A. 

che era andata a Castelsilano...  TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: fonti giornalistiche. AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi sempre fonti giornalistiche? Le 

sue certezze lei le basava su delle fonti 

giornalistiche? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo, 

fonti mie personali, giornalistiche io intendo 

mie personali, poi ognuno di noi ha le proprie 
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fonti. E poiché... AVV. DIF. BARTOLO: e io ora le 

chiedo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...tanto è 

vero che Coe mi ha... Coe mi ha confermato... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...ci può rivelare le sue 

fonti o pensa... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: mi 

scusi! AVV. DIF. BARTOLO: ...che le sue fonti 

siano coperte da segreto? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, preferisco non farlo. AVV. DIF. 

BARTOLO: quindi lei formalmente si avvale di quel 

diritto che le viene riconosciuto e decide in 

questa sede... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: lei mi 

faccia una domanda più specifica... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...dinanzi ad una Corte D’Assise... sì, 

ci può rivelare... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

lei mi fa... AVV. DIF. BARTOLO: ...le sue fonti 

dell’epoca? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma di 

quale... su quale argomento, mi spieghi. AVV. 

DIF. BARTOLO: le indagini sul disastro di Ustica. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, le indagini... AVV. 

DIF. BARTOLO: la sua... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

no no, mi scusi... AVV. DIF. BARTOLO: ...indagine 

giornalistica. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...non 

mi può chiedere questo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: non mi pare rilevante. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: nel senso che significa, lei mi chiede 
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le fonti su vent’anni di indagine? Abbia pazienza 

Avvocato! Su un fatto specifico mi chiede, lei mi 

stava chiedendo della CIA a Castelsilano, per 

esempio? AVV. DIF. BARTOLO: ma lei pensa di non 

poter rivelare le fonti, le sue fonti ad una 

Corte di Assise? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

non sto pensando... PRESIDENTE: no, scusi un 

momento... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...questo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non è rilevante. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no. PRESIDENTE: c’è un 

preciso articolo che è l’art. 200... AVV. DIF. 

BARTOLO: lo sto chiedendo. PRESIDENTE: ...del 

nuovo codice che è applicabile anche al vecchio 

rito ai sensi del... AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, Lei mi... PRESIDENTE: ...della 

disposizione transitoria... AVV. DIF. BARTOLO: 

...mi insegna... PRESIDENTE: ...del 245... AVV. 

DIF. BARTOLO: ...ma io lo avevo detto prima. 

PRESIDENTE: ...e quindi non è questione di 

pensare o meno, è questione se intende... AVV. 

DIF. BARTOLO: se si avvale... PRESIDENTE: 

...avvalersi... AVV. DIF. BARTOLO: ...esatto. 

PRESIDENTE: ...della facoltà di prospettare, 

perché poi occorre... AVV. DIF. BARTOLO: certo. 

PRESIDENTE: ...prospettare... AVV. DIF. BARTOLO: 
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poi non è così semplice. PRESIDENTE: ...ecco, al 

Giudice la sua intenzione di avvalersi, per 

quanto riguarda questa... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: l’ho già dichiarato, preferirei non 

rispondere. PRESIDENTE: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...se poi Lei mi invita... PRESIDENTE: 

sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...pressantemente a 

farlo... PRESIDENTE: no, ma qui non è... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ecco. PRESIDENTE: ...ma qui no, 

gli inviti pressanti non esistono, esistono 

eventualmente diritti, doveri e facoltà 

individuati e disciplinati dal codice, non è che 

c’è una questione di pressione più o meno ampia. 

Quindi ecco, e relativamente a quale domanda, 

ecco, qua delimitiamo anzitutto... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. PRESIDENTE: ...i confini di... AVV. 

DIF. BARTOLO: sì. PRESIDENTE: ...di queste 

domande sulle quali il teste dichiara di 

avvalersi, su quali domande esattamente? AVV. 

DIF. BARTOLO: beh, mi è parso di capire che 

voglia non rivelare la fonte che gli ha riferito 

dell’esistenza di questa... PRESIDENTE: del 

gruppo. AVV. DIF. BARTOLO: ...Commissione. 

PRESIDENTE: ecco. AVV. DIF. BARTOLO: sì, creata, 

formatasi presso la... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 
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le fonti della Commissione... fonti della 

Commissione, scusi Avvocato! Allora forse non ci 

capiamo, c’è scritto nel libro, e gliel’ho detto, 

l’ho già dichiarato in apertura di... di 

dibattimento che io ho appreso dal libro la 

creazione di questa Commissione, la fonte è 

quella. E sulla base di quella ho detto: “c’è 

questo signore che fa parte della Commissione, 

andiamolo a sentire”. Non ci stanno altre fonti. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lo ha già detto 

all’inizio, rispondendo alla mia domanda. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: l’ho detto all’inizio questo. 

PRESIDENTE: sì, io ora non... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: rispondendo ad una delle mie prime 

domanda. PRESIDENTE: ecco, ora non ricordo 

esattamente in relazione a quale domanda lei ha 

risposto dicendo: “non intendo rivelare la 

fonte”, ecco ora non me lo ricordo. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: forse sulla C.I.A.. 

PRESIDENTE: per quanto riguarda l’intervento, il 

coinvolgimento della C.I.A. a Castelsilano? Quale 

era la domanda sulla quale lei ha detto che... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, questa della C.I.A. 

che... anche perché onestamente Signor 

Presidente, io non ricordo tutto, io ho per 
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esempio, ecco, forse potrei rispondere perché 

adesso mi è venuto in mente, cioè non posso sotto 

giuramento rivelare cose di cui non sono sicuro 

al cento per cento, una delle mie fonti per 

esempio, era il... il cosiddetto Foglia, che è 

quella legge americana che consente ai privati 

cittadini di venire in possesso della 

documentazione della amministrazione americana. 

Io avvalendomi di questa legge scrivevo al 

Pentagono, alla C.I.A. all’N.S.I., eccetera, e 

gli chiedevo i documenti in merito a determinate 

cose e loro me li mandavano, per esempio... AVV. 

DIF. BARTOLO: e queste non sono fonti riservate. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: beh, sono fonti 

riservate comunque, perché tra l’altro c’erano... 

AVV. DIF. BARTOLO: no, un momento vorrei capire 

che lei in questo caso non si voglia avvalere... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...degli omissis, in 

alcuni casi c’erano degli omissis, delle cose, 

eccetera, comunque io non ho detto che erano 

fonti riservate e un Giornalista non rivela mai 

volentieri le proprie fonti, semplicemente per 

questo, oltretutto in questa circostanza se lei 

non mi fa la domanda precisa al quale io possa 

rispondere... AVV. DIF. BARTOLO: allora... TESTE 
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DE ANGELIS MASSIMO: non riesco a individuare su 

quel fatto specifico quale potesse essere la 

fonte. AVV. DIF. BARTOLO: ...ci può dire chi le 

disse che presso... a Castelsilano si recò di 

sicuro anche un uomo della C.I.A. o la C.I.A.? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non mi ricordo, credo 

di aver avuto con il sistema che le ho spiegato 

poc’anzi questa informazione, per di più venni 

addirittura in possesso dei nomi degli Ufficiali 

americani, perché se ben ricordo oltre alla 

C.I.A. arrivò un esperto... un esperto mi sembra 

dalla Germania, non so da dove, quindi ecco... 

quindi queste non sono notizie che... che anche 

un Giornalista trova nel cassetto, quindi 

probabilmente... AVV. DIF. BARTOLO: no, ma le 

chiedo questo, aprendo una parentesi, perché dai 

documenti che noi abbiamo in questo processo non 

emerge questo, quindi se lei ci dice che è certo 

di questa notizia, noi dobbiamo... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no, io le ho detto che non... 

che non me lo ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: ah, 

quindi lei ha definito come notizia 

giornalisticamente certa una notizia che ora ci 

sta dicendo non essere in grado neppure di 

ricordare... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, 
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scus... AVV. DIF. BARTOLO: ...con certezza, lei 

poco fa ci ha detto che era certo... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: io non ricordo la fonte. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...che ci fosse stata la C.I.A. a 

Castelsilano. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

Avvocato... AVV. DIF. BARTOLO: era certo che 

fosse stato il missile, era certo e tutto quanto 

e oggi scopriamo che quella... PRESIDENTE: no, va 

be’, non ha detto... AVV. DIF. BARTOLO: ...sua 

certezza giornalistica... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: Avvocato io non ho detto che era certo 

che fosse stato un missile. PRESIDENTE: non ha 

detto che è certo... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ho 

manifestato i miei dubbi e le ho detto che la 

ritenevo una delle cause più probabili. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: oh! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

quindi perché mi deve mettere in bocca delle 

risposte che non ho dato. AVV. DIF. BARTOLO: ma 

non le voglio... io... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

eh, sì, lo sta facendo. PRESIDENTE: sì, va bene, 

andiamo avanti Avvocato Bartolo... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: mi sembra pertinente... 

PRESIDENTE: ...per cortesia! AVV. DIF. BARTOLO: 

nessuno le vuol far dire delle cose che lei non 

ha detto, io vorrei soltanto arrivare a questa 
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conclusione, lei dice determinate cose, alcune 

cose ci dice di non ricordarle perfettamente e 

via dicendo e tutto quanto... però ricorda con 

certezza quanto Coe le ha detto al di fuori di 

quella registrazione. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e 

certo, perché pochi giorni dopo mi ci ha 

interrogato un Magistrato su quegli argomenti, 

eh, lo ricordo...  AVV. DIF. BARTOLO: quando? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: pochi giorni dopo, 

poche settimane, pochi mesi, non certo dopo dieci 

anni. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, ricorda di 

quand’è l’intervista? Per ricordarlo... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: il novembre del ’91. AVV. DIF. 

BARTOLO: per ricordarlo deve leggerlo, mi pare di 

capire. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, volevo 

vedere la data esatta, di novembre del ’91. AVV. 

DIF. BARTOLO: l’intervista? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: posso leggere o devo... allora 

altrimenti le risponde non ricordo, non ricordo 

il giorno esatto in cui... AVV. DIF. BARTOLO: è 

questo che le chiediamo, questo che vorremmo 

anche da lei, perché... PRESIDENTE: no. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...pure i Giornalisti possono... 

PRESIDENTE: Avvocato... AVV. DIF. BARTOLO: ...non 

ricordare. PRESIDENTE: ...adesso guardi... AVV. 
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DIF. BARTOLO: Presidente scusi! PRESIDENTE: 

...adesso d’ora in poi facciamo domande 

precise... AVV. DIF. BARTOLO: e questo... 

PRESIDENTE: ...e rilevanti. AVV. DIF. BARTOLO: e 

questo stiamo facendo. PRESIDENTE: allora 

benissimo, allora! AVV. DIF. BARTOLO: vorremmo 

capire cosa è frutto di un ricordo di un fatto, 

di una circostanza... PRESIDENTE: benissimo. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...certa e cosa invece è frutto di 

un convincimento personale che il teste sia 

andato formato nell’arco di molti anni, in buona 

fede, nessuno discute sulla buona o sulla mala 

fede, però quello che ci ha detto prima è stato 

una sorta di efficace sintesi di una intervista 

che noi non troviamo, e allora noi ci chiediamo: 

questo è un convincime... è frutto di un suo 

convincimento, di una sua... mi consenta 

l’espressione tra virgolette, pregiudizio 

giornalistico e via dicendo oppure è frutto di un 

ricordo preciso di quanto è accaduto quel giorno 

in cui ha intervistato Coe? Perché il nucleo... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: posso rispondere? AVV. 

DIF. BARTOLO: ...di questa vicenda non ci... 

PRESIDENTE: guardi il teste... AVV. DIF. BARTOLO: 

...viene fuori da quella... PRESIDENTE: ...già ha 
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risposto dicendo che la deposizione resa al 

Giudice Istruttore Priore... AVV. DIF. BARTOLO: 

eh! PRESIDENTE: era di poco successiva al suo 

colloquio con Coe... AVV. DIF. BARTOLO: e non ha 

detto... PRESIDENTE: e per questo motivo... e ha 

motivato in questo modo il fatto del suo buon 

ricordo, e allora siccome noi abbiamo i riscontri 

temporali di questi fatti... AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, io sono d’accordo con Lei... 

PRESIDENTE: allora lei a questo punto, su questo 

punto potrebbe intervenire... AVV. DIF. BARTOLO: 

e son... PRESIDENTE: ...ma non fare... AVV. DIF. 

BARTOLO: no no. PRESIDENTE: e fare tutto il 

richiamo a quello che ha detto il teste 

precedentemente in relazione ai suoi 

convincimenti che erano poi peraltro sue 

particolari opinioni... AVV. DIF. BARTOLO: sì. 

PRESIDENTE: ...e quindi non erano certezze, e 

quindi un conto è la deposizione resa al Giudice 

Istruttore su fatti specifici, un conto sono i 

convincimenti del teste sui quali peraltro il 

teste ha detto le sue opinioni, quindi diciamo... 

AVV. DIF. BARTOLO: ma infatti Presidente 

questo... PRESIDENTE: ...comparare le due cose... 

AVV. DIF. BARTOLO: ...questo è quello... 
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PRESIDENTE: ...non mi sembra assolutamente... 

AVV. DIF. BARTOLO: quello che io volevo mettere 

in risalto... PRESIDENTE: benissimo. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...é questo, cioè se il teste ha un 

ricordo di quell’intervista oppure se il teste 

ritiene che nel corso di quella intervista siano 

state dette determinate cose, perché in base a 

quanto accaduto dopo quell’intervista, lui si è 

formato un certo convincimento, perché 

dall’esame, seguo proprio la strada che lei mi ha 

suggerito Presidente, dell’interrogato... della 

testimonianza da lui resa dinanzi al Giudice 

Istruttore e dall’ascolto di quanto ha detto il 

teste oggi in aula, io mi consenta Dottor De 

Angelis, ho la netta sensazione che lei oggi ci 

abbia riferito più che altro un suo personale 

convincimento e non ciò che ricorda come fatto, 

come dato obiettivo. PRESIDENTE: personale 

convincimento su che? AVV. DIF. BARTOLO: sul 

contenuto dell’intervista. PRESIDENTE: parliamoci 

chiaro, l’intervista quella... AVV. DIF. BARTOLO: 

quella... PRESIDENTE: ...che noi abbiamo visto... 

AVV. DIF. BARTOLO: sì, Presidente, quella lì. 

PRESIDENTE: ...o i colloqui avuti 

successivamente... AVV. DIF. BARTOLO: e no! 
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PRESIDENTE: ...fuori intervista. AVV. DIF. 

BARTOLO: è quello che dico io, perché tutti 

questi fatti, il signore che strabuzza gli occhi, 

i nomi di queste persone, eccetera, vengono fuori 

in un momento successivo alla registrazione. 

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: e allora io 

chiedo, tutto queste... quindi quella 

ricostruzione... PRESIDENTE: tutto quello, quindi 

noi abbiamo... AVV. DIF. BARTOLO: quello che noi 

non abbiamo fotografato nel video. PRESIDENTE: 

benissimo, ecco ecco, allora cominciamo a dire, 

perché non è l’intervista in generale. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco no, chiedo scusa, quello che non 

abbiamo visto oggi, ecco, è frutto di un suo 

ricordo, cioè di come è andata l’intervista 

oppure potrebbe essere anche un ricordo che sia 

andato stratificando nel tempo, essendosi nel 

tempo sovrapposti tutto un insieme di elementi? 

Questo le chiedo, ma... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

rispondo? AVV. DIF. BARTOLO: ...non metto in 

discussione... PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...la sua correttezza... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ho capito perfettamente quello 

che ha detto. AVV. DIF. BARTOLO: ...professionale 

o che, per carità. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ho 
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capito perfettamente, ho capito perfettamente, la 

risposta è: non è frutto di interpretazioni 

personali, né di sovrastrutture ideologiche 

successive, ricordo perfettamente come si svolse 

questo... questo colloquio e il motivo per cui 

certi particolari li ricordo è perché anche dopo 

e... lo spegnimento della telecamera, quell’altra 

mezz’ora che abbiamo trascorso insieme, lui non 

ha fatto altro che reiterare in qualche modo gli 

stessi concetti che aveva... che aveva già 

espresso nell’intervista, fatta magari... fatti 

con maggiori enfasi, quindi io non è che debbo 

ricordare delle cose astruse, dei particolari, 

dei dettagli insignificanti, quindi mi è 

abbastanza facile ricordare questi particolari. 

Peraltro come ho già detto rispondendo ad 

un’altra domanda, determinate cose, il nome del 

Generale francese e... che mi stava molto a 

cuore, perché io non sono mai riuscito ad avere 

contatto con i francesi, peraltro noi abbiamo 

parlato a lungo dei francesi, quello era un 

pallino mio, perché la Francia non è mai comparsa 

nel processo, nelle indagini, ogni mio tentativo 

di... di parlare con qualche responsabile del... 

del Ministero della Difesa Francese o di... del 
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Comandante della Fosh o della Clemanson, 

eccetera, erano sempre stati vanificati e mi 

hanno sempre sbattuto il telefono in faccia, in 

poche parole, eccetera, quindi ero molto... molto 

curioso, abbiamo parlato a lungo... e quindi mi 

ricordo perfettamente tutti questi dettagli. Per 

quanto riguardo lo strabuzzare gli occhi, io ho 

detto... lui ha fatto e... la stessa espressione 

che avete potuto vedere nelle immagini, che era 

sua tipica, e... AVV. DIF. BARTOLO: ma... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: ecco, quindi non ha 

strabuzzato gli occhi, mi ricordo questi 

particolari e lui tra l’altro in questi...  in 

questo colloquio mi ha fatto due nomi che io non 

conoscevo assolutamente e me li sono segnati, 

tant’è... me li sono dovuti segnare proprio 

perché non... li conoscevo, se lui mi avesse 

detto, che so, il Generale Tascio, non avrei 

avuto bisogno di segnarlo, perché... mi dispiace 

per lui, nella posizione che ha in questo 

processo, ma il Generale Tascio lo conoscevo 

perfettamente in quanto... in quanto Capo del 

S.I.O.S. ci avevo parlato, eccetera, mentre i 

nomi di Coltelli e Piccioni non li conoscevo, non 

mi erano mai e... venuti al... nelle mie carte, 
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nelle mie inchieste, eccetera, e quindi me li 

sono segnati, questo... peraltro dopo poco tempo 

sono stato interrogato su questo argomento dal 

Magistrato, per cui voglio dire, ho fissato certi 

ricordi, tutto qua, così come posso ricordare il 

giorno della prima comunione e magari non 

ricordare e... la settimana dopo. AVV. DIF. 

BARTOLO: e mi faccia capire, lei dice di  

ricordare, però non si ricorda che cosa le fu 

detto su quelle benedette tracce radar delle 

quali si parla nel corso... non più della 

cassetta bensì solo della trasmissione 

televisiva. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, questa 

è una domanda che proprio non ho capito, me la 

rifaccia sia gentile. AVV. DIF. BARTOLO: lei dice 

di ricordare l’incontro con Coe. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: anche perché poco 

tempo dopo ne riparlò con il Magistrato, poco 

tempo dopo mi si consenta di ricordarle a questo 

punto che parliamo di un anno, se non andiamo 

errati, no? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

veramente parliamo di due settimane... AVV. DIF. 

BARTOLO: di quattro mesi. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...dopo. PRESIDENTE: no, parliamo... 

scusi, eh! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 15 novembre 
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del ’91. PRESIDENTE: quindici giorni. AVV. DIF. 

BARTOLO: 15 novembre ’91. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: quindi quindici giorni dopo. AVV. DIF. 

BARTOLO: ecco, allora la mia domanda è questa: 

lei perché non disse subito al Magistrato tutto 

quanto e cioè che questo signore aveva insistito 

parecchio su questo rapporto continuo, che questo 

signore aveva... gli aveva raccontato... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: perché c’era già nella 

registrazione, che potevo... AVV. DIF. BARTOLO: 

perché secondo lei c’era già nella registrazione. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: era già... era stato 

talmente esauriente lui. AVV. DIF. BARTOLO: e ora 

lei si ricorda come arrivaste a parlare delle 

tracce sul radar? Nella trasmissione noi troviamo 

questa frase, cioè non c’era una traccia sul 

radar, “così questa è una ipotesi”, “così come 

solo per noi per fare un quadro completo per 

l’Ambasciatore”, e lei gli dice: “lei ha parlato 

di traccia sul radar, ma su quale radar?” e il 

suo interlocutore le risponde: “su quello 

italiano”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: mi dice un 

attimo di quale parla delle due registrazioni? 

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

così la seguo. AVV. DIF. BARTOLO: della 
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trasmissione. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: della 

trasmissione, allora... VOCI: (in sottofondo). 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: allora mi faccia la 

domanda. AVV. DIF. BARTOLO: sì, le ripeto la 

domanda, cosa le disse realmente su questa 

vicenda delle tracce radar Coe, dal testo della 

trascrizione integrale non emerge nulla che porti 

alle tracce di un radar italiano, come è 

possibile che nella trasmissione si parli invece 

di tracce radar italiane? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: allora, lei mi sta rifacendo la domanda 

che già mi ha fatto il suo collega... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...cioè 

come è possibile, e io non lo so perché lei... 

lei ha visto un VHS, abbiamo visto adesso non il 

B.V.U. originale bensì un’altra cosa, quindi io 

non so nel... nell’originale manchi questa... 

questa frase, comunque questa è una che non è che 

ho fatto... che ho detto io, questa è una frase 

che pronuncia Coe, è giusto? Lo dice lui questo, 

non è una mia frase, è una frase di Richard Coe, 

per cui se domani Richard Coe viene glielo chieda 

a Richard Coe perché ha risposto questo, non... 

non capisco il senso della domanda, abbia 

pazienza. AVV. DIF. BARTOLO: no, scusi, io vorrei 
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capire questa... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: eh! 

AVV. DIF. BARTOLO: dunque, lei registra una 

cassetta che è quella che abbiamo visto. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: che dura 

un quarto d’ora. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: è giusto? Dopo di che mi pare 

di capire che lei per fare quel servizio, 

estrapola, giusto? Possiamo usare questo termine. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: eh? AVV. DIF. BARTOLO: 

estrapola. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. 

DIF. BARTOLO: giusto? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: possiamo usare questo 

termine. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: possiamo 

usarlo. AVV. DIF. BARTOLO: senza parlare di 

manipolazione e niente, delle parti e... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: diciamo che riduco, che 

sintetizzo. AVV. DIF. BARTOLO: perfetto. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ecco usiamo un termine più 

esatto, sintetizzo. AVV. DIF. BARTOLO: ma questa 

sintesi lei la fa utilizzando sempre quei 

fotogrammi e quella registrazione? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: ovviamente. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi se noi leggiamo nella sua trasmissione che 

c’è... che Coe parla di radar e dice: “ma su 

quale radar?”, noi dovremmo trovarla su quella 
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integrale questa frase, “su quale radar?”... 

PRESIDENTE: sì, ma noi l’abbiamo pure... AVV. 

DIF. BARTOLO: oppure... PRESIDENTE: scusi! AVV. 

DIF. BARTOLO: sì. PRESIDENTE: non solo leggiamo 

ma vediamo. GIUDICE A LATERE: abbiamo visto. AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente, quello è il montaggio, 

attenzione... PRESIDENTE: sì, ma... AVV. DIF. 

BARTOLO: quel vedere non significa nulla, perché 

dietro quel vedere c’è un sentire che è creato da 

loro, eh, ci hanno quattro canali, ecco la 

spiegazione di prima, il.. l’intervistato può 

anche aver detto: ma domani io andrò a mangiare a 

Napoli una bella pizza, forse avrò modo di vedere 

il radar, ma il radar possiamo ascoltare noi. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi mi sta accusando 

di manipolazione. AVV. DIF. BARTOLO: no no. 

PRESIDENTE: no. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: no no, nessuno accusa nessuno. 

PRESIDENTE: scusi, facciamo... AVV. DIF. BARTOLO: 

lei non è sotto processo è solo come testimone. 

PRESIDENTE: scusi, noi facciamo... AVV. DIF. 

BARTOLO: stiamo solo chiarendo il punto. 

PRESIDENTE: ecco, chiariamoci le cose. AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, chiariamoci. PRESIDENTE: a lui 

vediamo, ma sentiamo anche. AVV. DIF. BARTOLO: 
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sì. PRESIDENTE: allora noi sentiamo anche una 

voce di Coe che dice determine cose, eh, allora a 

questo punto si deve dire che non c’è soltanto... 

AVV. DIF. BARTOLO: no, Presidente e allora 

scusi... PRESIDENTE: no, perché noi l’abbiamo... 

AVV. DIF. BARTOLO: e allora il teste prima di 

andare... PRESIDENTE: l’abbiamo visto e sentito. 

AVV. DIF. BARTOLO: di essere licenziato ci dovrà 

dire dov’è la frase... PRESIDENTE: certo. AVV. 

DIF. BARTOLO: ...che noi troviamo... PRESIDENTE: 

ma infatti il teste già quando ha parlato... AVV. 

DIF. BARTOLO: gliela possiamo dare... PRESIDENTE: 

quando ha fatto la domanda l’Avvocato Nanni, eh, 

ha detto che in effetti lui non è in grado di 

individuare come ci sia questa discrasia tra la 

seconda cassetta, quella dell’intervista 

integrale, salvo verificare e questo potremmo 

farlo noi con gli opportuni strumenti, la 

eventuale ricomprensione di questo periodo nella 

cassetta quella P.A.L., quella P.A.L. che noi 

abbiamo e questo potrebbe essere oggetto di una 

indagine successiva, però su questo punto già la 

risposta il teste l’ha data ampiamente e non dico 

convincentemente o esaurientemente, perché ha già 

dato  la risposta su questo punto. TESTE DE 
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ANGELIS MASSIMO: comunque scusi Avvocato, ma 

io... non l’ho fatto io. AVV. DIF. BARTOLO: 

sarebbe possibile un montaggio quale quello che 

le ho detto io? Sarebbe possibile per lei 

eliminare quel succes... succes... succes? 

PRESIDENTE: beh, ma questo che c’entra con questa 

nostra... AVV. DIF. BARTOLO: un esempio, voglio 

soltanto sapere se è possibile. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: tutto è possibile. AVV. DIF. BARTOLO: 

cioè se lei intervistasse, non dico me, ma il 

Generale Tascio, eh, e il Generale Tascio a un 

certo punto nel rispondere a una sua domanda 

dicesse una parola male e la ripetesse due o tre 

volte e via dicendo, lei avrebbe la possibilità 

nel montare il servizio di eliminare quella 

parte? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, però se io 

taglio quella parte, poi si vede il taglio anche 

nell’immagine. AVV. DIF. BARTOLO: guardi... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: perché... AVV. DIF. BARTOLO: 

...credo che sia la cosa più difficile di questo 

mondo, ci siamo passati per vicende giudiziarie, 

quindi questo discorso, mi consenta di dirlo... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come è più difficile? 

Non ho capito il senso... PRESIDENTE: sì, però 

scusi Avvocato... AVV. DIF. BARTOLO: la lasciamo 
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stare questa... PRESIDENTE: ...questa ipotesi che 

lei sta facendo... AVV. DIF. BARTOLO: io vorrei 

capire questo... PRESIDENTE: ...è sul taglio non 

sull’aggiunta, qui si tratterebbe di aggiungere e 

non di tagliare, eh, cioè voglio dire non capisco 

esattamente la rilevanza. AVV. DIF. BARTOLO: 

perché Presidente? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

ma chiedo scusa, ma io non faccio... AVV. DIF. 

BARTOLO: perché Presidente? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...una domanda sul radar. AVV. DIF. 

BARTOLO: io posso anche... PRESIDENTE: perché 

lei, lei fa riferimento... AVV. DIF. BARTOLO: eh! 

PRESIDENTE: la sua diciamo contestazione è 

questa, come mai nel servizio andato in onda sul 

TG1 c’è Coe che risponde a certe domande del 

teste De Angelis... AVV. DIF. BARTOLO: che non 

troviamo... PRESIDENTE: ...che non troviamo, 

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: ecco. PRESIDENTE: quindi 

eventualmente allora la manipolazione, e quella 

intendo nel significato deteriore del termine, la 

manipolazione... AVV. DIF. BARTOLO: no, 

Presidente io dico in termini giornalistici... 

PRESIDENTE: giornalistici, ecco. AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, non mi interessa... PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...non è che nessuno... 
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PRESIDENTE: però la manipolazione sarebbe 

consistita nell’aggiungere qualcosa... AVV. DIF. 

BARTOLO: o nel togliere Presidente. PRESIDENTE: 

...non nel tagliare. AVV. DIF. BARTOLO: o nel 

tagliare. PRESIDENTE: giusto? AVV. DIF. BARTOLO: 

o nel togliere. PRESIDENTE: beh, nel togliere no, 

perché il problema... AVV. DIF. BARTOLO: mi 

sbaglio o ho sentito che voi registrate il video 

e poi la voce. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ho 

capito, scusi? AVV. DIF. BARTOLO: quando lei 

diceva prima che registrate su quattro canali 

diversi, cosa intendeva dire? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: no, i quattro... i tre canali diversi 

sono i canali audio. AVV. DIF. BARTOLO: audio. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: però che sono... AVV. 

DIF. BARTOLO: che sono una cosa. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: che sono contemporanei all’immagine, il 

nastro è unico, il nastro è unico. AVV. DIF. 

BARTOLO: c’è un unico nastro... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: lei non può tagliare soltanto l’audio e 

non tagliare anche il video. AVV. DIF. BARTOLO: 

quindi se togliamo un pezzo di audio... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: lei ha un filo, se lo taglia il 

filo si interrompe, se l’ho riaggiunta è chiaro 

che si vedeva l’aggiunta. AVV. DIF. BARTOLO: 
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perfetto. E allora come diceva il Presidente, 

come è possibile che compaiano delle risposte che 

non troviamo sul nastro originale? PRESIDENTE: 

no, io, il Presidente non dice questo. AVV. DIF. 

BARTOLO: no no, dicevo... PRESIDENTE: il 

Presidente dice che... AVV. DIF. BARTOLO: no, io 

avevo pensato... PRESIDENTE: ...il teste ha già 

risposto... AVV. DIF. BARTOLO: eh! PRESIDENTE: 

...dando una sua spiegazione che dovrebbe essere 

a questo punto verificata sulla base della 

visione del nastro quello P.A.L., cioè il 

primissimo, il primo nastro in ordine temporale 

registrato che noi abbiamo agli atti ma che non 

possiamo attualmente vedere con i mezzi che 

abbiamo, che sarebbe il primo, questa è la 

risposta che ha dato il teste, io ritengo. TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: poi dicevo Signor Presidente, 

mi scusi, ma tra l’altro lui parla di radar, ma 

io... lo fa di sua spontanea volontà, perché io 

non gli ho fatto una domanda. PRESIDENTE: sì, va 

bene, però la contestazione è, dice: siccome non 

la ritroviamo sul nastro diciamo originale, 

parliamo così, come mai... che poi compare sul 

nastro che sarebbe il riassunto... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: io sono il responsabile di un 
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prodotto giornalistico, non della tecnica di 

trasposizione da un nastro all’altro. PRESIDENTE: 

certo, ma infatti questo io sto appunto facendo 

presente questa eventuale ulteriore indagine... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è stato reperito 

dalla materialità il nastro Presidente? 

PRESIDENTE: come? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

nella sua materialità è stato reperito? 

PRESIDENTE: sì sì, il nastro quello P.A.L. 

diciamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, è 

stato... PRESIDENTE: il nastro P.A.L. ce 

l’abbiamo. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei disse a 

Coe perché voleva intervistarlo quando lo 

contattò? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non ricordo 

ma certamente sì, cioè io non lo conoscevo, per 

cui lo chiamai al telefono e... e gli chiesi una 

intervista su questi argomenti. AVV. DIF. 

BARTOLO: e non spiegò a Coe... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ma non sulla notte, la telefonata, le 

cose, non entrai nel merito ovviamente. AVV. DIF. 

BARTOLO: e spiegò a Coe perché lei voleva 

intervistarlo? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: le ho 

detto, le ho già risposto sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

e cosa disse? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: gli ho 

detto mi occupo del... di questa indagine di 
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Ustica, eccetera, so che lei ha fatto parte di 

questa Commissione, eccetera, vorrei parlarne, 

fare una intervista, ma molto genericamente. AVV. 

DIF. BARTOLO: e non parlò dell’ipotesi del 

missile? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: non gliene 

parlò neppure prima di iniziare l’intervista? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no. AVV. DIF. BARTOLO: 

e non... prima di iniziare l’intervista o dopo 

lei non disse come... Coe non le chiese neppure 

che cosa stava accadendo in Italia? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: può darsi, può darsi, si 

interessò, parlammo... parlammo a lungo 

dell’Italia, lui... mi ricordo che era 

dispiaciuto di questa... di questa... di tutta 

quanta la vicenda insomma, era colpito perché era 

rimasto vicino all’Italia, perché aveva molti 

amici nell’Aeronautica, insomma parlammo... lui 

era molto uhm... diciamo così, molto... molto 

disponibile, molto sincero diciamo così. AVV. 

DIF. BARTOLO: ma dispiaciuto, mi scusi, di cosa? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ma di... un po’ di 

tutto, un po’ di tutto, del fatto che... tra 

l’altro lui gli ultimi aspetti, gli... 

dell’inchiesta non li conosceva perché era già un 
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po’ di tempo che stava negli Stati Uniti. AVV. 

DIF. BARTOLO: ecco, quindi lei dice gli ultimi 

aspetti dell’inchiesta non li conosceva, perché 

lei parlò con lui dell’inchiesta? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: probabilmente sì. AVV. DIF. 

BARTOLO: e gli disse anche... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ma probabilmente ne aveva parlato già... 

ne già parlato con Gatti... AVV. DIF. BARTOLO: ne 

aveva già parlato con Gatti. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: perché gli aveva raccontato di questa 

cosa del libro quindi... AVV. DIF. BARTOLO: e lei 

gli disse anche quali erano gli ultimi risvolti? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, non credo. AVV. 

DIF. BARTOLO: cioè non gli disse in Italia... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non ricordo esattamente 

ciò che gli dissi io, io ricordo quello che mi ha 

detto lui. AVV. DIF. BARTOLO: non gli dissi che 

in Italia si stava sempre più formando un 

convincimento nella opinione pubblica, che il DC9 

era stato abbattuto da un missile? TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: onestamente non... non ricordo, 

avrei anche potuto dirglielo, onestamente non 

ricordo di averlo fatto, avrei potuto farlo, 

perché era verità, però non... non ricordo di 

averlo fatto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma... lei 
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ha registrato soltanto una parte di quel 

colloquio, se non andiamo errati. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: di che parla? Quale 

registrazione? PRESIDENTE: sì, appunto... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: quella in VHS che abbiamo 

visto? AVV. DIF. BARTOLO: quella... quella 

integrale. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: questa VHS 

che... AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ...abbiamo visto adesso? AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

evidentemente. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, lei ha 

detto che probabilmente l’intervista durò due 

ore. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no, io ho detto 

che sono stato insieme a lui... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

...probabilmente un... ecco. AVV. DIF. BARTOLO: 

un paio di ore. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

l’intervista, la durata dell’intervista è quella 

che abbiamo visto e ci manca il tempo delle mie 

domande, per cui voglio dire ci possono essere 

stati altri tre minuti, due, tre, quattro... AVV. 

DIF. BARTOLO: no, aspetti scusi, perché forse 

allora non ci... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: non ci capiamo sull’uso... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì sì. AVV. DIF. 
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BARTOLO: ...dei termini, lei è un Tecnico e 

quindi... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no no. AVV. 

DIF. BARTOLO: no, io dico, almeno che io sappia, 

no? Normalmente un Giornalista che va ad 

intervistare qualcuno, prima ancora di fare 

accendere la telecamera e via dicendo, parla con 

quel qualcuno per acquistare familiarità, 

eccetera, per metterlo... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: ...a suo agio 

e via dicendo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo, 

certo. AVV. DIF. BARTOLO: lei lo fece questo? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: certo. AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, nel fare questo, che penso durò 

anche un po’, visto che lei era partito 

dall’Italia per andare in America, non è che 

poteva correre il rischio... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: e infatti gliel’ho detto, siamo stati 

insieme un paio di ore infatti le ho detto. AVV. 

DIF. BARTOLO: oh! Là abbiamo dieci minuti di 

registrazione. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

dieci minuti... AVV. DIF. BARTOLO: un quarto 

d’ora. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: dieci minuti è 

la messa in onda, credo che siano una ventina di 

minuti. AVV. DIF. BARTOLO: venti minuti. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: manca 
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un’ora e quaranta. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, 

manca un’ora e quaranta di... di che cosa? Non di 

intervista Avvocato, mi scusi! AVV. DIF. BARTOLO: 

no, ecco, e allora ora ci siamo capiti... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: 

...cioè lei dice l’incontro è durato due ore e 

più, l’intervista vera e propria è quella che io 

registro in quei venti minuti di filmato, giusto? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, che poi sarà stata 

ventidue, ventitré, ventiquattro, ventuno e 

mezzo. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei parlò con 

Coe per due ore. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, 

più o meno, le ho detto un paio di ore siamo 

stati insieme quindi... AVV. DIF. BARTOLO: ci 

mancano... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: però in 

queste paio di ore, voglio dire, e... ci sono i 

convenevoli di quando... di quando io sono 

arrivato e... siamo entrati dentro al caminetto, 

abbiamo... il Cameraman ha disposto la 

telecamera, abbiamo parlato fra me e il Cameraman 

sulla inquadratura migliore, si deve vedere il 

fuoco, non si vede, successivamente abbiamo 

registrato la passeggiata da Coe che si vede 

all’inizio del servizio e in quel caso ovviamente 

non stavo parlando con lui, quindi voglio dire, 
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visto che lei è molto preciso, voglio esserlo 

anch’io, probabilmente saremo stati insieme un 

paio di ore, non avremo parlato però per due ore 

ininterrottamente. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo, 

ha parlato e... ma io questo vorrei cap... sapere 

da lei, lei disse nel corso di questo primo 

incontro... Coe le chiese: “scusami, ma perché mi 

vuoi intervistare, che sta succedendo in 

Italia?”. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: beh, adesso i 

particolari di come si è svolta quest... come si 

sono svolti i convenevoli e... ovviamente non... 

non li ricordi tutti, qualcosa gli aveva detto 

già per telefono, evidentemente molto già gli 

aveva detto Claudio Gatti, per cui quando lui ha 

accettato di vedermi, evidentemente cominciava 

già ad avere un’idea che... cioè quanto meno 

l’interesse che lui aveva conosciuto e... 

sull’argomento, invece che andare a morire e... 

era rimasto almeno identico al periodo in cui lui 

era in Italia. Poi abbiamo parlato, se è per 

questo, voglio dire, abbiamo parlato anche del... 

del suo lavoro del momento, lui mi ha detto che 

faceva il Pilota civile mi sembra della Delta, mi 

ha detto che probabilmente se la Delta avesse 

preso o stava prendendo anche la tratta italiana 
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gli sarebbe piaciuto e... farsi mettere su quella 

tratta per tornare in Italia, che... quanto stava 

bene in Italia e quello che faceva, parlava... 

ecco voglio dire... mi ha parlato poi del cognato 

che è morto, che era morto, eccetera, quindi 

abbiamo parlato anche, come si fa in genere, di 

queste cose come ha detto anche lei per 

mettere... e a proprio agio l’intervistato, ma 

comunque per creare un rapporto, per vedere... 

per capire anche la sua facilità di sintesi nel 

parlare, eccetera, perché a volte... con lui è 

stato molto semplice, perché come avete potuto 

vedere basta fare la comparazione fra il montato 

e l’originale e lei vedrà che ci sono dei pezzi, 

voglio dire, più di metà dell’intervista è senza 

staccare mai la telecamera, per cui mi parla 

ininterrottamente, con una buona proprietà di 

linguaggio, ci sono casi in cui invece 

l’intervistato è molto prolisso e quindi bisogna 

e... capire che cosa intende dire e poi farglielo 

dire quattro, cinque volte, fino a che lui stesso 

non arrivi a una sintesi che possa essere 

gestibile da un punto di vista giornalistico. 

AVV. DIF. BARTOLO: e Coe non le disse che aveva 

sentito parlare dell’ipotesi di un missile 
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lanciato da un aereo americano? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: da un aereo americano? AVV. DIF. 

BARTOLO: eh! TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, non mi 

ricordo assolutamente una cosa del genere. AVV. 

DIF. BARTOLO: e lei non le disse nulla di tutto 

questo? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: no, anche 

perché io non... non mi risultava questa... qui 

possiamo... dal momento che sta chiedendo anche 

dei miei punti di vista e di ricordi, eccetera, 

non avrei potuto farlo perché io all’epoca non 

ero assolutamente, non condividevo affatto il 

sospetto che l’aereo fosse stato... di Ustica 

fosse stato abbattuto da un aereo americano, per 

cui non avrei avuto alcun interesse e... oltre 

quello giornalistico di andare anche ad esplorare 

una ipotesi che magari non credevo dal punto di 

vista personale ma che giornalisticamente andava 

comunque esplorata. AVV. DIF. BARTOLO: e scusi, 

ora mi viene spontanea la domanda, e allora quel 

missile del quale era convinto pure lei? 

Giornalisticamente sempre. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: qual è la domanda? AVV. DIF. BARTOLO: 

dico, lei dice: non americano, non un aereo 

americano secondo lei, ma prima ci ha detto che 

lei era convinto che fosse stato un missile. 
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TESTE DE ANGELIS MASSIMO: non ho detto 

convinto... AVV. DIF. BARTOLO: no, probabile... 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: ...ho detto che la 

ritenevo l’ipotesi più probabile. AVV. DIF. 

BARTOLO: riteneva più probabile l’ipotesi del 

missile. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e quindi di 

qualche altro Paese evidentemente. AVV. DIF. 

BARTOLO: non americano. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

non americano. AVV. DIF. BARTOLO: e quale? TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: è di importanza, mi devo... 

PRESIDENTE: e va bene, guardi quale non... AVV. 

DIF. BARTOLO: giornalisticamente. PRESIDENTE: 

giornalisticamente... AVV. DIF. BARTOLO: non sto 

chiedendo... PRESIDENTE: ...non ci importa 

Avvocato Bartolo. TESTE DE ANGELIS MASSIMO: 

giornalisticamente... no, giornalisticamente, 

appunto, io non... io mi rifiuto di parlare 

giornalisticamente, le opinioni personali sono 

altre, giornalisticamente io non ho evidenza che 

mi consenta di parlare, come non ho mai fatto nei 

miei servizi e... di una ipotesi, perché non era 

suffragata da un minimo di prova e... e 

verificata. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei andò... 

aveva una scaletta delle domande che pensava di 

porre a Coe? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, certo. 
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AVV. DIF. BARTOLO: quindi leggeva le sue domande? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: alcune sì, altre le 

improvvisavo al momento. AVV. DIF. BARTOLO: 

ricorda più o meno sinteticamente qual era la 

scaletta come tematiche? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: mah, in gran parte le domande che ho 

fatto. AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei ritenne di 

dovere iniziare l’intervista... TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: di dover? AVV. DIF. BARTOLO: lei iniziò 

l’intervista chiedendo di una telefonata fatta la 

notte dell’incidente all’Ambasciata, giusto? 

Leggo il testo integrale. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: un attimo che... no, io gli ho chiesto 

che cosa accadde la notte dell’incidente. AVV. 

DIF. BARTOLO: sto leggendo il testo integrale. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: anch’io. AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, “lei era uno degli addetti militari 

dell’Ambasciata Americana a Roma, che cosa accade 

la notte dell’incidente al DC9?”. TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: eh! AVV. DIF. BARTOLO: giusto? 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: quindi non gli chiesi 

della telefonata. AVV. DIF. BARTOLO: e lui dice: 

“io ero a casa, non so se io a quel punto ero 

l’addetto che faceva la guardia al telefono”. 

TESTE DE ANGELIS MASSIMO: uhm! AVV. DIF. BARTOLO: 
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lei non gli parlò di una telefonata? PRESIDENTE: 

sì, ma scusi, ma però lui seguita: “ma c’era 

sempre qualcuno che faceva questo, ho ricevuto 

una telefonata”, lo dice subito... AVV. DIF. 

BARTOLO: sì sì. PRESIDENTE: ...subito Coe, eh, 

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. PRESIDENTE: 

eh! E quindi lo dice Coe. AVV. DIF. BARTOLO: e 

questo stavo chiedendo. PRESIDENTE: e no... TESTE 

DE ANGELIS MASSIMO: lei mi ha chiesto se ho 

chiesto della telefonata, io gli ho chiesto che 

cosa accadde quella notte e lui mi ha detto che 

c’è stata una telefonata. AVV. DIF. BARTOLO: e 

dopo? Ricorda... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: e dopo 

cosa? AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei chiese... 

PRESIDENTE: e dopo, scusi Avvocato... AVV. DIF. 

BARTOLO: ...delle ricerche... PRESIDENTE:  ci 

abbiamo tutta... abbiamo la registrazione, dopo 

che? Ora ricominciamo, eh scusi! AVV. DIF. 

BARTOLO: no no. PRESIDENTE: se vuole fare le 

domande sulla base della registrazione, ce le 

abbiamo qui le domande, e mica ora possiamo 

chiedere al teste: “dopo cosa gli chiese”? Ce le 

abbiamo davanti le domande, eh, abbia pazienza. 

AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei non parlò con Coe 

dei libri della Saratoga? TESTE DE ANGELIS 
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MASSIMO: può darsi, non mi ricordo, può darsi, 

perché io avevo avuto... avevo avuto dal Governo 

Americano la copia del... del libro di chiesuola 

della Saratoga. AVV. DIF. BARTOLO: ce l’aveva 

già... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: per questo io 

da... questo è uno dei motivi per cui per esempio 

avevo sempre ritenuto e tra l’altro in contrasto 

con Purgatori che la Saratoga non c’entrasse 

assolutamente niente con l’incidente. AVV. DIF. 

BARTOLO: lei? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: perché io 

avevo... io avevo chiesto con quel sistema che le 

avevo detto, avevo chiesto, non mi ricordo se al 

Pentagono, e... della presenza della Saratoga e 

il Pentagono mi mandò, ripeto il Pentagono o 

chi... adesso non ricordo quale ufficio comunque 

del Governo Americano e... mandò alla “Rai”, 

arrivò tramite la “Rai Corporation” di New York 

e... ci mandò dei microfilm con la copia del 

libro di chiesuola, il libro di chiesuola è il 

libro di bordo su cui viene registrato ogni 

fatto, ogni... della vita della nave, sia della 

Saratoga, sia del Cacciatorpediniere Dolgheren 

che era all’epoca a Napoli, di cui io peraltro 

ignoravo l’esistenza, io seppi che c’era anche 

questa Dolgheren soltanto quando ricevetti dal 
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Pentagono questa cosa non richiesta, quindi 

essendo a conoscenza di tutta questa, può darsi 

che parlammo di questa cosa, ma soltanto per 

avere una ulteriore verifica forse, onestamente 

non ricordo, siccome avevamo parlato di Flatlei, 

avevamo parlato di questi radar, eccetera, non 

escludo che si possa averlo fatto. AVV. DIF. 

BARTOLO: senta, lei parlò anche di quelle foto 

subacquee fatte dagli americani? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì, c’è nella imma... c’è 

nell’intervista, no? AVV. DIF. BARTOLO: 

ricorda... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: gliel’ho 

fatta la domanda. AVV. DIF. BARTOLO: sì, ricorda 

perché? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: perché, come ho 

detto prima, avevo già risposto a questa domanda, 

c’era una... giravano, si diceva, e questa era 

una fonte di... come lei dice giornalistica tra 

virgolette, nel senso che tutti ne parlavano, 

però nessuno le aveva viste, si diceva che 

girassero immagine subacquee della... del relitto 

del DC9 e si sospettava che queste immagini, 

queste fotografie fossero state fatte da un mezzo 

subacqueo americano, per cui gli chiesi se fosse 

a conoscenza di questo particolare e lui come... 

come è riportato nell’intervista mi rispose di 
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no. AVV. DIF. BARTOLO: e chi gli aveva parlato di 

questo? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: come, scusi? 

AVV. DIF. BARTOLO: chi gli aveva parlato di 

questa... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: le ho detto, 

era una voce che girava negli ambienti 

giornalistici e non solo giornalistici di Roma. 

AVV. DIF. BARTOLO: ma lei non ricorda se a 

quell’epoca ci fu una querelle diciamo che poi si 

tradusse in una vera e propria querela tra il 

Giudice Istruttore e all’epoca presiden... 

Sottosegretario Onorevole Amato? TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: sì, sì ricorda qualcosa de... qualcosa 

del genere, però e... anche questo era una... 

credo che la querela non ci fosse ancora 

all’epoca dell’intervista, questo non lo ricordo, 

ma comunque al di là del fatto c’era questa voce 

che girava e... a questo proposito e addirittura, 

appunto, giornalisticamente si diceva che 

queste... che queste foto in qualche modo 

evidenziassero, diciamo così, una paternità 

americana, però erano... erano voci, erano 

pettegolezzi quasi. AVV. DIF. BARTOLO: ma scusi, 

potrei sbagliarmi, nel giugno del ’90 non c’era 

stata proprio la... non c’erano state le 

dimissioni del Dottor Bucarelli? TESTE DE ANGELIS 
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MASSIMO: se adesso me lo dice io... a giugno del 

’90 probabilmente sì, se me lo dice lei, saranno 

state giugno del ’90, le ho detto poc’anzi che 

non ricordo esattamente la connessione temporale 

con i due fatti, comunque il motivo della domanda 

è che a me giornalisticamente mi interessava 

verificare la veridicità o meno di voci o di 

informazioni che non avevo potuto verificare, per 

cui dal momento che lui era un membro dello staff 

militare dell’Ambasciata e il collega della Navy 

era... sedeva alla scrivania a fianco a lui, se 

fosse la Navy a fornire questa... questa 

documentazione immaginavo che potesse esserne a 

conoscenza, da qui il motivo della mia domanda. 

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: altre 

domande? Nessuno. Grazie! TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: grazie a Lei! PRESIDENTE: può andare. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Pubblico Ministero 

non insiste più perché il teste venga tenuto a 

disposizione domani. PRESIDENTE: va bene. AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa, ma non si 

potrebbe porre domani il problema del confronto? 

Eh, perché poi Coe non... PRESIDENTE: non lo so 

se si potrebbe porre, perché... AVV. DIF. 

BARTOLO: no, ce l’abbiamo in atti già quindi... 
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PRESIDENTE: quindi questo poi... Lei domani è 

reperibile a Roma? TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, 

io sono in partenza per i Balcani... io sono in 

partenza per i Balcani, mi devo organizzare un 

pochino, ma insomma in qualche modo se serve 

vengo insomma. PRESIDENTE: ecco, magari se può 

lasciare appunto in Cancelleria un recapito con 

l’intesa che noi diciamo entro, non so, entro le 

13:00, entro le ore 13:00 comunque la 

contattiamo, ecco, per farle sapere se 

eventualmente nel primo pomeriggio fosse 

necessaria la sua... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: di 

oggi? PRESIDENTE: no, di domani. TESTE DE ANGELIS 

MASSIMO: ah, di domani, nel primo pomeriggio di 

domani. PRESIDENTE: quand’è che... TESTE DE 

ANGELIS MASSIMO: no, perché dovrei fare delle 

vaccinazioni, posso consultare un attimo 

l’agenda? PRESIDENTE: prego, prego! VOCI: (in 

sottofondo). TESTE DE ANGELIS MASSIMO: sì, un po’ 

stiracchiato ma potrei farcela. PRESIDENTE: va 

bene, quindi diciamo che noi entro le 13:00 la 

contattiamo al recapito che ora lei fornirà per 

cortesia... TESTE DE ANGELIS MASSIMO: va bene. 

PRESIDENTE: ...al Cancelliere. Va bene... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Presidente? 
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PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si 

chiederebbe di citare l’ultimo teste del P.M. 

rimasto, l’Ammiraglio Martini per il 28 febbraio 

se la Corte e il P.M. rinuncia anche al teste 

Cacioppo che era l’ultimo rimasto della lista dei 

verbalizzanti. PRESIDENTE: teste? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Cacioppo, era un verbalizzante 

il P.M. rinuncia. PRESIDENTE: quindi Martini 

Cacioppo per il... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

rinuncia a Cacioppo e chiede... PRESIDENTE: ah, 

rinuncia a Cacioppo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

a Cacioppo rinuncia, chiede se è possibile citare 

l’Ammiraglio Martini per il 28 febbraio, la prima 

udienza utile dopo... PRESIDENTE: va bene. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il Presidente 

Cossiga. PRESIDENTE: va bene. Deve dire qualcosa? 

Ah, no, e quindi l’udienza è rinviata a domandi, 

15 febbraio ore 9:30. L’Udienza è tolta!  

La presente trascrizione è stata effettuata dalla 

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a 

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 203 pagine. 

 

per O.F.T. 
   Natale PIZZO 

 


